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Nel quadro dulia progrósalv« rivaluta­
zione della nostra musica strumenta.« 
dei Sei c Settecento, anche a G. B. Per- 
golosi <1710-17351 tocca d'essere riscattato 
dalla fama esclusiva doperista, e nelle 
poche sue composizioni strumentali etra 
Cui I «ci Conceritm per uri-Iti, lq ¡iodici 
Nonate per due violini e baso), « tre Qvur 
tctll rocca temente ritrovati! si vengono 
ravvisando pregi dl fantasia melodica c 
di patetica, affettuosa espressività, soprat­
tutto uei tempi lenii, menile nei tempi 
rapali ai può OSborvar«, p^r lo più. l im- 
plcgu convenzionalo del contrappuntò che 
sta per cedere lo armi allo stile metodico 
modernamente armon-zzato, ormai trion­
fante iteU'opera

Iamu Rcóitlmann, nata in Alsazia nel 
tw>2 o morto a Parigi nel 18MT, appartieni: 
a quella tuta schiera dl organisti fran­
cesi della secor.à metà del »ecolo scorso, 
che Mibifvbv in gran parte ric.iluènw di 
Cri«Mi Fram-k e ¡te'.is <Schiita’ il Vincent
ct'lndy. i-ontrlbjlronn validamente a 
tutelare la nobiltà stai gusto c tl culto di 
una seria musica strumentale, in nessun 
modo mucchiata da coir.pr«ni»ion; tea­
trali I' Boiltmann fu allievo Jet Gigom 
«• fu ucgantate nella chiesa di S, Vincen­
zo ¡te' Punii. Ito Foriaxirmi aisfontche per 
vsnlonccilo e orchestra sono una ¡scile 
sut- opere più conosciute

(! i‘r«l(tcv Sih/d’MCO di Mn'-u Figiìéia 
fu tioncvpilò durante gli orrorLilCirultima 
guerra c costituisce ta reazione di una 
anima gentile cri affettuosa alla triste 
oppressione della realta circostante-. Rea­
zione che non <■ manifesta in un'impi- 
tuox-, volontà di battàglia, col rischio rii 
ùgg-iingere lutti a lutti, rovine a rovine, 
bensì in -un aspirazione ad evadere verso 
il miraeito d'un mondo migliore, verta

ISueà iul«>» l**rcM««o Mila prowaiu« di Felli

un re’iguiso regno della bontà e della 
pace, vèrta una superiore realtà spiri­
tuale. dove si plachino I tumulti e l ron- 
trsstl di queata vita terrena. Ciò si ma­
nifesta nella calma dUilóAlcità delta me­
lodie e nella chiarezza traspateuti» dello 
strumentale, specialmente nel primo tem­
po (vivo, preceduto ite un breve andante 
d'mirixhMtohel, dove lo spirilo arrende 
«Ita conlemptaxlonc dctl'onnnn:a cosmi­
ca, v nel secondo, dov'è cipresso II refri­
gerio che porta la natura all'anlrna tra­
vagliata. Nel terzo tempo, Invece, rudi 
accenti degli ottoni psprimonn la tempe­
sta della vita, c il latiteuto dall'anima op­
pressa ai esala nel sospiri dei violini e in 
alcune battute di undaute; anche un so­
lenne corale solleva la conclusione in un 
clima di religiosità. Da notare in tutta 
ropeza, nonostante la gronde semplicità 
«li scrittura che la pervada, l'impiego co­
stali'.« di tempi dispari <5/4 nel pf imo 
tempo, 7/4 nel secondo c 9/4 nel terzo) 
che imprime «Ha melodia uno stampo 
dl particolare originalità.

I.a III àOMI t prr »..Un., ili UrlmK. Ihr- 
OsHuel: He Unrhirri e Horto W«^
reali - »t«r«e«ll IP. -tt ua.UOiUr. *«r4l.

Si dice che quando Ntete Gade. I! pa­
triarca della musica scandinavo, udì la 
seconda .Sonata per violino ¡> planoforie 
di Edward Gricg (1P4S-I897I. raccoman­
dasse all'autore • Va bene, caro Grteg, 
tua ta praaslma dovete farla anoluta- 
mente un po' mono norvegese». Al che 
Grteg: «Caro professore, ta proMlnl» sarà 
ancor più norvegese ».

La prossima Sonata per violino fu 

top. 45 In do minore, composto nel 1887. 
e, se vogllam dir« la verità, sembra che 
nonostante la vivace replica data al 
Gade. Grteg abbia veramente (alto del 
suo meglio per • tare un po’ meno itorvc- 
ge#e». Specialmente nei primo tempo, 
dove II color locate resta quasi esclusiva­
mente nel sapore di alcune armoni«, ne! 
giro delle modulazioni, v un poto nella 
melodi^ del secondo imi, dl eapretetone 
dolce e raccolta c ravvivato da cangianti 
armonie; invece il primo temo n muove 
nel clima di un romanticismo appassio­
nato c ««.nerico. La debolezza della strut­
tura è riscattato dalla bellezzà melodica 
dèi lem:. Questa rifulgo nel secondo 
tempo, dove rimosso t'Impaccio della 
torma classica, il sapore nazionale del 
temi i' fa piò vivo, tanto nel dolce can­
tabile dcH'atteprottOi quanto in quella 
specie di vivacissima óAnx» popolare che 
è ('allegro rr.o|ro Centrale, b'uttin» tempo 
è un Insistente dialogo de. due strumenti 
<sd eccezione d'un episodio centr*le. pio 
cantabile, in 'a bemolle maggioro, dove 
la melodia si gonfia e si fa appaislonata 
c »natmante come nel notissimo pezzo 
pianistico Alte primo"er«> sonra un breve 
nucleo melodico d'espressione severa, 
lecccndur.a e. si vorrebbe dire, filale t.» 
abbondanza e l'abilità delle nwtal»z<oni 
ravviva rinierosse dplla sr-mpllcissim» 
condotta formate

brunpi
I): Robusta«, Martlnu, iato a Fattelo 

in Cecoslovacchia nel ItlSù. nor. si co­
minciò u parlare in Italia che ntorno al 
JU30. per riflewo ¡tei primi successi che 
il compositore vomirriav» « lacroglterc 
t pir gi bere aveva «ninpletotn '.a su:- 
prep irazlnn« mualc»te tr* l'altro con Al- 
ber' R«u88Vl 1192-3-23). CI veniva descrit­
to .di te come uno stiano imposto di mo­
derno dinamismo ritmico, alla Hindemlth 
e dl trsdlZtonolc folclore boemo, sebbvn«» 
trasfigurato e depurato di agni cumpia- 
i-imvtno «-oloi litico. So ne apprezzavo la 
prec-sien" armonica e strumentah- « si 
Insisteva sopiu un certo caratteri» perso- 
nata dl primitiva rudezza e di astuzia con­
i-dina ¡»sscnziatmente, tolto la vicenda 
degli eaperiménlt, ai rlvonoweva una so 
stanziale mustcalità. In »"C'iito il musi­
cista rete la ma strada, ed ora. dopo la 

•le« il tozuilr'il» uà «UplaH« «SI SÌMnlhivIi

giirirr«, sentiamo che npore su« rengonu 
otegutte dalle principali stazioni radio 
europee, come Lontra e Parigi, in Italia. 
Invece, può anche ¡tarsi che la presente 
aiccuzione de! li Q.urrario d» Mnrtmu 
• » la prima esecuzione di mirica »««• 
Non e male perciò aver cominciato da 
un'opera giovanile, anteriore airaffcrma- 
xlnnc dennitrza dal compositore, nella 8Pe- 
ronzo che in aeguito ci sia pwaiblle ve­
nire a conoacenza del reato.

L'etiume della partitura conferma le 
indicazioni dei critici francesi che primi 
rt parlarono d: Martlnu. C'è veramente 
in lui quriito Impastò di semplicità, d- 
schiettezza, che si potrebbe dire, per me­
tafora, contadina, e dl scxltrczz» citta­
dina, esperta delle mode più iwenU. Si 
tratta, in aoaunz« di queato: che la scrit­
turo irmonica è audacissima fin molti 
possi, politonale! e si comptare quasi 
continuamente dl un uso ostinato della 
d’.wonanza iquot wwo che veniva desi­
gnato come il culto della • fauste note 
nbllgatuire •>. ma d'altra parte l'impianto 
ritmico c formale, l’invenzione •n.ùodica 
e la combinazione polifonica delle parti, 
iti geoere la tecnica cumproiliva intesa 
come condótto di voci e costruzione sono, 
ra denoto 'ina sana classicità, uno robu­
sta ricchezza d’idee c Ideo autentiche, 
che non ai lasciano in nessun modo ri­
durre a semplici artilizl « gioi-lieui «/muri 
e si manifestano txm soltanto generica­
mente i-spresbive. ma. quel vhc più conta, 
stampate dal segno d'una personalità 
forte ed Intcrcusanta Questo quel ¡'he ri­
vela l'analisi delta ntrtlturn; sarà interes- 
«anle «■onatataro all‘audizioni« quale al» la 
resa sonora dell'Insieme. « se l'audace 

pcrsisicnx» dotte dunonanzo non «la taie 
d» disturbare «ottenebrare ta pcrcezton« 
delle linee strutturali del Quartetto. Ciò 
« poco probabile. poiché gii allora Mar- 
tinu aveva l'aria di conoscere molto ben« 
Il »uo memore, e c'è da aspettarsi che te 
frequeau dissonanze e gli incontri poli­
tonali. distribuiti abilmente attraverso le 
paru quarteltutichc. non si tacciano aen- 
lire che l'orne uno spolvero di leggera o 
conturbante modernità. seni» compromet­
tere in fondamentale solidità della costru- 
xlone

» «VAVKKri IH» piMu.l.Hr m MeksusMaata 
odi Marei - («avrlr «iatonlr« dire«« «la 
Ubrrl. IchK. «wllMa la-tara Menedvttl 
M.rMctaaKeli. Velerai SS, ere gl HO-MJ.- 

laralt.

• Dobbiamo aspettare di buon animo 
il gemi» che ci mostri In modo brillante 
conio si putao unire l'orchestra al piano­
forte, tento do lasciare al virtuoso la 
possibilità di sviluppare la ricchezza delta 
sua arte c dal suo aUumeato e assegnare 
ali'orchestru una parte piu impoi tante 
che quella del ac-mpltcc sprttatore, in- 
Weici.ando più arUsucumcme l'Insieme 
nei suoi «variati caratteri •- Cosi scriveva 
Rnaerto Schumann U81Ù-18S6) nel 18». 
due anni prima cine. di comporre per 
sua moglie Clara quella Fukimui per pia­
noforte « orcheitra che nei 1845. con l'ag­
giunta dclllriterinezzo e del Finale, formo 
il primo tempo del Concerto ai la minore 
op 54. Taie origine no spiega in grande 
libertà (ormale, si pain-bh- qui.si dire 
Irtegiilarilà: il primo tempo, destinalo in 
origine a bastare a se stesi», si accosta 
piuttosto ¡ha atta ctatàlca forma-sonata 
al libero tipo de: Concartxtàck webòrjono 
•; (a seguire alla prima indicazione di 
movimtMtto » allegro affettuoso», nume­
rose mentir, ih aloni -agogiche ed espressive 
come • passionato «. - andante ■ ■ allegro 
molto •. ecc in questa calaldoacopk-a e 
cangiante variabilità deU'elcmcnto musi­
cate è diffk-ile 'naurc una costante ciprcs- 
siva: : sentiment; ai uuMéguonó e si gene­
rano l'un dall'altro come nuvole spinte 
dsl vento in un cielo dl primavera- Ma 
ti può ^eludere che moment-, protonda- 
mentc dolnrosi vi abbiano parte: il colore 
espressivo che predomina non è I* diU- 
niata sofferenza della separazione e tl 
tormento d'un impossibile umore a di 
un- vana aspirazione olla congiunzione 
panica enn l'universo, ma piuUoHto. Mine 
scrive il Corto!. . l'appagamento <1 una 
«r.egrezra estasiata «. In manifestazione 
della « 'elicila raggiunta t condivisa • 
Questo tono forni srnenlàle si venu natu­
ralmente dl tnfteasfont dfycne ora medi- 
tative c solenni ora improvvisamente ac- 
corale. me non si accosta ir.xl al disor­
dino appaucinrialo e doloro»« degli anni 
giovanili 1 .'influenza ili Mendelsgohn eh-’ 
Schumann molto ammirava, agisce come 
un invito a) classicismo r ilio modera­
zione degli alleili.

Nel prima tema deiroRcpro, che appare 
negli strumentini ed è suono ripreso dal 
pianoforte, sembra simboleggialo questo 
roratlere di Avido «omanllvo frenato 
■Ulta riflessione. il movimento melodico 
e ritmico e pieno di impeto appas8Ù>n>V>, 
mu la formulazione per accordi punì c 
nutriti, quasi di corale, lo modera e gli 
imprime1 uuaitoM di medi'.aiivo Piu che 
il «H-nndi: irma composto da due frasi 
e da ulcn>enti secondari, tratti in parte 
dal primo tema stesao. spicca nel primo 
tempo l'elemento melodico di transizione 
e ài collegameiiiv -ma iirev« cellula me­
lodica fucendentc, di vlvx efficacia dina­
mica. che aorta ton se un nn o di ani­
mosa alacrità AMqHtomenii iti superbo 
eroismo, d’orcosllo. d'altera vivaci'» si 
»siégeront*. non riterile passeggere di co- 

■lon> pili «curo ç dl patos trù Intenan nel 
Hbçrn ed .rrcgolare sviluppo, che' consta 
essenzialmente d tre episodi nel primo, 
in la bemolle. Il toma principale passa 
dinloglcamcnte dal pianoforte al clari­
netto' li teeondo si tonda specialmente 
euirelemento nimico iniziate ¿he al muo- 
»•e concitatamente dal pianoforte atl'or- 
ehestra. e il terzo episodio utilizza rlpe- 
latomente la testa del primo tema. quat- 
Im note la cui disposizione ritmica e me­
todica ricordo da vicino un tema wagne­
riano de’ contemporaneo Vascello fanla- 
rma Non si può porterò dl un vero e 
proprio «sviluppo* tematico :q «--imi 
'■eethoventano, ma piuttosto dell'»vvirer.- 
¡lamento d! numéros-, lem- provenienti 
da un unico elemento fond»n»entalc Si 
potrebbe ripeie-e di S>4iumonn ciò eh" 
egli ale»ew nvov» scrlt’o di Brrtloz. e cioè 
che » n<»n spreme I suoi ioni fino all'ulti. 
ma goccia o non ci toglie, ioni«- »posso 
fanno gli altri, il piacere di una bèlla 
loca con una notons modulazione lemx- 
Uc» ► Prima della rlnresa c detta • coda • 
è Inserito un» cadenza oisniatlea ehc 
no-, concede nulla all'àrido virtuosismo, 
ma è iter» di «igninca’O musicale ed e- 
spresxivo "<l h» un» sua funzione ngl- 
IVnulribrlo venerile del pezzo

T.'srrtcrvn c brillante irruon»» dot orimo 
tempo ce-»- l| ¡»«Ho, neirtntrrm"’’i>. ad 
un^niimiià de1to»i0 0 ad un sottile làvnro 
di cesello romixHirtvo In forma »emollce 
d* h-A <A. B. A ' óiorob dta'"i»l « d'aloco 
tra ‘1 solista <* l'oreheslrs lnnu»dr->no im 

n«a sr-iann'«» d'-.m-'lo rc'etr^ m-'l'vt'ro. 
«radalo »• otetan.-e’ii nel'-» o»"'«* <•«•>- 
ir>i« rfo «m»»"'" cwltomi'n tra ntanotor’" 
e nr"h*Mir* oii«"ta «'-■mdo t-ew» ‘1 
fomlnrlM ha itnm.sHnosnm"n’e zó.a«<«n 
r-me • -»e* er.azrT.ar«1" fn..ni* «e,
gliMée don* une épopée •. Liso st c(»o-

MAt 1M<-K IKVKL liO7».IS8r>
Noie >u> Hean..mia mura, scethca b «It 
stocrs-.U-a C'* lo spirito dl sobria modemiU. 
duramente »irei!» e pacata a prezzo di 
amare delusioni. rhr> et fa amare te uu 
arte come una vuee fraterna OrM nostro 
tempo e del nosko tormento se Invaler 
avevse visto la fineua dl Unee ri qtMMia 
Agura gracile e nervosa, l'eiriteuc« elle.«» 
di quelle labbra »ottlil, la coati uzluuv rat- 
tinaia dui tratti 4« viso, avrebbe potuto di­
vinare ta au» musica »enxa pure averla 

ocil'.aia 

giunge direttamente al Anale, chà ai svnl- 
ge in la maggiure, sospinto da un incri­
nanti* slanrlo ritmico e animato da tratti 
dl vivacità brlllant«' un vwiata <11 nz- 
mankt'» nostalgia. U materiale ternata-» 
è ancora ta parte mia modificazioni- c 
um elalwrazione dell'Idea principale del 
primo tempo, ina un «condo tema, di 
notevole interesse ritmico e limbrli-n »ri 
suol accordi sobriamente •toccali e Mllvl- 
lAnUa espressivi d'un'm ।: . .-.i glo ■ 
aa. d'un'ailegrio contcn.na éh« sta -a 
pelle v pelli», porta qualche elemento il 
novità ravviva l'InlvreàM* delta emiri ■!- 
ta un po' prolissa e delle numci»u" ripe- 
t i ZKKll

Difòeili- immaginai« un conirask» più 
pronunciato che quelli. <t>lst«ilte fra la 
nobile tnneenta d. gcneroui sonili roman­
tici e»lernul: in quest'opera e la luci» », 
sorvegliali», onnipreitente inielllgMza < •> 
dmiilnH per intero 1) ro-Mtico Conce» •> 
per pianoforte (1931) d Maurici- Ravel 
{1H75-IWT1. Anche I) rapporto stabilito dai 
due compositori tra lo strumento soli; a 
e Vorcheste» è diverto, perché m.-nue 
Schuiniinn, i-infii-iii'ii.i^ite al gutto ro- 
mantteo. tende ad integrar« Il pianoforte 
nell'lntcr • «vuazlonc musicali» lenza eh« 
«e ite ics-Hoorr» "intercise fonderlo n-1- 
roKhi'àir» rome s- v mwcdlatne m un 
piccolo comploMo d» music« da camera, 
Kavel invece vuote dlchlarxlament« far 
ritorni» alta tradizione classica dl Mozart 
e di Samt-Saéns e colloca il pianoforte 
Iti primo plHnn

Du.- anta dl lavoro tenace e paziente 
costo qaeaio Concerto «JJ'aUlore. rii a 
euecucimic »corre v.a .»pccMIcnoato 
nel pi imo e b i/o tempoi tap.dti, apon a- 
nco. senza pviiuiiiv.r.. vi ». icsp.ru 1 al- 
Icgrczxii, la gioia di vivere Ma »oprate 
lutto si ammiro quella corr strinili t 
perfetta tra te Intenzioni e . ri.-nli-it i-ha 
è il fru"o d una tornir a IntaUtbile, quella 
teitin di ca. R .vél limava dirsi debtt - e 
ad KCUur l’oc. K appena li i-.»so di con. j- 
tare L» banale suppos.ztone che »olio qui- 
sta sin »rtliHii'e perie/’One di nn-»Uere .il 
ceti i'iirìdil» di-l vuoiti »ii.thu.it '.a xtcr-M 
MibrioUb aspriissiv», lo stessi» pudore dei 
propri sentimenti sono l'intllce dima 
chiara c coKiente partecipazioni* ai dilem. 
mi del nòstro tempo; n in ques'.'arte ncr* 
voiio, conciati । calcotata con estrema e 
otlnuc.OAii parsimonia dot mezzi sonori, 
chiunque abbia il senso deU'eponi in cui 
viviamo, ritroverà lo voce d untatiimn fra­
terna. In questo ciiatalliòò lavoro dl fili­
grana. dove anno «MCIloti valori di spin­
to, di gusto e dl precisione, si opera un « 
sintesi mirabilmente equilibrata degli e- 
lemcnti .musicali che concorsero alta for­
mazione storica dcirarte ravcllana: l'im- 
prrorionl&mo debUMteta, ormai quasi svi- 
nlto »otto 11 corrosivo e semplitlvm o 
omonimo d'un Sali«, te lince aspre e 
pronunciate di SUawInsUy. 11 colore vi­
vace ed opulenta d'un Chabrler. Tu>ui 
questo ricondotto sotto l'unico denotili- 
natore d'un* personalità ariatocraticut e 
rafdnata. d'un'intelllgwiu« lievemetre 
beffarda eppure, iti fondo, cosi Ingenua­
mente dCàldi-rosa di divertirsi e cosi am»- 
rnmente deluso dallo vita

A proposito delia perfetta corrtapon- 
rienu ira tn’.enx’oni » reolteMbzlonl. dio 
atta poema di Ravel ornata la sua sro«- 
gllante lucidità, «.ustamente G. M Ga li 
riconta quel passo ch> AeU'EupotmoS 41 
Votery. relativo alla • conformità quxit 
miracolosa d'un oggetto i-on la funzioni- 
che deve rompi««« », additando cosi uno 
dei caràtteri tipici dell'arte moderna. 1.» 
tveniot «’rumenlate dt qu«**to Concer'o 
continua II Gotti — può »«aomUillarsl id 
una vera e propri.» meccanica dl previ­
sione. fondata com e sulla su4dtVM««me n 
riduzione ta»! cntnple.'-so orchÌàtfalo nel 
suoi congegni piu minuti. € nonostnn'e 
In brlltantezza vistosa di »Icuni rispe­
dì enti tratti dot Jeex (qualche gltaaaodi» 
dì tromboni', qualche tocco di 
blocC e d* frvMa). * <n realtà ¡Turni io- 
brte’è memvit'lioia *4 ottiene I maggiori 
offe-iti unicamente pei mcz»o dl rappurrii

piMu.l.Hr
icsp.ru
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*/ - radiecurriere
Don. do*. ranorità »Irapitoa». ma crcac«n- 
di abilmente dosati.

Il primo tempo (allegramente) riceva 
Tavvio da un »ecco tròpo di frutta, mu­
tamente ai pizzicato dalla viole, al rullo 
dei timpano. »¡l'arpeggio bitonale dei pia­
noforte al tremolo dri violoncello, poi 
ai ertola implacabile come un movimen­
to d'orologeria. ¡.’ottavino irufola il primo 
tema, dl tipo ravoiiano della primo ma­
niera. che poi viene ripreso dalla prima 
tromba con divereo uccumpagnamento, 
mentre tare U pianoforte. Un Minto cam­
biamento dl tonallte porto In fa dirai» 
<m>! è la totmma fondamenta Ir del Con­
certo) e il pianoforte Introdurr un epUo- 
dlo calmo contro 1 pu»l fondati »pccifi- 
cumrele uiDiftMlaUMIe vita nimica, 
un» renUlaoa ampiamente Invitante »'af­
ferma a poco a poro, «otlollneate con di- 
acrezmne dbH'orcheatra. ehc al limita a 
brevi frammenti d’Idee melodJebe. a) bat­
tito wmmuio del timpano, dei piatti e 
del uoud-block Poi 11 movimento pro­
cede allegramente, con «ralla c vivaci!*, 
antro qualche rallentamento, qualche in- 
terrvr’.on» d! episodi cadenzanti dri pia­
noforte «- dell'arpa, fio che ai giunge ad 
un ondante « piacere, In cui scaturiscono 
dai legni ogni aorta dl raxzl «cintlllanti 
Siamo »«al vicini al clima dell» Raprorfte 
>poira<da. ed infatti bisogni! «»pere che 
Il primo e il terrò twaiw di queato Con­
certo risalendo originariamente a certi 
ahborr prr una Phnpiodi* ho«a»e. il ehc 
può dir molto crea la brillantezza del 
colorito orchestrale e la atraord'naria vi­
vacità C’m r» d-i dii» Ianni e»tre«nt. SI 
ann- antodi un» grande cadenza dri pia­
noforte In eul 1» unno »Intelr» fa M>lc- 
enre II can’n «opra aspra»! meri ire la 
tirar»© erccMisce dri trilli Vorehcatra 
rlrn’r* dapprima con rii archi »«ili mar­
cando Il r«nio auledi II pianoforte rl- 
prendr » muovei«) allegramente e l’or- 
ch<x>r> »1 limita » mftutr 11 ritmo. • (>- 
pogrlatido noi II ba«ao de! pianoforte, 
finché I! fem» Iniziale, lievemente modi­
ficalo. ri riprcaenia panando dalla trom­
ba »gli altri atrumentl a finto. Quindi 
orrhm'r» e pianoforte al unieenno In piena 
annorii* • procedono appaiati alno alla 
conclusione

t'adonto ««»ai 0 la parte più dtaruM», 
e ducuilh’le deH'opera: una lunga canti­
lena, non priva d'anafora con qualche 
aria di B-ncb. è esposi» <1*1 «oliata, paw» 
all'an-heatra. mentre II pianoforte v’tn- 
t«oae flniRilml arabeschi e — dopo un 
mi»od>o intermedio dt presto«» «onontà 
orchestrale — ♦ ripreso dal corno «iprn 
un legger» ricamo d’acwtnpognamwito 
pianistico e il vagar* lento « or-montanti 
degli archi. Poi il flauto »1 eleva con 
miatenoac purezza e ridlstende. c 11 bra­
no conclude con un trillo dri pianoforte 
sopra il suonp somme«© degli ardii In 
sordina. Non «1 può negare che quralo 
statico intermezzo nrcalco leghi poco con 
1! carattere di lucldittsltn» e dinamica 
modernità degli altri du» tempi. Il Gatti 
lo trova estraneo all'atmiMferu dell'opera 
•tl anche alla stessa scnnbilits ravollana. 
11 Prunièrss. invece, definisce questo ada- 
pio • una meraviglia d'arte c dl sensibi­
lità»; ed aggiunge che In e»»» si può 
scoprirà . l'emozione segreta r- preasi. dl 
Rnvri; «I eh* ci troviamo qua»; sul pun­
to di toglier» Ih m»«<her» e questo me- 
ravigtloso artista ooai umnno. co«! sensi­
bile • che vuole atteggiar«! ad uomo 
impasti bile ».

I! finale è un miracolo di Irggorcw» c 
d< precisione, e f» pensare, tn tutt'altm 
ordine di sensibilità, a certi « presto vo­
lante • di Mozart o dl Mendoiasohn. Il 
(»arnfbrie é qu! padrone dri campo e 

orchestra lo segue cor. accordi n <nr>- 
tra«'empo degl! archi e Itevi volate degli 
strumenti a flato Su un ritmo sincopato 
tn ®/i compar* una »pceiv di fanfara da 
cuci i» con appelli lanciati dai conti e 
dulie trombe; ne mancano effetti di Jori, 
»ebbene lo spirito rlmang» squisitamente 
aristocratico o frani«** Ecco come il 
Gatti dftscr-.vo questo prodtgiuro 6r»!c. 
• richiami di trombe c di corni, armonici 
d'ariu. «liteandi di trombone, arpeggi e 
scala ruvidissime. guizzanti, dl flati, piz­
zicati di violino, fanno aereo questo tes­
ante «u cu: il pianoforte ricama l buoi 
luminosi arabeschi ».

uwwimn
LEZIONI »1 ALBEHTO CANTELLI

Popolarità 
doliti mugica

VII - l.n mu»lrn Mruinrnlnle 
in <4rrnianlu nel Heicenfo

Mentre in Italia, nel Seicento, la fiori­
tura <* musica strumentale si polarizza 
per la maggior parte — e In ogni otio n»i 
suoi aspetti più salienti — Intorno si vio­
lino in quanto »tiuinonto dl nuove pos­
sibilità tecniche ed espressive; in Ger­
mania questo tatto non si verifica k non 
nwiito tardi, verso la fine del secolo, e 
eorne fenomeno principalmente di rlBewO 
dl quanto avveniva in Iteli».

Ci riamo già soffermali una dolio scorte 
volte a Illustrar« come 11 tatto, apparcn- 
frmente incidentale c a prima vista di 
semplice ordine tecnico, della comparsa 
di uno itrumcntu quale il violino avete» 
agito in profondità presso J compositori 
Italiani dri Selcrnio e come elemento 
catalizzatore di tutto un nuovo mondo 
cspicsalvo che per la prima volta trova 
la sua strada e il suo ambiente propizio 
per manlfrataral Tl violino rio* diviene 
quello strumento pii quale «1 atteggia 11 
nuovo linguaggio strumentale ala nel suo 
minuto fraseggiare melodico, sia nelle più 
ampie formazioni della sua struttura. Un 
linguaggio ehe sorge in Italia c che Ir» 
il Sri e il Settecento sgi»ce oltre 1 coti- 
fini del nci»trn paese e specie in Germa­
nia. dove per non parlar d'altn — è 
noto quanto abbi» risentito dl ciò un mu­
sicista come Bach.

La coita ha un'Importanza dl primissimo 
ordine in quanto viene • crearsi uno sche­
ma compositivo c un modo dl esprimerai 
«vincolato «la dal rigore polifonico dell« 
morie» organistica cinquecenlwa. m <1h1- 
l'Mpresulone musicale mondana dri Cin­
quecento coiuistenle nell« danze per liuto 
• per vari atrumentl, dl poco impegno li­
rico e d! una portata prevalentemente 
decorativa.

Nello Germuni» dri Seicento Invece, co­
me per oltrei In Francia. In music» Bini- 
misita!» al oriente In tinca dl masaima 
«otto l'aspetto d! una derivazione dalle 
musiche d! danza cinquecentesche. Di qui 
essa prende le mosto per cr-are qi»«l Ulta 
dl composizione strumentale che nd giro 
di un secolo raggiunger* un» piena e 
completa autonomi» espressivo: si vuol 
dire la Suite.

Questo passaggio dall» forma niuilcal- 
mente eeneric» e d* «Igntnrato In preva­
lenza decorativo «tene musiche dl danza. 
hUm riunione di esse In blocchi omogenei 
«1 ria formare un tutto unico, è largamente 
documentato nel!» produzione strumentale 
tedesca del Seicento f-a funzionalità det­
ta musica per danzare viene aiwrbita 
dalla volontà dri mueicist* di «sprlmere 
,è «temo adottando driennlnat«* formule 
eomnoritCve e combinando!« In ona sue 
cesctonc locata di pezzi.

Occorre perù <1ire che. In linea cene- 
r«1e. In tutto 11 Seicento strumentale tc- 
dooco non emerge mirila figura dl muri- 
citte che c!««rs «■ «uo«->«re >1 nun’o mor’o 
dri decorativismo » a imprimere a’’* c«wn- 
tuwWone <1 suri-ritn inconfondibile rlell» 
propri» personalità E neotxirc può dirai 
che. onan’o meno fai! musicisti «tl ir» 
vino inseriti nel ferme utero di un Ho- 
gUHRitiii nuovo e imo in modo rettiHnc« 
verno l'avvenire come abbiamo vinto nm- 
durM nello ricsao «croio In Pali» F un» 
produzione molto numerata ricco indulr- 
blti-nente d' orzici «incolori, ma che »! 
livella su dl un» medi» premorii* cartoni» 
fin cali non «1 stacca i na penwnnllt* emer- 
Kim'e. profilata con del tratti spiccati Ir 
definitiva per tutto questo «ei-o1n conti­
nua a gravar»- 11 peso di un formulari© 
che Inceppa anche quelle mediocri possi­
bilità creative che In un imblw» più 
aperto come et* allora >id »«empio 
ritrita — avrebbero forse prodotto dei 
lavori meno fr-rmatmente corretti, ma bon 
più ricchi di genuina vita Interiore

Con ciò non si vuol svalutare un movi­
mento musicale che ha impegnato nume­
rai musicisti n* tanto meno impostare 
un bilancio In cui la parte dell'Italia, nei 
Seicento, possa apparire eampanlllttfca- 
mente quella del leone. M» «olp mettere 
■ fuoco, nel campo delta murica strumen­
tale, la produzione che in questi cento 
anni et offre la Germania e collocarla 
orila su» luee più attendibile.

Poste queste premeMse e tracciati que­
sti limiti. Il Seicento strumentale tedesco 
ri pretonta un panorama di musiche ric­
che di un fascino delizioso, vive di ur. 
sapore mondano «he non ha perso nulla 
— a tanti secoli dl distanza — della sua 
musicale attrattiva. So In linea <U ma»- 
«ima fall musiche nor. riflettono rcilgcn- 
z» di apprvtondirc e risolvere de: pro­
blemi tecnici « stillatici né ci rivelano 
I lineamenti di pertnnallte marcate di 
musicisti; per contro «oc cl mostrano il 
liveiio dl un gusto che é un sintomo di 
quella fertilità musicale di cui godeva in 
quel secolo 1» Germania. L'attività di que­
sti muilcWtl entro il quadro più vasto del 
Sriconto tedoaco. »sunne una posizione 
secondarla e subordinata In confronto » 
quell» di primissimo plano « di eccezio­
nale risonanza artistica per esemplo do­
gli organisti. Si owrvi per incidenza co­
me ouMio rapporto «la prenochè inverso 
dl quello esistente in Itali»; In Italia, 
dopo Frcscobaldi. l'arte organlsliea parile 
rapidamente terreno e si esaurisce, men­
tre esplode l'attività strumentalo, in Ger­
mania l’arto organistica »1 »volge » colpi 
di grand! nomi uro maggiore deU'atlrci 
fino a sfociar© In Bach, inenue l'atUvit*

■trutneutrie resta In un» posizione subor­
dinata e per eosi dir* dl Sfondo.

Su querto terreno fertile. In queUO cli­
ma maturo I compositori dl musiche «tru- 
montali si muovono con un» dtrinvo'.tur» 
e con una sicurezza di mestiere cbe din­
ne alle loro dperv un rassicurante sapore 
dl civili». Entro questi termini fiorisce 
quali» poesia circoscritta, ma sana e con­
vincente. ehc » Il fermento che la tiene 
in vite cl Induce a ricercarla e a studiar­
la • cl delizia ad ascoltarl».

1 musivUll che curano In modo parti­
colare 1» musica per violino si affiancano 
prù che Innestar,«, su] vivo della stru- 
me-ntellt* tedesca del Seicento F.a«l cono 
inoltre per la maggior parie legati per 
derivazione di scuoi* agli italiani. E 
quando verso 1» fine del Seicento com- 
psriranno te grand! personalità della mu- 
stea «trumàntale, queste «arar.n» tribu­
tarle delle conquiste. Italiane sia diretta- 
mente che indirettamente per tramite 
dei loro prcdo:»«u<>rl tedeschi

Anche se ta reati* non ri possa dire che 
faccioni, parte del movimento strumen­
tale tede« o del Seicento, ocrorr« ricor­
dare le Sinfonie dl Samuel Scheidt 11587- 
18M>. musicista cbe si rivela In tutta la 
sua grandezza nelle compoxizàont per or­
gano. nel sena© che il loro linguaggio è 
legato e atti espressione organistica e alla 
musica vocale sana. Si tratto dl pagine 
da eseguirsi l'Orn« preludi, .ntarmczzl o 
postludi a mugiche vocali dcsitnate al cul­
to. Raso », sostituivano in cbieoa. col loro 
strumenti, all'organo e subivano tutte le 
sollecitazioni tradizionali ed espressive 
dl un simile ambiente.

Vista pertanto nell» sua totalità, lo mu­
sica strumentate tedesca del Seicento «I 
coltoci in una posizione dl secondò pia­
no e non reca in sò quei gwini e quegli 
annunci dl avvenire che si erano invece 
concentrati, può dirai per intero, nella 
mu»,«-» strumentale italiano, dalla quale 
tedeschi e italiani del Settecento prese­
ro le mo»«-.

SEGimAzionn I 
s DELLA SETTIA1ANA

Dogruir* iv minnuo
M.1S PUNTO K VIRGOLA. SMO- 

manale d> varietà iGruppo 
Nord) I

».3S .QVAND'ERO PAZXIIO DEL 
DUCA n; NORFOLK « tRoma- 
SonUi Palombe)

«.tu eoNCOrro del pian)«:» Car­
lo V.<l'.n*z> fClrvppo Wo«d),

LrNKBI IM PKHRMASO
zi.» cONCkirro sintonico di- 

reti© da Mario Flgn«-"« Ci-ui>- 
p© Nr"d)

S1.10 SFRATA VIENNESE iRomb- 
Senta t'nlnmba)

*1.3» li. MtnACOlXl PM. MNC- 1 
Bto imi *iu> <r M»xwei: An­
derson iCrupf'O Centro Sudi.

«,ns L'AMICO un ino d Marco 
Traila (Gruppo .Verdi,

■ Aitrxiii t» muntelo
17— D»l T»»rro Rezie deir&pera:

l .A TRAVIATA lR m«-5n"M 
ntiomtwj.

KM CANADA' tre ziti d C. G. 
Viola (Rmii-SiKW PotemM).

zi.zu «-M.-n nr.tj.r. vanita' 
fCruir/w Nord).

MFK<«i.xnl ao VKiinHAio
11.15 • LA CAGNOTTI! -. vauOCvrfle 

>r. tre a-.« di laWebe c Uel*- 
c»nr (Grappo Nord).

ri.os «LA DONNA E IL LADRO-. 
Un alio di A-«:«»nkn (G-np- 
P© Ceriro-S'udl.

».ri CONCKETO SINFONICO <*- 
reno <1. k. ceggwuio «iruppo । 
Cestro Sudi.

ClOlZIll 21 FKIIHRAIO
« — BEETHOVEN progrrmm» 1 

pce-enuiui «te Cesare Vala- 
bn»x* (Koital-.\'cnta rsi -’nilin;

B.Z» IA SCUOLA DELLE MOGLI. 
tre »tti <U MoDére (Grappa 
NoM).

VKIhMRIsl 22 PFBHRAIO
».35 CONCERTO SINFONICO 01- 

rwtto da C. M. Glutini (Ror)©- 
Aovco l*cloinh«>

».«a CONCERTO SINFONICO di- 
rvlli» da Alberta Erede «vn ta 
panccipzazm« di Arturo Be­
nedetti M’che'angoll (O»upp© 
Rurrt) !

B.3» NOVECENTO, dl Alberto S»- ।
vinto (Gruppo Centro sud,

BARATO 33 FKMIIM4IO
».at TrosmlMlon» d. un'OFKRA 

IJRtCA da un tcri.ru (Grappo 
Nord).

»,» ORCIfESTRA ALL'ITALIA­
NA K CORO (Romo-Sonui 1 
l'dlorrtbot

¡a-----------------

Con ialendtamo per popolanti della 
nubi»’’ Jf nulla di men che nobile, come 
ri confi all'arte dri auo«i

La musica ragetungeri ta popolarità 
quand» tara amata e desiderata da più 
persone, ma run questo temine non m- 
gttamo aseatuiarnente pensare a morar , 
oceaniche ptaudentl dctennlnaU musica. 
Kecori dunque al punto cruciate, al • dl- 
stlnptui • che sempre il parlar d'arte com­
porta

Una primo ihsrinzionc può estere falla 
mddividende le diverse possibilità d'amo­
re- l'opera in muNca c la «nitrica stru­
mentale Ci ehi ama questa c quella e 
chi per l'uno. l’altra tralascia. Ma sona 
ambedue d.1 ri*pritarr- iurixpnluImrMC 
p«ù ctaìùlo chi ams In •nitrica sfntwte*- 
talc poiché .n essa solo cerca l'essenza 
sonora mnulre per il teatro molle eoncer- 
«tom n devono fare sta alla letteratura 
ehe all’arte drammatica Afa non per 
questo l’uno o l'altra sono meno por.o- 
lart: popolari non nel sbozzi \mnole Vte!ta 
parola ma mlemntr in quanto sono ac­
cessibili uri loro manifestarsi a più d’una 
persona

Potremo perciò ¡lire che Beethoven * 
più popolare di Moran, che Stralcinoli 
lo è più <ù Milhaud pur non essendovi in 
alcun© d’em concessioni verso un gruta 
pcü o meno plateale. Subentra qui ancora 
un© volta (I valore del Ungila)rtù'' vi« 
questo sari eomjrreso e più l’opera adirò 
alto erta popdtarità Ma arrivati a quevo 
punto e latte le precedenti iifTcrmaziouf. 
ana coso e subito do dire: pud avvenlra 
ehc ta popota.-itd di un’urlr ria in ragtioie 
inferra del ino .-olorr. Per non fare con­
fronti che /uno sempre antipatici c lei- 
volto periculori scegliamo due lavori ai 
uno stetso autore: la V Sinfonia della 
L’Eroica e la VII nofonia di fíeclhoavn. 
Ad un cíame conifJasrivo d-lle due opere 
tuoi puh mix rrmriiure evidente che pur 
traltonttari ài due opere d’oitiszlmo vaio’e 
tra l'vna e «"altra fosse'fina netta diffe- 
renza 11 valore complessiva é molto piti 
alto nrlta VII tn quanto ut«« > dltMui 
tempi cha la comuoniinmi pur non ro»- 
piiinacnita rinqntarmriile lu irrita più alla 
deiìu prodiirione beethovenisno, sono tutti 
molto betti rii omocrnel. Ma il pubblico 
quale conosce di piti delle due? Certa­
mente rEruica Ecco dunque che come 
dicevamo puma. Io pr.-potaríM può essere, 
ed * nel caso speelAco, in «airi»«« inver­
se def valore dclt'opern d'erte. F natural­
mente cft cscmin di querpi genere ce ne 
sono nio-'iiszio" e Hn«i convalidano la no­
stra tesi. Cè una ragione: ti llnpuapoto 
murieote tru i vart linguaggi artistici i 
cerUiruenlr il più difficile perché il pt.i 
nsirntto il meno adatta ciò/ srl «olte<ilAre 
nello spettatore una immeiUata visione d 
ciò che essa rappresenta (,'n quadro, ano 
statua, un racconto rapprcrentano Imme 
diatamente qualche cosa che ta mwlt,i 
OMoluizoamCe non dà' cosa rappresenta 
infatti In VI! Sinfonia dl Beethonen? Nul­
la <fnl punì» di vista spettacolare se non re 
stessa, cioè un'opera d'arte ehe mdla miol 
rappresenrore. Nel easo invece detl'aUrn 
nn/ur-fa. Il solo sortotitolo ruggerendo m'- 
rascottator«' qualche cosa che va al di là 
dei suoni d«i o questi ta possibilità di 
credere iti meglio capire dò ehc in def- 
nitiva Beethoven non ha mal trrduto dir... 
poiché «I _ musicista tanto nrllVw che 
nell'altra sinfonia non hn voluto altro ehc 
creare usa costruzione musicale

l^t musico òòvUemporanca usa poi u< 
IHipiMWfo che è del tutto nemico di 
qnalsiogi concessione aU'immrdiato gus.v> 
«tal pubblico. Essa infatti non <tù nie»te 
di rappresentativo a <K cviorisfico; si 
tiene cioè nel ehm» nel quale si pote­
vano tenere Bach. Mozart c tutti gli 
sirumcnivltrti del 'fin sla italiana che 
no. co» questo differenza, ehe mgittrr H 
linqimi.pro usato de quei mvsicixti é or- 
m-n entrato nell’ordine comune delie 
cove e lutti io cutósci/no e lo portone 
apprezrnre. questo usuto dot nostri con- 
temporanei no.', r ancora arrivato, per la 
.«t>0 erudenti d'vsjrressionc e per la x»a 
sintesi di riierct espressivi ad entrate ap­
punto nell'nrihne comune Ecco dunque 
che zi pu«'i portare dt impopolariut dell« 
murico contemporanea. C’à tnollrc un 
ultimo loto delta faccenda che i doto 
dalla stessa mentalità degli uomini nòstri 
contemporanei' é infatti insito netta no­
stra notarli il desiderio di raggiungere 
vciocémenle 1« mete che ognuno di nm 
ri pregpge nella iHta cosi come vrioce- 
nienfc ri superano le dirían re con tn’i 
aeroplani c con la radio, il vorrebbe 
eioò anche nei campo dcR'artc arrivare 
ad affermare quello nostro nuovo lin­
guaggio con te rapidità con ta quale ri 
superano le dirlonzc.

Ma ci riamo mal effettivamente doman- 
dati quanto ho richiesto l'affcrmaztrm* del 
nuovo stile monadico nel ’6OT’ K et «tomo 
mot chiesti d'altra canto quanti dsali 
artisti dei secoli passati anche re cele­
brati durante lo toro vita, sono scomparsi 
nel gnu more dell'obUo? Ciò serva dl 
sprone ad un più sereno esame a quanti 
dicono il nos.'ro secato privo di spiriti 
geniali Essi ri tomo e il tempo li sete- 
Zirinera rendendo fra tutti popolari »ote- 
meulr quel pochi che meritcronno di ri­
manere netto itoria perchè interpreti del 
nostro tèmpo e della nostra smtnii

E MALIPIKIIO
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bell« « Scuota delle mogli », Molière ri­

vive la sua vicenda più tortneatoi*. quel­
la delle prime delusioni coniutali con la 
Uejarl. Egli aveva allora Ul anni, dot 
preuiipoco l'ciA do! suo protKgcmteta Ar- 
nolto, la Bc;art meno di venti, cioè pree- 
Kapoco l'età di Agnese. Non ero possibile 
che. trovundotii a rievocare una condizio­
ne («Al dolente per lui. egli non Ione« 
IKirUto a contaminare la sua tipi raziona 
creativo, con quel patetico, che ta vicen­
da ójveva «vwilardlt. Tuttavia ta forza 
del gonio riuscì ad aver ragione di qurato 
naturalo sentimento umano dell'autore, 
cosi che Arnolfo, pur minacciato artlsti- 
i^tnenir da un'angoscia. che certo Mo­
llerò provava creandolo, resulta perfet­
tamente Inferito nel comico caratlore.

Le storta dome s «., * (jirila di un 
«■mw inatum. che, oeaessior.ato dot liniera 
di essere irsdito. «i alleva una giovinetta 
in un conveato. sperando eh® la loia'.« 
innocenza d; te; lo sa.r. da" divenire 
becco.

Naturalmente Agnese. seguendo le telic­
ele .9 natura (mo-ivo Insistente di M >- 
lidee) appena »'incontra :on un ragazzo 
* ben latta », Orario. a'inimmor» et lui. 
pittai« di ben lare, e ¡1 povero Arnolfo 
vede crollar» l'odificio d. ostinate spe- 
runze c d maniache Illusioni nei quole 
u. era cullato.

8 parMmuggio allince al srande comico 
per la «naia. diciamo. educativi. della 
quale Arnc.fo «i p-usc. Egj trede cioè 
che. educando uni ragazza ¿coondo i pro­
pri tini c tenendo!» lontano da ogni cooo- 
scenra del male, sta posi bile (stirene una 
moglie fedeli-.

Questo convinzione Sbaditala dello fer­
ita protettrice di pratiche educative con­
tro g.'istinf delia natura ? il nvxlo ceti- 
nulo <1: conclamarla, stanno «to batte del 
.carattere. di Arnolfo; rompi cato poi 
dalla «un misantropia amorr-M e dal tono 
se'valico che lo d «lingue. Intorno ad Ar­
nolfo si muovono altri personaggi. che. 
se non attingono «i carattere. vi mostra­
no tuttavia le tappe per arrivarvi. Cori 
Crisalide, il vecchio moralisti. i)>e non ci 
resulta antipatico per l'aria un poco scet­
tica che lo cHratterizza e thè tende al co­
mico per ta tenacia con cui vuol convin­
cere Amolto. Cosi Agnese la pura ince­
roni ta quale, senza mal antere lOScienlO 
delta anta enndirione di candore, oc »rozn 
ma! profittarli« por voler far ridere lo 
spettatore. Il ehe el porterebbe ul farse­
sco, tuttavia della sua Ingenuità prova un 
corto comptacimento. che ai nostri occhi 
cc la fu apparir« meglio collocata 1n un 
clima di olissimo comi«»

Na'ura-lnicma non mancano .n questo 
capito vari). come rapide situazioni d 'nlri- 
R- piwato sc-rvolule do Morire. ¿nche p<-r- 
sougg e battute spaci nf anierte buffo­
nesche. come A.a », e Goigeite, come 
Il notato; di questo comico terteuco si sa 
che Molière per molte rag <m; artistiche 
c -ratk-bc non s! è ma; voluto liberare.

< La scuola delle mogli • rappi«senl.nta 
tl 3» dice-ntbre del IC02, è stata il più gron­
de tuccecso di Molière, tanto che gli au- 
scltà rontro tutta la schiera del suoi nc- 
m tu Fu uni pioggia >1 pompftlvt». Mo­
lière risposa <o»i la . Critica do La scuo­
la delle mogli "» nell« quale, divisi 1 puoi 
avversari in .rn coixger e 1 timorati, Gli 
snob. e 1 pedanti. Il stdlolA con lo forza 
del reti coki

S racconta eh» la commtd!a tu recitata 
in in modo ammirévole secondo il giu­
dizio stesso dei suol dulratlori. Ogni ut- 
Kfre non imiveva pae^u che non tosse 
accuratamente espressivo * perfino le Oc- 
cbine erano calcolate. Molière rappre­
sentava naturalmente Arnolfo: sul pr.n- 
ciPA recitava con ulta certa serietà. alla 
fine i»n gr»»d! amorfie e contors onl rtu- 
»<:;« a rendere Comiche le sue nume «i>- 
gatz-it. respreasicne naturale delle oua'i 
sarebbe stata commovente. Cosi lo spet­
tatore rideva de! geloso deluso e punito, 
e s. dica che le toro Ma-età ridessero al 
punto di • ico tcnlr loa còlè« ».

L'attrice De Bete rappresenta.-e Agnine, 
ed era cosi suggestiva e grad la al pub- 
bl to i j essa conservo il suo ruolo fino 
all'dà di a inni.

KN'ZU IKKKIKK1

MWMbiMMim
impanimi Marco Praga che cammina 

In un pomeriggio milanese d'autunno, per 
vi» Manzoni. Siamo nel 1890. tai moglie 
Ideale, aeduto sul cuscini d: raso azzurro 
delui sua carrozza u due cavalli, passa o 
sorrido; In sua piccola mano guantata trae 
lucri dal manicotto un profumalo e mi- 
nusinlo fazzoletto dt seta Gli uomini che 
1« salutano dicono aosptrundo: « Pc<-< a- 
trlcel». Ma sono felici c soddisfatti che 
esistano le peccatrici nel mondo. Il loro 
peccato è fatto di tristezza: per chi non 
pecca con toro.

Anche 11 Conte In saluta: egli non In­
dugia molto nello sguardo, ma i suol 
occhi di «tiilo ¿padacetno sono pieni di 
* Mcondc intenzioni» mentre l'ottante ed 
elastico capitano del bersaglieri pensa 
che Con quel diavolo del Conte un bel 
duelbm. ci •darebbe.

Intanto l'avvocato principe avvolto nel­
la sua pelliccia e con una bella busta di

n o 1.1 fi h a

runlo sotto il bracete, ciuruidnando fiero 
verno la Galleria, riflette che In fondo 11 
mirito. il re della Doma, il ricco Andrea 
Qnnpuml, su.- ultimo clien'ii. non è infe­
lice con una decina cosi. Kd tinche 11 Ca- 
vriier Blanch quell'uomo che non vive 
thè per 11 Invoco, io sa, mentre — udito, 
udite - sta faconda costruire una fab 
bncj che ospltM-d più di cento operai.

Milano opererà di Marco Pr»®«: netlc 
tov Slrado pawimo le Vergini, la Moglie 
Ideato. 11 botl'Apollo, l'Ondina; tu sem­
bravi una città ottimista e spensierata, 
ms il burbere Praga allo » snello, ragio­
niere e poeta misantropo e buono, non 
ri fermavo alle apparenze: i suoi ncch' 
chlin ed acuti andavano ne! profondo 
orna un bisturi, e ta sua bontà, al con­
tatto dal nawoitl mali, diventava malin­
conia.

Marco Prag«. U voglio bene ime si 
può volerne a un vecchio amico di ente 
padre che. oxne lui, ci ha lasciati. Egli 
non ti conobbi; mu. studente, fu « tutte 
le tue • prime • e per te fu impulso dal 
trotto dopo aver fatto chlssco contro II 
Sohbliro delle poltrone. K dopo, uomo, 
di fronte «11» vita, I» tua e In sua rnelan- 
cccia furono mrclln.

Incontrarmi ora con to. Praga, rllcg-

Xdiizìnrio dv! teatro e did cinema
A Portps è ¡tato ripreso un ecceziona­

le iocorp; A souffert aous Ponce Filate di 
Arni Royndl, il parta che riportando »1 
!-otro perse un peti atto elisia spirituale. 
Si dice che Afem'o Benaasi c b’tina Torrii»r< 
ivnirraitno fra tx-co m reme l'nptra più 
fanoni del Kcpnal.' tu tombe sotto l'arco 
di trionfo. Tutti pii amici del teatro ri au- 
p.rjno che li noiiz>o sm vera

Uno dei pi» recenll «ucceisi dai tea- 
Ini americana è U serraglio d. Vetro di u» 
giotdne autore di 31 anni, Tcnaeisea Wlt- 
llrxw. Il giovane autore ha netto ali* radio 
amzriCOud. »Per mézzo della reciproca 
tonprcnstonc poniamo combattere -.1 fa­
né smo. il rwjHfto. l'odio t tutto ciò che 
rm'e a eresie barriere fre i popoli dei 
mondo. La putr-o ri ha irretii più pienti 
Udii quanti.- dovremmo rai'art coli affia­
tali Io vorrei ette el si auolOMe verta un 
Irslro mondiale, r pm»o ohe pOiKltmo et- 
¡ere velni. RMgnn realixiarr questo SO- 
pno ÌB lutti 1 paesi dr-l mondo ». Qaette 
pervie cosi Imboccanti di '•more per W 
teatro e d' spersnzo per rumentù porzono 
oncAs parere ingenue ma desiano la più 
gronde slmpeita per II plouoKC poeta che 
le io monuntiate alla radio dei suo paese.

»Spirito allegro r, scritta nei IMI da 
Kiél Cixaard ha riportato a Roma un 
grande successa »e!rinterprrtoz«OBr detta 
Crtspagnta Morelli Stoppa Questa com­
media è il maggior successo dell'attuale 
testro comico mplcre e fu scritto in po- 
chimmi pionu dall'autore thè dopo aver 
acato dislruilo da un bombardamento 
aereo la sua cara di Londra 11 era rifu­
giato iu una tranquilla loeoUtd dt tfolla- 
«ento < Ecco cns bombo che non t caduta 
a »proposito poiché ha favorito la na­
scita d» una commedia che. ri replica a 
landra da cinque anni consecutivi.

« La folle de ChatUot » è ta commedie 
Che attualmente desto a Paridi il mag- 
gv,r interesu. Si tratta .delfulttmo com- 
tudla di Jean Giruudoua. interpretata 
coree tempre da Jouvet. La commedia vox- 
ns definita delU critica r satira arittofa- 
n«ao » ed è piena di distirezzo per la 
•xietd che si tesela dominare dal denaro. 
r»io è l'tdtimo dono fatto al teatro, prima 
Mia morte, dalla penialild r dallo raffi­
ttito fantasia poetica di Ciraudoax. 

nurv o rlaseoltare le tuo roiumcdic, vuol 
dire capire da dove vengo io. risentire 
t tuoi personaggi die dicono a voce alla 
e spiogutu 1« (urnia • Onoru » e privali 
di questa parola M sentono privati della 
vita, vuoi dire accorgerci che noi. oggi, 
dobbianxj rkostiulrè lutto, perchè ta casa 
spirituale e vuota.

Cosi il pubblico della Radio non dovei 
suliantu mrr'dere. quando durante la 
trasmissione delta breve scena dell'Amico 
udrà il Conte d-rc alla moglie infedele 
• Non ti smmaxzo non ti faccio noti», 
vattene». E »ila an«ir te-ir-eH figlia: < Mia 
figlia: tua non lo e più ».

Oggi la sceno non sureWie più cosi 
drunurtaUve e ingenua, è vero, ma non 
dobbiamo Invece sorridere di noi steasii

Musica di foglie morte oggi è autunno 
per certi tesrlimeali. Camminiamo « sotto 
I nostri piedi scricchiolano calpestate le 
parole che : personaggi di Marco Praga, 
moschettiere melinconlco deli'oaore. di­
cevano con voce forte, disperata, arden­
te. pur in una leni ■■iwitenuta e quasi 
pudica dignità.

n. tAonzzi
Lunedi Ut febbraio, ore 22.05: L'Amico, 

un atto di Mare» Praoa (Gruppo Nord!.

Da molli me» M porla di u«a » Torme» 
cnncmciop’ifica •; ri tra persino annun­
ciata i'imraiMente costruzione dt prandi 
«Cabli'menti... In attesa dei progetti di va­
sta mote rrailzzcti per orB soltanto sulla 
caria. In » Doro Film • ha impegnato gii 
stabilimenti • Fert ■ per un lungo periodo 
per ia leverà; ose di un film in eomocrte- 
eipazfone con una Cara francese. Protago- 
ni-H« dovri essere Raima con lo repia di 
Oss-potuskp. ma uno ad oggi qu«*rie non 
sono che indiscrezioni. Vasti pregarci ha 
pure lo • O. C. I. Fi'ms » che ho prodotto 
Troppi angeli le paradso di immiucntr 
programmazione, mentre la • Federane » 
ha terminalo in questi giorni U film n rio- 
francese. Non sisma sposati. Le combina- 
eioni con lo Francia sono qu ndi all’ordine 
del giorno e presentono moiti vantaggi ten­
to per । produttori irofta-n: che P<r quelli 
francesi con le p-.sslbihM iti sfruttamento 
dei due Mercat F la vecchia questione 
che aizkSa chi oggi fa del cinema portare 
io produzione nel rompo Internazionale.

La notizia ct.r Renzo RosselHnt. Il regi­
sta di Rom» citta aperta, girerebbe un film 
per conta di una svnecd amer cane ha tro­
ttato conferma: anzi Roiteltim >ta già rea­
lizzando gli esterni del film a Ifopm'i.

La « R. K O. Itcdto l'.lm» • ha annun­
ciato « prossimo invio m Italia, con la 
sua sene ltr46. di un film economico cxm 
Jean Arthur, Robert Cumm-nps, Che rie» 
Cotone, Spring Birington, S. 7,. Sakad, con 
regia di Sem Wood. Il tltoio italiano sera: 
Il diavolo c. mette to roda e tratterà dL„ 
uno sciopero. In natesi lo trama ri porta 
In un gronde magazzino, net qnele il pro- 
prletario, un malnmiiionario, si impiega 
per scoprire gl. intrighi orditi contro »e 
stesso ed t talmente nreso dalla vicenda 
che si sta creando, da organizzare ap­
punto... uso sciopero contro te stesso. Il 
film motlrt oleum dei punii più carsCte- 
rislici di Xeio-York e, fra quegli, ta fo- 
mota «piaggia di Coney Iriand.

Vedremo presto un fUm tratto da Malia 
di Capuana, Rouaoo Bruiti a Gino Cervi, 
diretto sta Peppino Amalo, prodotto e di­
stribuito dalla • Titano» ». Per questa pel- 
tirota l'aitesa A particolarmente viva, per­
chè si tratto di una < produzione fipo • per 
U dopoguerra.

INTERVISTA IMI! l’OJ
Laura Aduni

Ripp - Pronto? Parlo con la Signori» dal­
la Curici le?

Aduni - » recuxnivntv! E to eoa chi parl.>.* 
Hipp - Con Alrasandro Dutnss hallo... 
Adami - Ma qui c'è una raiiitincartenr' 
Ripp - DUatU... Voi non siete Marglwrtta 

Gauthlor... Ma aiete Laura AdaM...
Adoni . E voi non ride Aiezuandro DumM 

natte,„ ma quel blrtinccione di Rtpp... 
Vi ho m-onaac-tuta dulia voce ..

Ripp - Dal momento che mi asole Indi­
viduato, avrete anche compreso y» sco­
po dollu mia telefonata?’

Aduni - Arriroinpreeo... Volete un'intervi­
sta... Ma fra dieci minuti ho le prova 
dclTAttamot

Ripp > E to fra dieci minuti devo andar* 
in macchina...

Adoni - E allora come si ta?
Ripp - Non slamo tome In cora jnlcitionc’ 

Vi Intervistert per telefono"
Adoni - Cl sto! Mu interrogatemi alto 

tmrsugHeru,.
Ripp - A«|M-llut»rni ulta canea. . Che cou 

ne dite del teatro nnxterno?
Aduni ■ Bisogna ritornare »D'antico...
Ripp ■ E che cotta ne dita tot teatro un» 

Ileo?
Aduni • Che t sempre il teatro più mo­

derno
Ripp • Volete purlarml dal vuulra dvt-ut- 

tr» m artel
Aduni - Ha ¡Ributtato nella parte di... un* 

assente...
Ripp - Di un'anenle? L'a«sm>te li« sem­

pre torto! Spiegatovi voti un uiemplo^ 
Aduni - Avevo la mriiiu dai portoni... » 

il mio cnpneomlco hu cercato di »ewa- 
t*mtanni.. :

La vostra pati» è molto ¡mporlan- 
te..— mi lui detto. — Eccola! E mi 
ha consegnato un foglleliino da note*.

Questo è tutto'! E 1« chiamate un* 
parte mportonto?’ Non ho ohe tre pu­
mi« da dirri!!

Si. ma non vi sgomentale... Al tw 
zo ufo si legge un., vostra .ur4>hl««lni* 
lettemi

Belle soddlstw.lone!!! E chi In 
v<-de il vedilo nuovo che mi ioti tatui 
fare pm l'ultimo alio?

— Se proprio et linde tanto, vi por- 
mctteró di descrivalo nella IrtleCH...

Ripp Immagino quel ehe ni- ♦ venuto 
fuori

Aduni - Si trattava di una lettera M 
ej-tromi«. nella quuto raccontavo un« 
aggressione di «u. «co rimiate v.ttlmx 
Ricordo aneara le (rum •: Volgevo '» 
spalle »11» porta, rimirandomi nella 
SpoechlcrD. D'un tratto mi sonto »frap­
pare violentemente di mina lu borsetta 
in peli« di coccodrillo, ultimo m»d«Ua. 
con rvrntqrn montata In oro me.ntr» 
per li eorrraccolpo mi end» * terra la 
volpe argantata da 'remita lire t»r* Il 
prezza dt allora e ri scmhnsv.n care'i 
ed 11 cannellino nuovo di vr’lu’o con 
l'uccello d1 p»ri«dl»b-. F™ Silvana. !» 
mia ■'vai* In amore., che. armalo Al 
rivolte’!» veniva • chiedermi '« reetl- 
tiizione d»^ stm ex fidanzato.. Stavamo 
por arcao e'tarc! .. La mi» collana com­
post» di 'tentorr! norie vere oritmlnll 
«I ora «nial» «■! cita te <»l««'i«» eoa 
dlsorerw Voglio Armnndn! R~=’!tul- 
setmi Annsnrlo' Intanto urtava m1n»r- 
etanAiml -on l'urmn mcntslH sul m » 
cuore AA un tratto In fnriwni»t“ « 
ferra» .. mm» ner Inrsnto Av»vi visi« 
1» rota m—»vielico» tooten» In satin« 
borda'» rotar nervi oca. con guarnizioni 
di merle»! di M .ünrs e n» cri rimiate 
affaarlnn’«...

Armno-vtmt!« »tetto sua «’a*: telofom* 
allo Poli»»» r <1or»n rt<«c» mtnirti Ouotla 
crenlurn ere nelle inni delta Glidtlrla... 
vFlirna delta m» zrnmlm-.ino per « 
min Irinnrr. hi I p filion melo.

Ripp - PMrvito aagiungcrv il ionie dob­
la miriu o tarvl na«»r«* !» nubM’- l’h

Alteri! - Perbacco' Non cl avevo |»ns»tol 
Ripp - E siete rimasta a lungo In quirite 

compagni*’
Adant - Due mesi! Ho buttino il record 

doli* resistenza! Figarutcvl che que! ca-

UIB* AMAMI
M. lauri! - Ras



C - radiororrifre
pocomlco, primo di morir«, ha ciiiaou- 
tc Il (Urtato « gl. ha dello: lancio cin- 
quantamll» lire a tutti Kit allori e alle 
•tirici che »ono nella ima compagnia 
du piu <t< tre m«*l' Non ira n era uno 
du n« t««*M diritto!

Ripp - SI vede che allora non Mieteva la 
Commluione Interna! E chi era II pr»100 
attore della eooipacnla*

Aduni ■ Il prun'atuirc? Un bel ragaxzoce .. 
beai piantalo, ma. »mentalo® tic ho 
sà-mpre lavorato con i bei ragazzaI) die 
ne combinava una per colore... Aveva 
un latto che non vi dico! Una volta noi 
■t voleva la riconferma in un teatro- 
Non c'era modo iti ottenerla. Però »1 
venne a aapere che U figlia del propele- 
tarin compiva ««nt'MRl. e al fece fare 
■ lui il discorou «foccanon» . Signorina, 
Incomlnckà... Voi acmbral* un« rosa di 
vrarunoi — Una rutu di vent'anni!? 
InMiientci t addio riconferma!

Un'altra »era la moglie di un mece­
nate che cl aovveorionava diede un» 
gran festa da bullo e ci Invitò tutti 
quanti.. Il noatro pruno attore, per 
metterai in vista, M presentò alla »1« 
gnor® per farla ballare e quella gli dia- 
•e: MI »pince. Ho gl® promcMO quota 
danza Ma dal incanente che volete 
ballare, vi preaenterò una »Ignorine 
multo carina No. » gnor.»! Non vo­
glio ballare con una « Ignorino molto 
Carli.®' Viglio bollare con voi!

AlVlndrenanl la compagni!» era ecloltal 
Ri PO - ChlM.5 eh* carrier® deve aver fet­

te quell'attore’!
Aduni - Magnifica! Mt ha invitata un 

m«'Mi f® alle sur noizr d oro!
Inpp - B' sposato da cinquantanni?
Aduni ■ N<> no! Un sposato una milio­

naria!
Hlpp • Siete un» porto fortuna! Tutti gli 

attori col quali «vele lavorato, »ono 
»tati badati dalla glori».. Anche Maca­
rio. «c non erro, ha fallo con voi II «un 
primissimo film. »Aria di paese »7

A'*unl - Vrrlw'mo! 14 però era II ca»o 
di farri . sedere mm» imputati!

Xmp » Che effetto vi fu 11 cinematografo? 
Aduni - Mi riconcilia con II teatro' 
H'pp - Quali inno le attrici che preferite? 
Ariani Quelle ehc non tanno ta • Signo­

ra dalle Camelie »!
R'pp - Qual é 11 capocomico più »impa­

uro?
Aduni - Quello ehc mi p,iga di più!
Ripp - Qual è la cova che vi torna più 

antipatici!?
Ariani • Perdere la muglia dell» calze, 

mentre » pubblico mi »to ammirando 
lo gambe?

Rnp • S'ete vegetariana?
Aduni - Onnivora’
R op - Qui'« frutta prediligete?
Ariani - 11 pomo— d'Adamo!
Rino - Qua » film v: ha p:ù interessato 

negli ultimi tempi’
Aduni - Il ft'm: • La m» va •? 
R'pn - E qie»! t la venir» vi«? 
Ariani - La v!«._ del tabacco! 
Rlpt» - Quale «irebbe per voi b questo 

momento ''avvenimenti' più pericn'cmi?
Adan - Una fuga di— Gasamar....! M: 

space, m» debbo taarrarvi. caro Hipp' 
Le prove hanno nzlo «Ile ir»!

Rinp - Tre ru»oc> e dapsn! Mi permet­
terò »lacera di venirvi ad Offrir« una 

• »'garetta amercona...
tetani - Corni' fan a Huprrv che ne vaco 

o»a»1
Moa - Non «eie voi forse 1» »Signora 
, «bùie Carnei—te» per eocMkntnTI Nel 

più «Ut il meno! A staterò
RIPE

Spedizione italiana 
in Groenlandia

T: In attivo preparazione una spedi- 
■ enr Kmufica chi*, ^or<M con c»J Mwpic; 
¿••U'IMMuto Giorno.,, Po »«e di Ferii. 
«vr>'< t««r base dei suoi jrtuli tu <<eta oncn- 
«u « «Iella Groenlandia

Pr.nra de problemi che sarò orai «AAml- 
■nti e quello Cieli» previsione de', tempo » 
lunga «cadenza. e »ncoe più la legge eter­
na e universale che ne regola i fenomeni. 
gxucM *1 e convinti eh» ratt-muUche «- 
•enaKOni eseguite neK* regione polurt 
*« u Groenlanda. t'telanda e le SvM- 
fcurd. »«no di ccresionale cnponanza sul. 
• "■«•-amen lo meteorologico di tutta Eu­
ropa

Altro scopo della spedizione sarà co- 
•t *i*o dulie ricerche lalaosografiche, tra 
«n-d none impianterà un mareografo por 
•• ricerca aotomatlc« delle maree, fon- 
dundr. gli e»p*r!mcerti Hl>| fenomeno no»: 
le maree appena aemlbXi nei mari chiù- 
* sono invece rilevanti ne^S oceani. Le 
reg »trazioni del moreografo consenereo- 
»«• quindi di ri! «vare o meno i'esieUnz» 
ni I mure della Groenlandia di altre 
terre o donali sottomarine. La nuova 
•oedtzone ai propone anche di fare scas- 

c prelevamenti d: campioni di oc- 
Oua marina duratile il viaggio verso 1« 
GrocmUndia; di prelevare larga mc*se di 
detriti gettati sulla costa dal moto ondoso 
• incaeton«« nel ghiacci, per studiare M 
■rgune dette correnti nel mar« di Groen- 
lsr«lla. Parte©', rari indagini «arinno di­
rette olio misurazione di radioMUviUk na- 

«Mie differenti »me la riferimento 
«Ile acque, ai ghiacci»! «si «i terreni; «11* 
«Titoir e radlo«Uive n«-l'ar!> worxio le ds- 
♦cw condizioni m«e<>ro»ir>che. alle va- 
riwloni dipendenti dai frequenv fenegne- 
ri' elettrici; alla misurazione deirin- 
terjiiu e provenienza dn raggi cosmici 
e del» loro variazioni ne! divorai momcnu 
«M giorno » delle Magioni toeali; «Ve ri- 
«ve** ch.nuco-r»lche ed alle roccoli» 

rebe; all aevertamento, infine, nw- 
dlanto fi »'»mografo, deU'aslsmicItà — per 
era baoata ou teorie geologiche dei:» 
Groenrandla. atavoUNt

«IKMTÀ POVKKA KAIHO NOSTKA...

Un’accnsa che non regge
Ira stampa quotld.sna — o almeno un» 

certo parte di casa comincia a trovare, 
di questi giorni. 11 tempo di occuparci 
della radio. Non per incoraggiarla, natu- 
rulmonle, • neppure por «volgere un» 
sana e proficua opera di critica: perche 
la critica aana e ptoAcua è quella che. 
non soltanto addita I difetti, ma eugge- 
rlaec *ncho i nmodl. e in ogni caso viene 
svolta In più o mcr» »passionate serenità 
di spirito. No: la stampa quotidiana — 
o per meglio dire un» certa parte di e*a* 
— ha dlMcpoltxi ra»rla da combattimento 
e »'« avviata sul sentiero di guerra con 
fini molto meno edificanti, uno del quali, 
od esemplo, potrebbe eneer definito come 
• ¡'asfalto ai microfono s — questo bene­
detto microfono contro cui tanti impre­
cano, ma che esercita su moltissimi un 
fascino notevolissimo...

Il tallo non può lanciare Indifferenti 
coloro che amano di piu «Incero amore 
la Radio Italiana, coloro che l'hanno 
amata «In dal suo nascere, che ne hanno 
OMcrvet* le vlcend» e accompagnati gli 
■viluppi, che ne hanno studiati 1 problemi 
e scrutato il divenire; che. In altre pa­
role. l'hanno seguita p»M0 per pomo con 
schietto cuore c con spassionato giudizio. 
Tra costoro, non ultimo anche »e meno 
degno, io; rhe — grato alla Direzione del 
Radioeorrierr dcll oipitalilà che mi con­
cede non mi arrogo di parlare per 
conto di alcuno, e neppure In nome del 
tradizionale comodissimo « butnerow 
gruppo di uscxilliituri ». »1 bene, unicamen­
te c modestamente, a nome mio Questo 
povera Radio nostra, che non può ancoro 
aver superato 1» graviseima crisi in cui 
l'hanno piombata le diMriizlonl e * S«O 
cheggi non ha proprio da trovare uno 
voce sincera e fedele, che si stacchi do 
un eneo troppo «.■nrmbfdemente natile per 
dare a qualunque- osservatori* spassionato 
l'Impressione della serenità c del dtsln- 
t»re»Be?

• • •
Ma facciamo It punto.
in sostanza, le accuse principali che 

oggi si muovono alla Ràdio Italluiu, sono 
le «eguenti:

!) Il canone d'abbonàmi>nto radiofo­
nico è stato elevato a una quota troppo 
alta;

Zi li Radili è g veti la in regime di mo­
nopolio- ciò che sarebbe — a detto di 
alcuni • illiberale «e « untlitemocra- 
ticO» ;

Si si trasmette truppa pubblicità ro­
diofonica.

4) lulupl !appartcncnti. in massima 
pari«', all» categoria dei meno stnaliztatii 
tacciano di •eeOMlv* tediosità i rudio- 
programmt.

Oi oueste occuse. cucila di più viva nt- 

•• Buda* .. ImM®IP®<m rtalcgnnf NiKMt Ovrpra
■ «•»•di»» Be«el>. N»w-J»r««g CIL ». A.) por 1» rrapar-eaae di «teZalt® c«u 1* lui»*

tualiU. e la più Inslztentomcnfe ripetuta 
In questo momento, è la prima.

Slamo giuatl da lire HI a lire 420 il 
»alto non è piccolo. Prima della guerra, 
sarebbe »tato »cmpltcemcnte scandflMo- 
Mh unti— Oggi, il biglietto da mille è un 
signore decaduto che si regge soltanto 
sul prestigio del buon tempo che fu. Oggi 
ci siamo abituati a pagare • prezzi astro­
nomici tutto quanto ci occorre. I generi 
di prima e più insoluta' necessita figurano 
nel nostro bilancio familiare con somme 
che ai nostri nonni sarebbero parse t*m- 
plii«m«nte fiabesche. Acquistare uri» dal» 
merce a dieci, venti o trenta volte 11 
suo prezzo d'anteguerra può persino ap­
parirci - In parecchi casi — come • un 
buon affare». In fatto di prezzi, ri slamo 
rassegnati a ingoiare ogni rospo più gi­
gantesco. Ma il modesto rospicino dei- 
l'abbonamento alle ruriloMuditioni, quel­
lo no: ci rimane in gola.

Eppure, si tratta di un aumento — col 
tempi che corrono — relativamente mo­
desto: rapnorto 1 » K Eppure, spendiamo 
volentieri Hemprechè pnsslMmn spender­
la) un» aonirns ni per giù eguale per una 
poltrona a teatro ■■ per un pacchetto di 
sigarette americane. Eppure, atsistiamo 
con olimpica indifferenza «I continuo 
progressivo iriuapr¡mento delle tariffe dei 
tram, delle ferrovie, delle poste, del tele­
grafi, dei telefoni e all'aumento di presso 
dei tabacchi e degli sussi giornali Non 
monta l abbunamento alle Radio non va 
giù lo stesso.

Ma questa Radio, se ha il privili-g'o di 
avventare au per Teter .* le sue onde Invi 
sibili v prodigio»«, vive amministrati- 
vomente -- su queai« terra, come tutti 
noi mortai:, c risente eMa pure del disa­
gili economico del nostro tempo. 11 suo 
probl»ti<a ecimnm-co c. anzi, più formi­
dabile di quello di mollissimi altri, per 
eh* il »materiale» che ossa impiega 
umano o meccanico deve necessaria- 
mede appartenere a categorie selezio­
nate. e quindi più costose, f.» sue spèso 
Mino dunque proporzionalmente assai più 
alte di quelle di qualunque alir* axlenda. 
perchè un artista o un tecnico specializ­
zato vanirti tvtribuiti in maggior misura 
di un impiegato ordinario, cosi come un 
dispositivo o un impianto d'. alta preci- 
slcinc richiedono un aasai più alta spesa 
di lio-taHazione e di esercizio che non 
quell; ili ima «.ormine, e sia pur grandiosa, 
officina industriale E non testa: chè. 
oltrn a tutto ciò. la Radio Italiana deve 
ricostruire o ripristinare per non par­
lar d'altro — le numerose stazioni andate 
distrutte in azioni di guerra, o saccheg­
giale dal tedesco invasore, o rapinato 
dal turco »alleato» ancor entro le mura 
dello stabilimento costruttore, i-ome av­

venne pel trasmettifere du SO hw. desti­
nalo a Tirana e «prelevato» — franco 
persino dTmtialt«ggx> c pronto per la spe­
dizione — la fabbrica.

Ora. per far lutto questo — e sia pure 
gradualmante occorrono molti motti 
denari, somme Ingcnilkumc E I Ente ra­
diofonico. per nttmsrle, non più fare 
“SS«K>uimcn:o che su le proprie entrale 
o>dinane: abbonamenti ulte radioaudl- 
zibni e — in misura mollo minore — 
pubblicità radiofonici,; e basta. Non e 
vero, Infatti, che l'Ente sia largamenle 
sovvenzionato «tallo Stato, come da tnhi- 
nu e sfato accennato. Al contrario, da’ 
fonte autorizzata si dichiara, sena® tema 
di smentita, che la R.A.L non ha mai 
chiesto un suuidio allo Sla'.o e che per 
conseguenza non ha mai ricevuta alcuna 
sovvenzione E' vero, invece, prci-iaa- 
mmte II «mirarlo: che lo Stato avoca a 
se un» parte non indifferente degli in­
troiti della RA I , la quale, su ogni quota 
di abbonamento di f. 420, ne Incassa 
raaUaincnb' 3S7.22Z1 Non solo: ma la 
Sovvenzioni che «I dicono elargite dallo 
Stato Alla H.A.l sono, in rei«Ita. attinte 
invece dallo Stalo e da quoto d «tribuno 
a Enti vani.

• • •

Si potrò obiettare: « Tutto va bene e 
tutto Ma berte, ma 420 lire sete® egual­
mente rii pozarlc » D'accorr!« ®1 seccato 
Anche a me. quando. Il 31 gennaio, all- 
mtimisiima ora, mi son <l»*<i*x> a compier« 
il non gradito doveri (e questo bcatz, co­
stume di attendere l'ultimo istanie ulne 
per pagare un® Inora nustlfica l'irMistenzA 
— necessaria »e non precisamente piace­
vole del fervorini d'InitlUmento radio® 
trasmessi); è seccato anche a me, errai 
come a me e a chiunque altro secca di 
pagare — e tuttavia puntualmente pa­
ghiamo — la pigione dt cara o 1 importo 
iti quel piramidale documento contabile 
are orinai diventata j, bolkibi bimestra­
li deUcncrgln elettrica. F. nondimeno 
nessuno si «ugna di tentar di scacciale 
dai suol reami 11 padrone d; casa o la w- 
clctA fornitrice rie! preziose, e iniermit- 
Univ fluido.

Per 1® radio. Invece, c'ò il mal vezzo 
di protestare. d’tmprecMre. di mirracela^ 
fi'è. o per lo mono qualche quotidiano 
vuol far credere che et s:a). Mra perché? 
Se facciamo i conti. 42» Uro all'anno sono 
qualcosa Come un lira e quindici al 
giorno qualcosa <11 fm-no di quanto da­
reste in elemosina aU'accattone al 'angc- 
?u de.la strada Olir., non c'è bilancio, 
per quante, misero, sul quale uno somma 
cosi piccola possa incidere in mode, ap­
pena appena sensibile (zenza contare che 
Il r»<1io»matore. in quanto tale, r^a può 
In alcun caso i-sswe un pezzente), cosi 
cerne non «siile nulla che possa essere 
acquistato » un prezzo tranfo modesto. I n 
stesso quotidiano coita quattro lire, e vi 
da motto di più, ma anche molto >1 mvnn 
delira rodio Questa si difa quel che 
>i voglia - rirace ad animare la vostra 
<wa. a popolare la vostra solitudine, a 
elevare H vostro spirita, a tenervi u coc- 
tinuo contai!« col vwto mondo; vi »vaga 
e- vi diletta, vi concerta c vi ¡aVnisce. e 
«e talvolta amile vi tedia . "bbene. ogni 
medaglia ha I? suo rnvcaclo Ms, con la 
ricchezza e ivn la varietà del suol pro­
grammi, anche se non tutti di vostro 
gradimento le di questi programmi po­
tremo, forse, riparlare insieme tu un 
prossimo avamirel. vi dà. tèmpre c in 
Ogni caso, multo più di quanto non vi 
chieda.

No. amici Ictturi il contributo ili» la 
Rodio oggi v: rhiede. anche so sensibil­
mente aumentalo, non « esoso, « non 
tende a fari* arricchirò « vostre spese. 
Tendo, «I contrarlo, ad attenuare il suo 
disagio, che tuttavia non potrà sparire 
cuoi presto c che lo stesso mtmstr« S, .1- 
oa. proprio In questo giorni, ha precisalo 
nella pendila di 3tX> milioni nel issi e di 
250 milioni previsti pel IMA nonostante 
¡'aumento dei canone; tendi* a pagare i 
vistosi debiti lasciati In eredità da! nazi- 
fascisb. a permettere la ricostruzione o 
li ripristino degli impianti distrutti o 
devastati, a éonaenHre una maggiore ef­
ficienza « una migliore qualità a; suoi 
servizi. Essa ha bisogno, oggi come non 
mal, delta solidarietà del suoi etnici fe­
deli; solidarietà. Intendo d>re, spirituale, 
che la sostenga nella dura crisi che sta 
attraversando, che ne spiani 11 cammino 
e ne tompri ¡'asprezza. Qui non si trai|n 
degli uomini o dell'Ente coi quali le sue 
sorti oggi si identificano Si tratta, invece, 
di lei, soltanto di lei, «ti questa povera 
Radio nostra tanto più cera quanto più 
duramente pcroasara dagli eventi <L guer­
ra e che oggi imita di rifarsi una strada 
e un dottino; di questa Radio noatri». 
ch'è di tutti gli italiani ma ch'è parti­
colarmente d! noi fcdc'i della primissima 
ora, di noi che fin dal suo nascere tena­
cemente 1a Amammo e che — a seconda 
delle pmW altitudini e delle nostre pos- 
»¡bllit«. v con l'opera, o col consiglio, o 
con la critica onesto c dlslntcreaaata — 
le consacrammo 11 meglio della nu«Ua 
fede e delle nostro energie e, dentro o 
fuori dal ranghi, contribuimmo, bi misura 
sia pur« nu*«l«sti»8in>s. al suo divenire e 
all» sua grandezza.

Delle altra accuse — che le al muovono 
con animo non Rii fino a qual punto «ce- 
vto di passioni — parleremo protnima- 
mente- ma questa dtll esosità, che è Ira 
più grave perché è la più antipatica, «n- 
dava confutata per ta prima

C. nnxcm
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TOKIVO . VPVKZ.lt . VUIOU
: 0.i>» io >■>• oi i minto «n«izio ■ d<v«»» «i« mt.oo ii : 
. • IILMT« AHKiZIO II» .

• 7 _ Noiiahario. !
• 740 Musiche del mattino. ।

8-8,10 Segnata orario - Principali notili« dH mattino.

X (11 _ MFSSA CANTATA lini Duomo di Twino.
j 112-13 Vedi «Ragionati Noni».
, 13 — Scettri« or*rio - NMìSìmtìO iiiLtrnaeonelr.

13.12- 13.30 Vedi «R«pÌia»<tU Nord».
5 13.30 ATTRITI AGLI SBAGLI!

t Trasmia orRanUtùto per io Dlsttlkrx Glo. Buton e C.
14-14.45 Vedi «Regionali Nord ».

' 16 RADIOCRONACA DRL SECONDO T8MPO Dl UNA
PARTITA DI CALCIO llraonimioiw offerta dalla 
Cucirini Milanesii

" 16.45 La vetrina desk atrumetili.
•
■ 17 — Noi ri«. commenti e corrisponelcn« • Primi risultati

del compion*U> di calino.
T 6740 QUATTRO SALTI Ih FAMIGLIA: :

1 . Henry-Lodite: Red pepper. 1. Honent>K£«-Ambcrj: NN , 
ber qui vicino un snoc-rnorto bionde nona; ». Corono: 
KrUrro: 4. Mgar-cni-n; Pro/umo dotvzr. 5. DI Coglie: | 
W-inmto esumo ti <t>xvo. r, Kiamer: Corboni acccri. I. n-

J Birbi PtMlitui; 1. G»il" Ptcvota irombtitiM. ». Sld-Phlllp: J
Aiuociarton« del rsr'eptIteri rii colar*. 10 Rlxncr. Ciclo

; mourru; ll. Handy. Sano delio Z.utsmw •
■ 17.50 Debussy: a) F.élnde « l'oprèt-midi inn inane, b) Ft- .

te», da « NocUrnca ».
{ 18.10 ORCHESTRA diretto da Ermstri Nkelll:
. 1. Alberimnl- .Vivine rtimieo: ». Avena: Tu»p<rtf.e la lugni»; .

2 Onur/xl: Aratro, d->i;'»p«ru • Mirrili». i Darle' Gai«««: • 
■ ». Rumo; .  ¿’amure. I. Callidi: Komanea, 1. Mot- •XoUu.no

wo: Volte» d’Mv-«, i. Alitatali: Ti sci qui; ». Jurmonn» J
• Kaper: Saie FraneGeo. •

1830 Cronache del campionato dl calcio.
• '19 — LA VOCE DELL'AMERICA.
• 19.15 L’ora del cocktail: *
, l Crmrther- Melodie oripmaie »HeiMiur; 1 tana: Netta .

m rimila. i Burke-Van Hwjen' Jay ufton io <ve< ; • 
. ♦ D'Amt-Galdterl: Gtwda un po’; 5 Geohwin: Rimi«; ■

L GtxLm-Nartila: rxmtmvaiiarc, 1 ttcmneC: Fruvtgou i«.-h« * 
. Poltro »torno; ». TsMLarerri-MiMola: Acptoiit ca »e a* to. .

19.45 Notizie sportive. ,
’ 24— Segn*le orarlo - GtortMUr radio.
i 20.15 Commento dl Umberto Crioww».
• 20.35 FANTASIA MUSICALE - Kadlor:hw:ra diretta da j

Cesare Gallino. (Trasmissione offerti da Giovanni Sot-
I Oentinil. 1
. 31-21.14» Vedi • Kcpionali Nord». •

81.15 PUNTO E VIRGOLA
Settimanale di vnrtota.

TraamlMlona or^nluatA per la nula Gl. VI K-nm«. .
’ 2240 CONCERTO
S del pianista CAH 1.0 VIDUSSO. »
. 1. Xaehinanmot: un» piwhuti; a. onpln: ni Nercrtue in •

•e bemolle maitfioie, llp. 3T, b) Due vriMirl a. P«»r»n Tire- *
. cote: Piume, «lùtei; i. navui: a> rann»u poar un« in.‘una •

defunte, t» A'.boradf. <1«: Oroci-anu. n* «Xlrnira *; s. Hean- ’
• letcscu: Bocarrilo. ;

22.40 (circa! Melodie c romanze-
1. Tlrindcill: ^rana; 1 Ctaikowùky: A'>'odta. op «. n. »; ; 

. 3. Botai; Conta d’ojrita; 4 Tonti finivo; s l’nhoiU: .
• Metorfia »'etto.
; 23 • Ultime notirie. •
, 23.10 Club notturno. .
’ 21-1 NOTIZIE m EX-INTERNATI K PRKUONtERt DJ
1 GUERRA.

tVelta ♦«. T - 13 • 13-14,13 • I I.1O U» IS.34-3I 
31.11-Ot «tJI Gruppo Stori

Molugna
10 - p»«tr^nm» dri tavvnUri 4t. 

eimt».
Jft.30 No'i»i.-r» 4*5 -nomi» raitolicn. 
10.45 11 Mu«c» rum.
J2— Sjr-i»»nM <i«l VtUKeh. di Pt 

drr OMti.
12.10 Mutici tiidoniei • 1. Biimdtl: 

S.ntmil »wtoraM. diTTorMorio tll 
xetdl»! Ì B«rh«r:n;: Pastorali, 
dii «Oirilrllo. tp. 87 », 8. Mi 
ht>«rn- ») II taplnrro b) K CKÙ, 
dilli luiit « luipicitluni dii ver»»; 
4 P«uninl. Moto (nrpetuo; 5. Fiele

Pkcot tol4.nl.
12.24 lettura d«-. praframmi.

pi OGGI alle <3.30 ascoltate

ATTENTI AGLI SBAGLI)
g traimluione a premi orjanizzita per le DISTILLERIE BUTON

g produttrici del COGNAC BUiON
.....«COCA BUTON

12.30 Ordì««n Zouno - 1. KrvMa: 
Idillio; 2 &Mi: Mia; 3 Mediali 
Ita baila lite «ale; 4 8Uil<tOA: 
SophtatkaM lady; 5 ilao 
«toc toh; f. Osò«; Mudo tal tu;
7. Cuiicii: Era tei; 8. Zuono: 
Vtrlanoti «t »i brmoll», 

1255-13 RiArira ipet-tacdi.
13.15 La tM« 4* Partid.
13.25-13.30 iSi.»x¡u cÙMiui.-rrdi- 

<• », <t Eí» Bla<L
14 Mutuare tnùonale.
14,05 * Kn^tM d«i proemi ec"»®- 

mici » ri «Mercurio».
14.15-1430 GnoOL
19.3019.45 Mitica da bill».
21.05-21.20 «Qlbn.tarìO», n.rmr,ÌM. 

nate cillOim.

Malsano
12 — L«<tvra d«l V«ne«l<i I» Ir»rua 

Itlllau - Muta* rrJsiot* • let­
tura tei V*«cde ia Itajua lek-

1230 Net-sane « comunicati <u Un- 
(U* IrdrwaL

12.58 13 Lettura tal pr«traa.ma c«r-

13,12-1340 CrenuncaU - La voi* d«i 
P*CUt.

14 .15 l* iciutxha desiderate dicS »b- 
bmiati

18.30-19,15 Prc<»«mmi In llneu le­
dete» a» lo quarto d'era dei 
haimtti, b) Diarbi, r) Nobai-io 
v niuuairuti.

2O.10-20.JO Cotsunicari, rt»»-st-«ctl »1 
ritirila nocirir.

21 21.15 PisrhL
22.20-23 Pregiano» drliiato ai (ur 

<rup» alitai ■ Cvucrrtu di miBKa 
da riu.na ptt «lolaaccllo. sui.» 
ferir « tanto Ewitori «ialin 
rvlliila Ruini» labbri, a' pianifette 
Nuxrm Muntanari. u.caaoscrxaie 
Minti Irotane.

23,10 CXuuar*.

(ècnora
8,10 BeUlttiia» «laLuttaelo. 
8.12-8.15 Itiiwrnlo drj pcoc-iema. 

12— Otre Giircne Unarn: talcara 
• rpiatriàoii« d«2 Vatuelo.

12.15 Trasalitine« a cui» del Cmiro 
G»"c4ro per la K-ióie.

12.28 Ririrunlo dal |ieacr«incuK.
12.30 Traiir.lsvem a cui« del Leu - 

tata A Cooid-t-Mue-Ki. Gimtat.ré.
12.58-13 Rubrica ta<li tpitlacvù, 
13.12 La >«t tal Pari ti.
13.20-13.3(1 M.tr> -»»ni
14 RlMM^na dilla dawpa li«<rr. 
14.10 • I «ióvuiii Uiurl prttenta U'. ». 

tta«r.:-'.-,>r.t trpnixaati dal FdG;
14,4(1-14,50 Bulbillo rMil<i>niln<«v 
18.10 N>-du- *«i.- pii nspinooiti.
18.30 « ta luhrir: If aleficj», di Si re 
18,40-19 Ari» aulirla«.
19,15 l tubiteli di Svasi.
19.25 Hurlada txtirRe'.»': r Ivana ».Iri 

Wnlttan» orJ.H xxala p»r la S. h. 
Pitali, di Grau«*.

19.30 La voce Ce Partii. 
19.40-20 Mutira var i 
2145-21.20 CeaamatieM

Milano f
10.45'11 X»11u« IR mend» cattai»». 
12— Sr<«;,rinr,r del VMqrlu, 
12.15 Ixtlira dri prutlennli.
12.17 Rita» tneelwe c La ver» tal 

tenutine.
12.55-33 K d>riea .xK'lt «di 
13.12-1330 Li 10'4 dei Partiti. 
II— betirario reputi«!«
14,10 Rusrqiia dril» aUinya nta> 

ut'»«.
14.20-14,30 Cdtn .vanr.E.eo. 
21-21,15 Godi. M:«uu ¡I « tlvp» 

Aiuta l « U> 1 xoblrmi « 
gioie».

Pudora 
Vmezia- > erona 
10.47-11 liutaio :»«oratili dell» l'ira, 
12 Muiliu clanici »•arplrii; 

Ce-mío he-li bamdla manille 
op. 34. per «ooncEU « orchestra: 
a) AI«c»k b> Lance t) Allibro. 

12.12 ^..rxt i.or-1 dal Vir>t»i» iruUa 
d- Uo» lori; ijfwi-ta.

1238 Inlna e«i |i< >«-.s»mJ.
12.30 Mori» « rrihles-.» 
12.58 -13 Hutirirr spettacoli.
13.12 La .oc» 4<i PartitL 
1330-13,30 D'.sd.l
14 a x>»s«si:i lolla »lampa «me­

ta », it Calcavo OtMknqfei, 
14,15-1430 Cuba rv«ta«Uu dd »•• 

«u.r» IiiotUi.
18 Nuota kfper*.
18 .15 L'arsolo dal taìn-4,1.
19,45 « f ronur« iuuslt.ll! », di Curie 

Kamcoie.
19,55-20 Notine apurtive rvuavtaL

Torino
12— Sfi«t»»ion« tal Verselo
12,15 t dieci nuwr II tabi Gi-nantù 

Pallata di Arivi» Cattòlica.
12,28 Ixltiire d< prose amuu.
12.30 Munti« l»t
12.5Q-13 kubriri «peHaolli
13,12-13 30 La rt« dei Partii.
14 Motiñme rrapnoal»
14,05 Bawqna d«Ua alMnp* tortnesc.
14.15- 14.45 Culli «vliutlito.
21-21.15 I ptotkml del qlorne.

Trii» ut e
1— Mvilc* dd tmuuqi»»»«.
7.10 Jalera ó» proHiaeinu (a xo- 

v«n»
7.15 Ntlleiarle slovene.
730 Notiziario .talune.
7.4» Ca «ndan*
7,55-8.30 Must» vana tal aaa.tiue.

930 La metter» .kH'iMrlrvi:««.
10— Metta da San Giupo.
11 — Prcyraemm aulitale dell» do­

ra». lira.
12 — Stivino il«:«uio Kvu jelice 

Ila! aro.
1230 Tratmlsslote slovena.
13 — Set»«H O'MIO - Mebdad» iU- 

lùno.
13.15 finiaiu miaicato.
14 8 4M*8>|* tei tuiuanalt po<i amati.
14.1$ kiiMunto retine » ÀtAi.
14,30-15 Tii«.ninioa» |ùr • lambirli.
16 - Rid ocmnKa del seconlo tem- 

pe o una partita di celti*.
16,45 «-»'»»imi» d’«^'».
17,15 Tè lUuraute.
17.50 IWrUMy; a) Erèludc i ’»pièt 

mili d'»n faunt; h> Hi«, do 
i Xwloraea a

18.10 OrcheiCra dirute* di Duetto 
X «'li

18.5C freoarb» del campir«1**'» di 
«al-.,.

19— IratmlMmae >Io,«m,
20.15 Segnale o'*<io - NcLu i» Ite- 

lieto.
20.30 Suini« Mortivi
20.45 Quindici nituii di ritm».
21 I »r»n.h rmnprailnri.
21.45 « Sucuu i. un aiattloo di pri- 

t»,«...-a ». di Gabriele d'Atnuniio
22.30 Muorbr jer li irrt.
23 Segnale trono ■ UltMre «otlDe 

in iUnane.
23.10 Ultime notizie In Vevan*.
233024 Club n»<turno.

B4>!U n.NAMIO - «APOIJ 
BAMI 1 - FAIJCHMO • LATMU

, 8 5»<n»le malie - « Bueagaaro» a.
8.10 Miucbe del maitipo.
8.30 Gioinal» tt<na.
8.40 Cenerete <Tertine.
9,10920 MtGóirlu bical« - 1 pte- 

r .mm «Hfo ¿WMCli
10— Traaaitaone p«r eh eftireRori 
10,30 X.iJiaiar» imi nembi caitu&cu.
10.45 Mini» l«ia.
11—Messa 4L » BpiUlc* ai Sant» 

Marie dnjti Sópele
1 1,30-11.45 Letture • apkcacv** «W 

V»««vlu.
12,30 « Uopo II riione ». -tri»ni«»wr« 

p« i mam
12.50 DaMniulMie «■ bacale».
12.57 l mercati 'Umwriali r linan- 

egñ amaricari,
13 Segnale arano • Giornale redi».
13.05 t ptopaeiml talla aflfeiaoa: 

< Parlo il programmiate ».
14 — Ctoinak radio • Retatimi «ne- 

tetrUogke.
14,10 Trascaittan« « in 1w«k ».
1 4.35 MtaZera eoa Aitato HaMapHoti 

. lliutat* GtUi.
15 1535 Cult» «vangeli«».
16 — Ra4i«rwaca dii seconde temjo 

di aa* parti la d celo«.
17 -- fuwoli »«nlce t» Idei teatro 

Ad laim m Kom»> X«!T..cervello: 
Xonriario.

19 - Nutaiv agortiv«.
19.1 » L'Vnlvelwti P«t roin.
19.> 0 r.-atmneiona «ha Meta».
19.45 Noi irle aptetn e
20 Giornale ri4m
20,15 Commetto dl Untarlo Calotte.
20.25 Travati.uone «in Inr»'« ».
20.50 Um»{«io miMtlr .Itato dalle 

Muta F UI AtatdL
21 e AzcoLaleno ». tellimiiule t»’ 

d-dmico di altuiüii.
21,35 Srnil«i al »«cotono
21.45 lHn-4>ia roanas* di l> Chi»- 

retir «U meditai».
22.45 Xettaie aportitt.
23 Segnale orerie • Giornale rido.
23.10 M-nira da batto.
23,302335 t Buot.aiisdW ».

Motna
Se Palomba

11 — Ritmi e ramini.
12 1 prterui.ni, tedi «ettm.ene.
12.05 Multe« M«rei¡Itile».
12.10 « Ilo,» ' riloenu», trnm:««m 

ne per . rid'ui
12.50 À«m«o .li 6«am»Màc»
13.10 Orih.-ii» amnrm».
13.30 Gmtnile radio,
13,45 Muu.a operirtira
14.50 C onviiiarioi.«.
15.1 $ Fiori d'aranci» e robe,
16 Cruna« a tal a«u»du lampe 4 

dii forUla dl calcio.
16.40 Buaira tarcrn.
17— Mute, da balli.
18,30 Notine sportive,
18.45 Muta» ia Ulto.
19.45 Moli»« tporiiv«.
20 Giorr»le raee.
20.15 Cw-«i«ntt> di Unitario Calotte»
20.25 I preclaro mi 4 g-m'e w»
2030 a Parete di »««etti ».
21— « Aretaitenn ». wttimOMl» r> 

d.Moruin di »UoaML
2135 « Q.iraf-rro f>uu* dri Mura A 

b'Klelk ., .aria»« *« FatoieO 
(l'rgat» Vaiai»»««»).

22.35 M-a.i«a de camera' Trio Hmq, 
Koid.. S«U> • Mttirlw di Vniità 
e Mmtlflani.

23,10 Minila da lui». ■
2330 Cto'M* radi».
2)3033,35 < Booaiincui

Firenze
8 —- Con«f«*Mmo Murir-nA.
8.10 Girate rA4to.
0.4*3 CjumuL
9 9.05 Kadnprr^r.mn.a.

11 — M»««a caetela dilla banna tal- 
b SS. Anuumlela in Funi.«.

12 L«Up. e Va«ea»m.» del Va». 
«Io <Mm»- Alloco Boiardi)»

12.15 Mu.ki »»ria.
12,30 Mu»«, legger.
13 Sto"1» orari» • Giornale radè».
13 .05 Vari.U, con l'nchmlr. Ferrari.
J3.45 Un malico rasenta: «La vita 

■> ptlbrto ».
14 — Giòrwl* rvt o e Ccwuticazienl 

tatla Ztmer» Coetotar** 4M Le- 
v»re.

14,10 Cannisi • manette
14 .45.15 Memggl ot eienrh, di pri 

«toltali.
17 .30 La voce di Iddi« (BBC).
18 Mmira d» Mito.
18 .30 H.tteenr tali» »lampa
18,40 Me.aatri »«1 ¿««*1 <1. pripto- 

ni»ri.
19— Muaira varia.
19 30 Cupe .vinetti««
20 Cip »ili radio • crmmenlo 6 

Umberti Caletto.
20.20 8iwtaa ttanic» letrim.eato.
2030 MuUchc rich;»»t«,
21 — )i«1irr qmrlivr.
21,10 TvrattaL •* G PwóJ (*liu 

fonterabra).
22.55 Rndliprcaramme.
23 — Segnai» <”*'!« • Gitaselo r»4m 
23,10-23.40 Club nettar«.

Sardegna
8— ENemeridi • 0» ai tonerete
8.10 Giornale re*o.
8.20 Treinlwroi^ per U vjl" "«<► 

«dico.
8.35 Mepcki « ranrml tal natltoe» 

12 — L» n«u'orv dell Itrnollo««.
12 30 Morite earr.
12.45 l'aria u. aaMrdoie.
1) — S«ot*le ta»iw ■ Giornale '*41».
13.10 Pro*'««.»» «arn.
14 —' Grwrale radia.
14.15 Protiimma vario
17 — Cai.tami de» bambini.
1730 7umu«.>«r talli CC.L »b Cta 

«Ilari.
18 — Sa tatto
19 La »««la di RmL» Statatila.
19 . )0 l'roi»»m—« vano
20 — Stonato or eòa ■ Gitami« rad».
20.20 Rotatori» <pe«U«*
2035 Pronta«»« «arto
22.30 Li rr.r di Liodr*.
23.15 Muta. par.
23.77 Lari tur e tal p-ocrar» r», di fte 

iridi ’
2330 « Bumsnoll« » ¡topi» taltep 

tura ,M bùUeitAo aittcontap*».

VPVKZ.lt
XoUu.no
tol4.nl


8 - rad ¡•corri ere

18 Febbraio

UliUllb ilOlii)
: BMMM*  - BRUIAMO • ««NOVA • Rll.tMII • PABBVA . 

TMUW . «V^KKIA . VKHOU
I (Dallo 10 «ila 01 : li) *«•  «MNTUB ( Dola » alia Mi RIUM) 11 ! 

a Borra AKMXIO 111
I 1 _ NolWarta. :
I 7J10 Mitolcho de! matti!*.

8-8J0 Segnale orario - Prmelpall Bottate del malli no.
: | 

; la — Net magatzim della rodio.
al Dal repertorio runograaco. I
b> Riunì e canzoni: 1. MMcol-Mdllano. Pazzo d'amar»; . 
> Campai»ri-r»whL Hat tonno. umore. * Dl lattare Si- . 
ml>ana Ino«. « tari 11-Caliga Vite m«o; t SMlMMIlni: Veutn • 
nr' nvM. « PAr«rU-Nabtiln:-Kotanck>' «end« roHIurui , 
ì Ino.'¡lo-LUI: <H«nnnfi.o fa del ritmo. » Dl Cunaolo- ' 
CaUlier, Hai la no poch» panar. ». BngMla: Impruriioni rii- . 
ndrhe; t» Di L»>zarc~aianlpe; RoeoUcUa del Molta«

; 13— MUSICA OPERISTICA:
1 Wagnei UiAengT». • Sola nei miei prtm'arml »; Z Verdi. ' 
Auto .Ritorna vmcitor »; a Rollo -Spunta •
l'aurora parlala <; « Maaacnet' Manon. M>pin: 5 «»•«• 
m GuolivlMo Kotrnp. averte erre deM’ario torao; d. C:or- 
Aunu: Pedora, «O grano ocello kxuw'ti a.

' 12,28 13 Vedi . «epionoli Nord-.
? B3 Segnale orario - Noli alarlo inlmMurtonalc.
: 13.12-13.30 Vedi • firptoMli Nord*.
• 13,30 01.1 STRUMENTI PARLANO

Orehcatra diretta da Emetto Mitrili
J 1 Ignoto XmuUIo di corno. 1 D Amato: 1 ir» móiehettten;

> PeOidvgii:: Z«/(t»o < Toumter: Procurilo; b Mauenet: 
rial». mtduirone; » Halima: « involto conia; 1. Due- 

eh Serooi. < PleK Mangiatali!: Oliera ta»); 9 AmnMl: 
Noi bazar. 10 Sicuri li rMlpnoie dee beato; 11. Ru>t t'o- 
Kbri; 1} Klee'era: Vaiando «ulande.

* 14-H.3g Vedi .RetHonnll Morda

! 11 Notiate, commenti e romsponrlrnie.
■ 17.10 Varici*  mualcuie

1 Cutotta- Trita dl pnioml. a Vllone: t rimiri d'mnime. * 
a 1 II Ca-glle Aitilo «. Dr Fatta: Il trlrrurui; S Htirairn- •

Arrigo: eairpa « t>«ta> Murrui nngaemK, ita. . Nino
| ungScml a. 5
! <17.30 LA VOCE Dl LONDRA. à

18-10 Vedi • Replonc/i Nord ■
I 19 LA VOCE DELL'AMERICA.
• 19jl5 funone di inplrar.
; 19.45 Im »«pretorili indixerrlo Rubrica troomebsa per la ;

Casa editrice Bomptani
20 — Segnale orario - Giornale rodio.
20.IS Commento.
20.35 IL Qt'ARTETTO CETRA CANTA PER VOI 

Truntnliolone offerta dulia Ditta Uotermrie
20.50 DISCHI AMERICANI Dl SUCCESSO

TrawnlMlone offerta dulia Società 13 H. 127 j
1 Sanipeem Ooocknnnn WeM>: Slompen «t thè Xoroji: 2 
Mack-nrown: Plano dump; 1 KueerM-Cimord: Comi tomo à 
«rrzmp « KPI»: ^Mcerp atomp

21.05.21.20 Vedi . Regionali Nord».

Concerto sinfonico
diretto dal M*  MARIO HOHKRA. con la partccipuitone ’ 

del eiolonccfflste GIUSEPPE FERRARI. ;
I Pergcleui. Coricarlo o rotati in to', tnuppiorc ai Largu i 
tu Allegro, ci Largr. uffciUKiao. di Attogro: i BoAHmann: • 
Variazioni Hn/ontch« P*'  taolooccllo • orcArxra {»oliata: , 
GiiMrpp« Ferrarli. 3 F.gbeia: Trittico t in lenire a) An- • 
dai.le vivai, bl Andante pautorate Altexi» inipatumO ,

22.05 L'AMICO
Un »'le di Marco Praga I,

r»r»c.nsW. ed interpreti: a
irmi» Giorgie ...................... Fcrnonóo Forese
CiM.ia-Ate R-nata ....... Barerò Speroni 
Li.im wrvo ...........................carie r>ei«ni

Regia di ffnzo Convolli. j
22.35 icirca) Danze d'aitn tempi ,

:. nzKvher:n Minuitto. t Valentin): Coverto; s Suuu»; •
Vino, donne r cento « Materico: Mnnrr«, da', baio •
• S:cba ■; 3 RoaMtno' l'.àia brìi eul*.  «. RurU: Taran- t 
tcitai mia 7 BalHarno: Qiaurl-iylia ittmorr; K Ocrtel: l.aUif • 
del catarieruro.

23 ClUme notale.
23.10 Clvb notturno. ;
24-1 NOTIZIE Dt EX-INTERNATI E PRIGIONIERI DI : 

GUERRA.

»«Ur ara. 7 - IB.gn • 13.13,1« • 13.3n . 14 17 . IR
19-31 • «1.1» • •! rwll UraptH,. »«r.l

Bologna
12 28 Letture da grtMramw.
12 30 QuarMtta Nuove Stila • 1. Kil 

EMnamtnu comi te: Ï. Fort» 
fM »ceolrala a Mapo^: 3 lincio 
Mv me ani hoir bMy: 1 K.aawr 
Cht moro! i U. Haoo: Il nell»» 
aaver « Righi Salto ama I«»- 
t»'h». 7 llrnaioi.h. Fliyr'»«me.

12 $5-13 ItaA-ria iprttacnli
13 151330 ta ve« ««. m>UU.

L’OROLOGIO.

di fama mondala, a lancialo ora in Italie dalle 
toc Mtovattu ■ MnavO ■ vu l 0UMAZ1O. «

REVUE

14 15-14,30 Mut.rta .li Rirrairit Znn- 
♦mai 1. Co‘«mb-n>. ouvertura w- 
gn a» temo tnpràart vallavano; 2. 
CwiulU e ftnaroe: al Danto atei 
terrina, hi Crvelrela

18— ! Bea-ib..vin: Quinto sintonia 
In da —«»o»t. ae. 67; 2. Slrauiu

• ah»; PaPuita.
1645-19 Camraranalon« Ari Caulrv O 

rianiaotoMe Somale
19.45-20 KvM.atnv— prrwr a tel. priè- 

l-
21.06 21.20 . Cahmlario », r.di.«tor.

■.ir dltadina

legante di PRECISIONE

Balzano
1228 Intinta drl pnfraM*».
12,30 13 Rotatalo, cearutxau • li 

»«« dei Portât tic ba«va noe 
mo)

13.12-13.30 Cena., »aol. > AieH.
18.30 19,15 Protrammo la Br^vO te 

4n<t: <> Melica uprrbtlca, t) N" 
tU >'M r ro«uai<ati

20,10-2030 Con.asaiieati, ma-»aeri, ri- 
rhinU »otiti».

21-21.15 Conv<r»atl»n« V D A A. - 
Di «chi

23.10 Cluuaura

GeniHn
8,10 Mamme a nimak.
6,15 «»»unta alrt trrerio.ni».

1228 Ri<«<unt< riti »vrgramma.
12.30 Tovolorxa miMrrar 
12,58-13 RuLnra arnltatld 
13,12 ta .oc» de. Portiti.
13.2O DJO Lo tu^t Óttla wllalw».
14— Rmegno Aria alznua Iav<».
14,10 H. r- di Ceno»., Mila.-«« e*lo  

pini.
14,25 Mwim*"*«  parlo.
14,35
14.4014,50
15 — Fili Anyrvfo»
15.30 H*3«<in4b/I
18 4C C«rri»prtntlrnM 4«U*  

pupaUrt.
18. 50-19 SeiMtriu «cure c 

drlTVflUM» «1 l?<»'kr4MP»iln
19.45-20 U vue dti Fattiti.
21.05-2Ì.Ì0 L'dffr«:« ikl bvoi.iiuinft.

^libimi f
1228 UlPir» Bri peogianaii.
12,30 Rubo tr ioloi».
32.55-13 Rul-ma apKtMtl
13.12 1J.30 ta vece de Partiti.
14— Nctitio-M ■epi.r.alr.
14.10 ta »«• ir Cemm.
14.35 Iiat.ru. itilo bc.»L
14.2014.A0 • f eooM-nteranec ». ni- 

biita r.xln>I.M.Ka rulluralr
)«— M-. in Ha balia
18,35-19 C.atuitv iti ««prono Creili, 

lutei. «1 p>innf<.rtc firnal« Re.- 
a» - I. P»rç. <«. St tu marni: 
2. Paiòli.».: Quel niicrileHo: 3. 
Çva ibarr- >) Il tanta a.iprrt'O. 
dd lauiatatr. b> ta rosellina; i. 
Hi ni.io ir. a) Sul RelO. b) low 
Hi. i) Carrenein«: 5 Voli f»r- 

• r. r. >) io da «aiuti r» n» mon­
de Bilie O Un viri« probctllo.

21.05 21,29 M.lno II e »-
mo Arario I e II) ta »«a òri 
la .orato, e.

Padova
• vnvzia - • cruna
1228 trituro dei programmi,
12 30 Qma.tmo Bianchi ton la par- 

ttr'ipavine da. ramanti.Ciao Po­
rmi . GuZ.» Ctowk.o « del trm 
Ba».jo

12,58-13 Rubrica nurtlarrKÌ
13.12 L. aa«v airi Pallili.
13.20-13.30 Di-di
14— ai Nni.riare rru-.a» M li'tii.r 

dall» bora» « Va»uae.a.
14.20-1430 «La pitturi del XX 1C 

Mia ■ tmtttztinar
18— Mia che il Fauna Scii-iòii • 1. 

RcoanundO it.larinttMi 2 Ottava 
giotOLa m « minori. {Incornimi 
top o) Allaga« ««i.rv-0. hi An 
dante tim mate

18. 30-1° T ■ certi, ilei nirlMito Hmn 
B A. p.tuol.rtr • G>s-rte
Bar..) I ptozòtli: Oue coati;
2. Dn.pAy: Sanau « Mi minore: 
al Al^Cm vino bl Intermette, 
r) Final»

39.15-19.55' P»«u): ta «oct deta 
Un »trilli.

19.45-20 . Crotjrhe tp«tl»»». di 
Waitar Itavaordr.

2105-2120 Parti italiani cubt»mpo- 
ranci

Torino
12. 28 tritura 4»’ peuiteinaai.
12.30 Aetùha dar«» «) cri«.
12.5013 Rubi -ta MpCttO«{i- 
13.12-1'30 L» anta dai Poetiti.
14 — Nenziorin rrrxuial«.
J4.05 Rtteegna dalla »-.impa p«rin«b- 

ca tonnare a pemmurar
14,10 Curnaità manliclu.
14 20-14,25 t-.-l.ro deca hi.ra»
18— Marie» da bbBta.
18.35-19 («certo dei MJ»>»» Cariba 

FaU. Al piMcterte ferrila Bua- 
w t. Per««4«»i 5« 1u m'oml; 2. 
Pita-toi. Qv«i ruMriirito: 3. SAe- 
bari- >) Il lanlo raifurtino Bri 
caccator». b) li roMliin»; 4. 
S»hanann a) Sul Rtn». bl letr- 
l»>. r) c»n»*cina:  6. Vi li Fer­
rar. rt lo 4« «aiuti re M -andò 
"■dii. bl U» aerde p:»li<0»le

21.05 21.20 ConvtrMZont iella Giun­
ta CuwulUta di GoicrM.

Trivate
T— Mn-irta Ari tomgvom»,
7.10 Lanuta pror* ’»"»' !" do»«»».
7.15 KohziM'« in tlettna.
7.30 notiziario italiano.
7.45 Calendario.
7.55- 8.30 Mu»ica »aria dei mal lino.

11.30 Ohiahoana
12 Mutici »peri-tir»
1230 1 ra«mri«k>ne tlvvena
13 - tagnair orafi» - Natisene (tal.
13.30 Orrhaair» di.-ati» da EintKO Ni 

rtlii
14 — FaMnano teatrah
14,15-14,30 Riatti",lo nnliaie a ditelli.
1F — Té danauut»
1830 Minai da tinnii.
19 Traimujion» «bvrna.
20.15 Seg"*!»  orar*  - Notiaarie ita- 

lune. ■
20.30 Moti<-a per »«.
21 • La pr«l<:a a teiiAurc », un

»11« di Antri»« hn»
213« Dal Teatro G Vcrd a I quat­

tro >u»lv»lii». A Ema-t-tu .Wril 
Fenati.

23 Sminai« orai'« - Ultima M-tux 
« italiane.

23.10 Ultime noi ir» in dovano.
23,20-24 Cab nntlunn

HOMA M. MARIO. NAPOLI 
BARI * • FAI Alt no . CATANIA

7 S«vnalc orari» - Buurqiumo - 
6imtal« ratio.

745 Nonri» utili. *
7.20 Muv ila de trattino.
8 — Srenale tinta • f.iotnale iodi», 
8,10-8.20 Naririnri-. Irvalr - I pcn 

ri.tn.mi ileita rinr.afa-
11. « Dai'« tiri" b.'r .ridici v. ritmi, 

calzoni-. mcUdtc
12— a Siila via dal eit«ei>v», unti- 

ai • in»-Urei  di anrH'i vti elle 
Imo Iuh glie

*

12.30 liadio Noi».
12.55 LiMinn «eva d Rmn».
13 Svinale orarw Giornale redi».
13.15 • t ■•«« Iu vuoi » prcgrani 

.. . vv»rr t. ragli »crcriur..
14 Giornate radio - Bettetl «o «M- 

ttO'OlOfltO
14 15 it,n»mri«rcne a m kene > 
15.15.15,30 Cimiteri a a’ panidorro, 
37.30 La .«< A Undra.
1» Segnale orarq Giornate radio.
18 10 Milite» «wu
1830 • Giotealino», .r'-im.»uir r». 

dirlrnS-» per '- nv.itzi.
19 — e.ilexteKOplo.
19.15 Le»«.»« d» lagtex.
19.4S 7raimi»»inne « » m-tle »
20 C’crnzi*  ridio
20.15 Attuatiti.
2025 Rarwcr.» dell» Manico interna 

zinnale.
20.35 Iru-m—«te r •
20.35 • Siedi» ranla .
21.10 • Scrunii ro-rarr» (tr»cul-n>r<r« 

u'taiuualù i*r  Iu Ditta t- Zinrcvoe)
21.30 II miratole òri Danubio, un m- 

■r di Mxwvll Ar^ftce. Tre.-, 
aitar 'F Dparoipo M»Ctrd regia 
d. A. C M.jaim.

22 — < i vrmz'. .,e
22.10 Orrhv-ttn dn ramata 4 R-niio 

t'i.v.'ao, dirvi la da' W Octnviii 
¿tuo

23 Segnale orari» - Giorr-ilt radio.
23.16 SiMlnlgla deit'Ano
23,3023.35 « Buvnarotte ».

Bontà 
S. Palomba

12 — • Sulla »>4 del inumo i. mùì- 
t <ntvx>U' 0 prigionitri »11« 

brt lamiatlir.
12-30 I oiiu animi iteia corna-»
12.35 r«xnnie<te dùrtt« da Marcelk.

Vaici.
13— Oreheelra Raèii. Bari
13.3C C-e-na'« radi« - Ragiona dora 

«Umpa ir^tM.
13.45 Drehevtra CnupeM. '
14.15 Motte» -Infruiie»
14.50 Gaveraariun«
13— ’ejnaie orar« • Giornate radio 

Qeitettino me-ewotonir« - Ra«- 
Mtm 4«4a stamoa trance« a tura 
delta • R<iodl«u!i»n  Francali«».*

15.15 Move» «ver«tti-tx*
1530 « Paride d» ut*  Amna ».
15.40 Va!»«.
18,45 tnn.nt i iiqle»«.
19 15 Mente» da tara
19 35 fs'ip vi parla.
19.50 e L'Italia rhort» ».
20— Gamie radio.
20.15 AlUMkli.

V toltaneu-lliutu Uau»u-|>p« Ceveart

26.25 1 w>- mi A- qie-l» «n • 
ai ritinti.

2030 • U »intra »roteo » (greqrMi- 
lliu IllA’ll.

21.20 Sfar» irtmir • OrAevlea al- 
riraliai.- 4re:-.x da Tito Prtraba-

22,20 Ço'.iimzann
2220 TrasnMOTt di »Hi d»««K'.
23— Mmira da ballo.
23,20 Gioitele rath't.
23.30 2335 < Bu.m>tzd1e ».

Firenze
8— Sociale orano » Gwrrolc radlx 
b.10 Mm,-, p<; oielM>bu d'ordù.
830 M'cicili « »cenale.
9-9.05 Rnli-rc-iter*-■<•<»

1230 Orci,-ir» americana
13 Segnai» orarle « Giornale r»G».
13.10 »L.t. t i-r.»Gè»
14 — t. ern:t radio e lillito bona di 

Fircna.
14 10 Ititi v.»u.
13.45 • LiKi < ri’nl««. ramitnn «et- 

I nnnr.rte
14,15-1430 Mrnaxnp «d «tenrhi di
• prlgUàtari
17.30 la vk» «- Londra iB.BC ).
18 Marita da ballo.
IB.JC Rutterà» dell» «randa
IV.4V Mrt»arri mI eenehi 4 pngio- 

mct).
19— Prcttilnuiu prt lo Anaa.
19.30 Meliate hawaiane.
19.45 La »01» tiri Pari t
19 50 Dirti.
20— G urrà e radio.
2C.20 Carminio,
2U.25 Interriti«» muricele.
20.30 Voti rrieliri-. Hemamitu Godi
21— Framéico Ferrari e li gua te- 

ci« entra
21,30 Crwirrrlo «tei ..teliti» Ev» Ni- 

i:ni e l'rbrrte Lupi.
22 « I. .-tri.l.. » rividi di Ielle-

ruttila ni >n» ■ eu-a di Atti
irrora

2230 Mmc: «inforteo.
22 55 Ii»ihi«i i»:ramni»
23 Ser>Ut orario « G-e-rul» radi«
23 10-23.40 liuti nollarmi.

Sardegna
8— Lttemendi Op» »««liereu...
8,19 Giomlc rado.
8.20 Cani« del moltùm.

1220 Prnr:»r<ina «arie.
13 Scora» otaria - Giornale radio.
13.10 F"h. nttiiu »sirin
14 Giornale radio.
14J5 Prttpaittni «a-Mc.
1830 Plratrnnt «trio»
19 - ChirrievetfMO.
19.15 Pi valiti" a min-
20— Segnate «raro ■ Giornate radia
28.20 Progreacn» vano.
20.50 La .«a dei Partiti.
21— Pro»'.tMn« vmìo.
21 30 Pnet di «n e di «ti.
21.45 Prt<rtnrr-a »arie
2230 La vkc dl Leodra.
23.15 Mu»cv jiu ainltmica.
23-27 Leiruu dei prncraiutto di nur- 

redi
2330 B»or » atùte Segue «iiliMuz» «1 

boUettaiw .me<eoei4«;co.

Iiat.ru


radierò rete re • 9

iti Febbraio

«w nw
• HOI4MNA . Itoi.ZAXO . UKN9VA - BII.4M» I • r*«M»» A • 

Vollisti . VKAHX14 . VMI»WA
itoli» io alla 01. UCNTO AH.MZUI I Olla ». Il» 24, NII.AAU 11 1 

emiro m-iizio ut ।

7 — Notiziario ;
730 Musiche del mattino. j
8-8.10 SrgnsUe orario - Principali notizie de] mattino.

• Il — Nel magazzini della rodio. ♦
■ A) Dal repertorio tonogi alko.
* b) Music* sinfonica: 1. CorcUl: &>t»’,ondo. pip* » badi- •
■ »erte.- 1. Hcydn: Concerto tei ri maggiore, f-r piano. .

forte e orcbwxo: a> Vivace, t» Un foro »Oirc. t; m>nd<> • 
■ .-»U'unnherese, d> Alecro wwl; 9 Srtwberfi: »wwuui. .

'«renirrzrzi; » 3MxVU»l Alta rnomo, dtota "»te • K«-
J rolla, un. Il e, , •
. 1 12 — ORCHESTRA diretta da Ernesto Nicellt:

: Iw*jU>: Avtetafo. 1 Aquino Mutai: &jx»pr>o cnlomdM; • 
3. Ktaiker: I fotlMin. «. Ytenbln: i:tMor* * un nrideto; , 
E Uruun*: l ouer n> te rnavpforc,- 8 Botieto: Posero tW>ee; * 
7. hlxnri ; Ka|uudcu n. 1. .

I 12.28-03 Vedi « Regionali Nord-.
’ 13— Segnale orario - Notiziario Inltmanoaual«*.
f 13.12-13.30 Vedi . Regionali Nord ».
; 13,30 CANZONI IN VOGA •

Orchestra diretta da Carlo Zerne
1. Rum- Dava! Art-M tn tuicuuzn; 2. Umidii: Mormorto dei ! 

; bosco. J Raut-0nrg»nUno; minia eoo le fughe; < Redi l
NB-u: Vcecfmi fiumi: 3. Itobert-ManeUl AngtottM. « Char- .

. ile Tobia» : Il non «iiritei lersuno; 7. D: Lazzaro: [
Il ptonrmt di NcpiXi; a Knm« Ne» ho nesouta; I Fa- •

. cano-Cheiubmi: A* omutla MuJMIL
i 11-14,30 Vedi . ReotnrpjH Nord».

■ J7 — Notirie, commenti e eorrntpondcm».
S”“ 17J0 Ballabili domi: ;

1. Ponto: tu.-#« eh« Mfmme, 3. Abrmu rvn-ttooj Kmith 
PtolC top'* isuepia: 4 Ignoto: in ocmga dtO'KAixrrui: 1
S Hcvmatin: Al telilo <1*1 tavttMXz-imi. I. rie k«i-><>: rii-mu- , 

• pon-pot.
• 87.30 LA VOCE Dì LONDRA. J
; 18-19 Vedi « Reclutali Nord*. J

19 LA VOCE DELL’AMERICA.
; 19,15 GhIIpcI» del jazz. *
; 19,15 Lo spari agli «portivi. •
i 30 — Segnale orario - Giornale radio. .

20jl5 Commento.
■ 20.3S t-e intervtiir GaMt-mi
! 31,45 CORA PRESENTA,. !
I 21.05-21,20 Vedi e Regionali Nord*. »
i 21^0 CLUB DELLE VANITA’
• OrcheatrH diretta da Pirr-u Barzizzn
i Trasmissione organizzata por la Ditto Bel tana. I

22.20 CONCERTO Violinista RENATO DE RAREIFRI e
• del pianista MARIO MORETTI

1. GriqE: ¿Cuculo Sa do rumor«, np C. a) Aiiepm molto 
appassionata. b> Allegcettn all* rtoiatiza, c; Allegro vi­
vace» 3 Brodi: Preghiera cbzotcc. I Kretalcr: iteli tana 
• rigendon

23 — Ultime notizie.
23J0 Club notturna
24-1 NOTIZIE Dì EX-INTERNATI K PRZGfONfKRI DI 

GUERRA.

Batagita
12.28 U-tluU dei jmgramni.
12.M « Çio«»r> mudili» ». «rarrun- 

ri,» e »u*xlw r>d,iestc.
12.5513 Rubrka spuncci 
13.15-13.30 U» rote Ab Pandi.
14 Nl»liti»f*»e rlKzjl.aU.
14,05 «libri vi autm ». di Woìfaac« 

KreM*.
14.15-14.30 CaiiM-s.
18— Cixikow.ky- Sinfonia n. f> in si 

n^oi'e. ». 74 (Portili).
10.4515 PrtwamT»» dei onn,
19,30-70« L« lejger.il di re Enzo», 

te-in » rrji» di Gigllol» Valcntlhl.

Balzano
1218 Lettura d»l «rtttraaan «inrna- 

lem.
1230-11 MMlflarki e Kmiwili (n> 

tn»»a t«k>ca>.

13.12 13J0 CtmuMcatl - U voc« lai 
Partili.

1230 Pioumn. in li 15vi tetterà: 
*1 Rolliti » tavela. Vi Piacili, c) 
N otiv tr»

19.15-20 Ttnnktion« ¡ut le fece» te- . 
mate xlUnokhe.

20.1O-2O.Î0 CoMUbieati. uhsxkI, ri 
«hi»«!i radio».

21-21.15 CiiKiMtuMii- «bostica dal­
l'ina; 1ilesini ¡ indi Aulii.

23.10 Chiiriri.

He no r a
8.Ì0 no <»r1oirrtr<oM.
8,12-S.15 «lr|

12— Ridi Ulula: A»^u><**r p?r 
tiçMmi, ad pollixi rvdock

12.28 Rìxmnln 4rl
12.30 Mbika rcrcativ«.
12.50 anemoKenCca.
22-58’13 Riùrra tarsi.
1X12 L> »«e M Partii.

13.20 )3.30 Mi«i<4 vpria.
14 Rd»«Nri t<«r.4 t!»mi»j l^vrv.
14.10 iU.fX 41 G«no»i. MiUfv c To

14.25 Movimnct d«*l T>»rlD
14.35 Curili r>Kri.
14.40-!4.50 K«dri:ino
18 runrrric 'IrTlx ptanip* PWr» 

Lindi • |. S<adxlti: •) «Sanala 
la Mi iimi/pMIC*. b) Accula in 
nn in^gurrAa ; ? <rhi>bct: « fr». 
pf*vvi«»o». 8. C^nfnn: al « Val- 
b» in fu n> • ; b) « Inprw- 
vim In d* din io a, 4. Limi: 
« ram|iat*!l» >

18j0 «rtikiicB drO« Ufuria.
18.4$ Mumca v»fia.
18,55-39 flichioot* 4v&rVfAcin di col- 

bxgmrntii.
19.35 nobiaiie
19,4528 U «TP dr Partiti. 
21X15-21.20 Prof. Sivo-M.

< C«o^cr»MiHiir ^iti.’dfJO »

stilano l
12.28 lilluri Ari prrçr.ni-ni, 
12.30 Irrate della gloieatu.
12.55-13 Rubnra spettato!' 
1342 13,10 Li .m. to Partiti.
14 Koiziunn raK'm»1’
14.10 Kiimxxi iella »lampa nillurMr 
14,15 lartino torsi.
14.2O-U.3O Milite» un.
18 Li riuVHt voci.
18.30-19 font erto de ■ puntili Bran­

ca Col«n»,«> 1 Scarlitti: Sonata 
m Ac ; 1. Bm-Ii • P'«vdó « tuga 
In 01 diesis, -da « ! elavr«lrà,»j<i 
tei temperalo»; 3. Oti^t. Not­
turno in »1 magqio-r 05, 9, n 3; 
4. Dibuity: Tm p««luli a) 
• l'euillc» ubi l.» », b) a L» ter 
Tane dee en lier,ns du «lair d« 
Ivr« ■ r) «La p.erta db vino a.

n.0*-2i20 (atei» Mil»<< Il . Rii 
»t* Arruto I « U) ! prcOteui Mei 
piceno.

Pfidorn
1 va ozin - > oran n
12.26 Lrlluri ilei pMcinr.mi.
12—HIU Dt«he»lrrna niiioiitei tiretti 

d.< Au letu Ibis» 1 CuiUvli Kcr- 
m«ii. « iini-Souv; 2. S:bite!li: 
Al Li Ion, luit» «erieernK-wl. ni 
Pr.lwOtie, h> Minuetto. 0 Gn 
volta, il) Milmlia « farina: il. 
Iet>r: a) VkJ« un bimbi, b) 0 
Adir tantrulll. diH'nte'«>‘ • F<- 
drrir» » ; 4 Amtdé: fifa carni 
P«:re.

13.17 L. vote dei Parut1.
1320 Piirlii
14 <■ Nolicurà» itefona], b) U

Un <Je?l» tori, di Verriii
1420-14.30 «Crt<i.vle d'orlia. di 

lari Ferrisi*
18 Musica m«-ri»tir«
18.30-19 Ciclo d< bntlii niiMhmr rie- 

font iti) mrrrmoKo.o M,.|. Bn. 
durila - Al pilanlone Gd-rte!» 
BiiMó, - Murirb» are^ne' 1. Ko 
rulla, Wntliiwil *1 Canta d'amor», 
hi Canto Ari'evile. r) Lin-ento a- 
mKMO. d) Carla, unnnnl». ,) Aria 
di 11024 : Í N«ib Dikrmir A- 
<rnrt mio: 8. Rimar,ih MAiikian : 
La ro*a; 4. Ari BartOvia. B«- 
<«um, 5. St»nd>irar>: Airimita; 
fi. A'emnrhib 7ac«ç- Ti m'hxi 
eobi.

39.30-20 tPad«vi> U voce dcfl'Unl- 
verslù.

19.45-28 Rubrln luvvr.tnrt ùrliindu

21.15-21.20 DiwM.

Torino
122S l.i-uir.i lei prtgramnii.
12.30 • Dalla m.,tt>rn> al oUirtOnn ». 
12.50-13 Bui •«. »fel:x»>i.
13.12-13,30 La tote dei Partii.
14 b'«in»rio tacitati.
14.05 Rbur.n dG’a inunu :*n<me. 
14.10 1.1 voce «1 «tevaM.
14,20-14,25 LdMldu ¿«1» borri 
18 ta |wvu »nei
18.30-19 Gmcariii Hr-Oi piansi; Bua 

o Calomblrir I. Scarialr.; So- 
bau m Ao; 2 Bici Prautio e 
lupi In do air»i» «1 a 11 
bali tuli le.nfwrate»; 3 C»min: 
NaUum» io si maioiore. n> 8. 
n. 1. 4. Drfasoy: Trt prclid: ») 
« feuille» Dbartvs a, b) « L, l-r- 
rane in amila or», di cb> dt lu­
ne». ri La va«re» del tenti».

21.05*2120 ! prH>le*' «I oi<«m

Tríente
f— Mmk* ile, bu<a<iorno.
7.10 tactor« f<rr«ramu„ in .'■«»».
7,15 Notiziario ilormo.
720 B libarlo Italiano.
7,45 Ci* idant.
7,55-8,30 Muso» v»ra der mUioo.

11.30 Sitlnnw d eperì
12 — Otrhtatr» ¿velia da Eraailn N'i- 

crib.
12.30 Tiiamissleie »'eie'a.
U - ’«finale oran» • Notaia-H Ita 

liank.

1110 Cwuùi la «tl
14 — Usaervuor» leitaraKo. ’ 
14J5-14.30 Ri»«wa»> notte»» dinAL 
18 Ptoeraiama im»ìcoU vai«, 
IMO Li-ii.m d'in«>M.
ir Tra,r-«ion» vlovrna
70 ;5 Srfiialr orarlo - Notiziario Ita- 

lino.
2029 Vasatoodaacw inumeil«
21 — CaMirertn deXa piannln L»wa 

Ferian
21.34 Mnla<livnc «uwealc Ristarlo 

Wagner.
22.13 Ve-u d) Gin»anni PuvooFi.
22.M «Aitati» »1 lui««1 •
21— .Stonale otario • Uhm* «etzi»

n italiana
23.16 Ultime notiti« -n ateveno. 
2320-24 C'ib notista»

«««HA M.MARia- S4I-OI2 
HABI ( - PAI BEH ■ UTAAU

7 Scfiiilt o*i • Buorgiorno • 
Cornai« radio

7,05 Notate utili
7.20 Mutici« «Srl mattini
B - Stfi-Jle orano Giornale radio.
8.1M.40 SotiXor»» ben» I pt* 

panimi dii» gmrratn.
10,34- La Belio per la acuti«.
11— « l>ull< mxl’t. »0» dodo a. rt»c. 

«intoni, nelodie.
12— «Sulla vi» dii ritorte ». umi­

de r urlinoti te pi nitriteli alte 
Ino fomMU»

12.3C Rade Nuj.
12.55 Lutilo btiiu di Rotta
Li — Segnale orar» - Conte radio
13,)5 Cnnearr» ««iri'S«, diretto da 

Riccardo SantavlL
14 — Giorni» radio • Bollettino me- 

ino >ta<iito.
14,15 Traxn'riieoie a in Iota,’« ».
15-153C «Va po' ew voi. d<>ior«>. 

awtevsie e emioni.
1720 ta vk» di Lordra.
18 - Stonate orario • G fomite rado. 
ia,w Mu. , i ai bi
18.32 11 prra^amma de- «»«««li: ■ IA 

rl«noiO ».
19— tantne dl ìraicese.
19.15 l. Univirtiti • par radio
1920 ta voce Oe. lavoratori.
19.45 VraamiMion« < in teuk ».
?C C oi naia radio.
20.13 Ctmvenaiione poiitxL
20.25 , Le Inu-rvlttv Guz-tii ».
20.4C « L tonto imlro • (PracnammA 

u mu««» revcr.il
22.10 CfiiviTiuaiow.
72.20 « Il vostro imito». (pro<rlm- 

n> di atueiea teitcern).
23 Stonala orario - Giotia» radio
23.1C l'vuavito dt a ri«a da <omeri. 
23,30-2135 a Buommcrtr ».
(•«■ iw Matto» aw a» umana

Boma
S, Fatambn

10.30- 11 La Radin per le amai», 
12— «Sulla VU liai ritorni’», ooliti.

• nt — icr dl Jte<it.r.«-| alte loto 
lini« 11«.

1220 I prr«r»%mt della eittruto.
12.35 Compteatn «»rmtenitiro Ferrato-

13.10 Funtada mi;*x»Ir
1330 G'orniie rad» - Raivfiru défit 

lime* «çtei» a tura dtlU BBC.
13.45 < .Mutilile d onare » ptetrulol» 

fit V2.ibt««a.
14.15 <
14.50 ronvrrtorin««,
15— Segnile orar» - Giornale rarflt 

- Boli«»..« mrteorotefiteo - Rat- 
«S'a deila »lamra frane««. » cura 
«alte • RMioaLtUifin Français« »,

15.13 Numi di tontea.
1520 Nniinarn di vanità.
15 40-M Un pt.' di iati.
17 tol teatro Eolie dall'tvrr. in 

Mimo ta traviate, ofKta in qual 
tro atti fl Giu.a-rt» Vari Nigk 
ntervaMi: Notiduri.

20 CMrng» radio,
20.15 Convttuitont |«t-<i»».
2020 Canati, ite otti i, C.aate Gi, 

lo Viola, r»fia di F. Maturami 
h’.-to.

22 — Cvt.v«ro«Ì0M
22,10 Urcheotia »/ itobimn < toro.
22.50 Musica da balla-.
2320 GiOCMlr rodio.
23.3M335 « Baononotlr ».

Firenze
8— Stortele orario e Giornate rodio.
8.10 Mnmil vario.
8.30 Mnfiti da Gin.
9-9.Í6 Hadtotvtorrmnia.

FRANCOBOLLI ITALIA COLONIE OLTREMARE 
a prezz mbettib« - Materiale lilatelicc 
Inw a scota - Lutino grati* e teanco

■'■■aeeella nt n rMOS* . « a—Ita r.Mal* Z4 . •AK rOAA

1220 Alta!.« .Ulti «onaaatr
13 - Semate oraria t GHinala raaCo
13.10 Mtaiehr rithuMr
13,45 R.dotooil
14 Giorrala radit « tettino tau dl 

firrun.
14.10 l.lr-ilitu.
14.15-14,36 Melme»» mi d*r>rh> ili frv» 

gitUilrd.
1740 La vote «I Unirà (BB.C >.
18— Munì il» latte,
18,30 Revet'-a Ma nn-pi
18,40 Metmnci rv elmeti di p«» 

mori.
19— Corea rio dri tevva. Boro l' .t, 

ra « mi ba-itmi- 6<wm Umtanli.
19 30 CaMB Mac l"-1'
19,45 La «oc« dn PacUb.
1950 Diithl
20 Giornate radia a timnonto, 
2020 Itirrtlmlin muticela.
20.30 « Mirateli» a ti» atti <1 Mare»! 

parool Retta A UaaWrlo Bm 
a»ilei lo

22 Canzoni ♦ m*l«tv.
22M Muma tener
22.55 lt A<ioiu«n„ t,t,
23— sanale orario » Gtotale rMIo. 
23,10-22,40 Clue nulla™.

Sardegna
8— E finti «ridi 0«i angttr*t»._ 
8.10 Ciotnate radte.
8.20 Mu.irte« Aet mattino.

12.30 Pra«'»mma vara».
13 S«Qtale orano • Gurnaac rado.
13.10 Prtotamin« »»ria
11— Giornate radio.
14,15 Precranirtwa vari».
18.30 l'tMiianm» torio.
19 n.w»<ra dain »lanp*.
19,15 Pra|*ammu »caie.
20— Sopiate orano ■ Clamale raziA 
2020 l'/u,rottane vano
20 50 U voce ir Partite.
21 Prtotanm* e.tin
22M ta tote ti Londra.
23,15 Mueira jau eteifnnte»
23,27 Lettura dri pcocrmimi di eitr- 

toiell
23,30 R iena noria. Saeia teiutur» Ir! 

ImVturo mMtotOfofiK«,

»wrasiiiiii t fetoiiffi! «Malli 
Vinhi«

UOMINI DEBOLI
Cum tclenuitaa va orate 

acriu biauxrvo dl abbandonati 
I» propri» OcciaiutKtoU. n4 
»Itntoirn a accetatl reclini dt 
vitto <1 »netto rapido, etn- 
core. duraturo, nsentru temi- 
Ree» le funzioni soMuaU. rin­
forza rornardacrK,

UumiM »««avilment» deboli, 
unpreulunabllt, »Adoclaii, vo- 
MIS-r che. per eccctolvo lavoro 
aunlAlA di» per errori giova­
nili. nevrastenia, od altre imw- 
w uvei» perduto, o nrm poti 
ledete le forze che sor»© l'or- 
voltilo dt ogni Vomo. tale ta 
«ora eoi »ostro » rKOAUTO 
GZN », » ne trorret» tieezr« 
gtevvArnonto Aaalcuruul la 
maw>mn rlcervoiezm e »olte- 
riludiri» n«H're»»»nc doUt 
ordinazioni Cara in*»1*» 
tJr» iow. franco d'ozm altra 
«pesa r-anamento o*.t idrato, 
od In assegno.

DEPOSITO GÌNtAAUC 
- L U MIVIKIALI ..

Ilo «»> “»»ir n. |* A, . ZMMAi

rlKzjl.aU
lejger.il
revcr.il


IO - mdioeorrirre

VI E O 0 I ED I 20 Febbraio

UJi Wl) md
. •*•«•*!>«* . BOtZtMI . tno»< . NILAKei - PAMVA 

tamii«» . tmvkzi* . vnwx»
: (Vali* X «II» 011 ZIMtl «RMfXIA I a Dv»« » >11« 1«: aitavo II

• WIWl-O AIXUlKIO II)

? — NoGMaHo
7,18 Musiche del mattino.
8-8.18 Segnale orario - l*rinrl|M*ll notile del matita*.

Ili — Nei magazzini della radio;
a» Dal r«rportorlo funogr>!lco 
t» MuUt» operistica - Brani da CevuiterUi «netienaa e 
remico Fruì di Pieno Maxgjfnl - CovuUeria rwluwi«: 
ai Scena d'entrata; I» « Voi lo «spela. 0 nummi a; cl • Ad­
dio alia madie « - i.'uwKo rriu: a/ a laceri, inaeri 
t» ‘ Kd anche Beppe amò •; et Inteemeszo. <D • Sor. pochi 
fton •; tl • Non ini rotea che U piante »,

' 1>— ORCHESTRA ARMONIOSA:
J x Secnpruu: Con eteeenaai X Jurmann: tl voltar, Virane

e t»; X Mac» ornine ette panato; I. VanuU: Kunnlng
; raw«d. S. vidalo: fer le... ore « sempre,' *, Vaccarl: La

Itggenda di anZbteUno. 1. MafkabeO: Itewnlo «li Monaco;
! I GlnmiM. Ancone.
। 12,28-11 Vedi • Keglonalt Nord..

13— Segnate orario - Nvtistario internazionale.
’ 13.18-U38 Vedi a Rionali Nord..
I 13.30 STRAUSS: Sinfonia domonca in 11 maggiora, op. 53 • 
| 14-14.30 Vedi «Regionali Nord».

Il— Nottate. commenti e eornapondense.
• 11,10 Cantoni napoletane:
. X T*gUaterri-v»lentcBorlo: rat rione; s CMtar-Mimllo:

Ninni« pr' me x D- CurtO-ltanriOi Canto pc me. «. rus-
1 reno: rrinunf« malinconica, X C'apuivu-Di caoua! O

rute mto, A 1-oeMMe-reato. A luna non ce »la.
I 11.30 LA VOCE DI LONDRA.
• 18-19 Vedi «Kcoionalt Nord e.
I 19— LA VOCE DELL'AMERICA
’ 19.15-19,30 Vedi « RetnonaU Nord«.
’ 19.30 I GRAN»I AMORI
• TrasmlMione oRerta dalla Ditta ReatU», ।

2# — -Scenate orario • Giornate nutio.
29.15 Commento di l'mberto ( aloaso.

• 20.35 CONCERTO PltlNCEPS
. con 11 Quintetto strumentale di Milano diretto dal
IM" Zuccheri e con la partecipar.ionc del pianista 

lAielano Sunglorgi
81.05 ALLE FONTI DELLA CANZONE

TranmiMlcmo of*.-rta dal Majliflcio Budini.

. «A®, La cagnette
Vaudeville tn tre atti di EUGENIO LAUICHE

i e di A. DELACOUR
l Orchestra diretta da Cesare Gallino

Regia di Gino Leoni

123 — nume notizie.
23,10 Cl«b notturno.
24-4 NOTIZIE DI EX-INTERNATI E PRIGIONIERI DI 

GUERRA.

Vlk .«7- ll.SK • SU ■ 19.18 • S9.9O.I* • ST- IH 
IM.S9.sa • 10.30-01 redi Vrappe Nord

Ito! ugna
11.28 Lniurs drl imqramtnl.
12441) l'»»« 4’11'Amor»*» laliea - 

t. Rumba tagiotf; 2. Canto ks- 
rasar: 3 Omb«: 1 Marra l’or; 
5. Baio ri celo IL Aral; T. Divina 
ir»)Sf. a Atotetmk»; ♦ La bora- 
ini in Mo-»na ' «4»

13.15-13.30 La vx* do Pa-gu
14 Suaiaro r««xa*la.
14.05 • Revidoni deta cultura ». a 

run 1 KMwto Mazzetti
14.15-14.30 Ouvrrlurr» da mera ce 

nxle * di aper««« - 1. Letovg; 
La 4,In gì -»dame Anjot; 2. 
IVI,ir Era; 3. Piaiqueti« Le cam- 
HM d' Corneattte.

M r n. d. CcMM {SlmOMdHGw» 
ut Harfolrttil Mindrisaabn Trio 
in i« ai-nere. oc. 49.

DALIE 19-50 ALLE 20

I GRANDI AMORI
TRASMISSIONE OFFERTA DALLE 

DISTILLERIE REATTO-FELTRI
PRODUTTRICI DEL

18.45-19 Unito* Diane ftal.in»
19,30-20 « 1 «fardi amari a tramar» 

«unir urzrnirmla per le D.alilkxae 
Realtà

Hot za no
12 28 Lettura del pr-eranunl SIMM

12-30-13 M alisi arto, comua.cab • La 
rxt dei Partiti (la linsua tede- 
Ma).

13 12-13.30 Can.ankatl * diKbì.
18JO-19.15 Pregramma In hngua te- 

dSMa: a> Muori ><i«ra b> Nati, 
aiaria « ««mauirati.

io.1020-30 Ceaiunlratì, «eiasavi, ri­
chiesta soteoe.

21-21.15 C»r.rsad<«» «Ir^daW Ad­
ir Camera Coaioierale del Le««« 
di Bolraao,

23.10 tluuaura.

Genova
840 Bulletlcuu orteiruKieolv.
8.12-8.15 Xisriunio M programma

12.28 Riaaauato hi prsgranuna. 
lIJO MaUctee nehaesto.
125» kubne» sjer.cnlL, 
13.12 ta axe «et Partr.l.
1340-UJ0 La salda deità rpritstor» 
14 — ttmegna Mia sianp» Igura.
14.10 Borw di Crnvva. Mtass a Te- 

nm
1445 Mwimeato del porto.
1445 Cauto «Mara.
14.40-14,50 Itvieiuno neteorekapea.
18 — Rma fiorar««».
18 .30 Coneqiaà Cus i libri
1850-19 Itith^ie de’J'UtJirio di cui- 

toc invida.
19,15 l «cciMuU il bua,
1945-1940 «urvia Unefies- « tra­

ns », tra»mi"-'i>M onaaiuuti per 
resto drSa 1 A. t,tolta di Ge 
nova.

Milana 1
12 28 tritar« dai jrrogrrrimi, 
12,30 Raro tnctlxe.
12.55 13 Kubrxa »pecchili. 
13J4-DJ0 ta race dri Parto.
14— Voti ala ero r«a3or.aùr.
34,10 RaaMgoa Ceda stampa a.dancee.
14,15 Lutino deda borsa.
14.20-14.30 «Il ronlrmior.aro a. n- 

bnra radiialoaiea culturale.
18 - Quartetto d'archi drl;» Radio 

lt*2ar.a - Eirenori: Ercolr Gir.- 
cone, fr'mai rlaalino; Orlrtiou Gl- 
htdeughl, airoirdo «aitao: Carlo 
Poi» viola; Egidio koveia. »io- 
taricelo • Mnninu: Soco-vto «uar. 
tetto : a) Molar Sto allrgru «Irate, 
b) Airùnte. e> Allegre

18.35-19 Utcheitra d-ratt» da Carlo 
/eroe: I. CeCeParter: Sa'unto la 
taouir«; 2. aivleak D«ty; 3. toh. 
sa OerabinL Partir*.’«, a: 4 
Mar-tolìl Pe.-dulamante; fi. Gu/b 
ar: Ritmo atomico: I. Fxto. lo 
t'ho Incontcata a Rapiti: •' la 
etiti<ai>ta Cannone ra; Ì Inmg: 
Ookr ritono.

19.15-1940 ta »«« dei Uracriact.

Padova 
Venezia - Veruna
12,28 Lettili* dei SMOgtSuiniL
1240 Miiza a richaest«.
12,58-13 Rubrica ipeltiro:.
13,12 ta .xe «a PartU.
134013J0 l eiiniur minuti dal va- 

t'xif • DivA:
1X14.30 « Riibrir» dalla donna », di 

Lata Su»»y.
18— Muricce di Kiera.-d» W-unee - 

1 I MmMiI Cantori di Nshmtoc- 
«a. fer.vdio doli silo |Knmu; 2. 
Trlsun» e Batta. « Soli regio»; 
3. I Maerin Canto- di Nxtrroer 
«a. coro dell« eorpKonotU; t U 
crepuiealo s«|li Dm. mucia inno- 
br»

1840-19 kmiegM gitani eobceriisdì 
Cancerto dei pianila Emilio K, 

boli: I Frmmhridi Rmgighi: Toc­
cata e Iu«a le la minore: 2. Bar». 
Buaotù: FanUsa cromato:* e tuj»: 
3. Curila: Taccata.

19.15-1930 Cannali americane.

Turino
1248 Leltuca del piogcaaimL
12.30 Rimi e nulteiie J-T'A -fica.
12.45 L'vcrhio sul eia ama
12 50-13 Kubnee >pe:ea«iL 
13,12-33,30 La «ce od Part«.
14 NvCiiiarlo ter --.a «
14.05 Rallevila dilla alami« t'i'i'-»» 
14.10 ta .oc* «h» dono».
14,20-1445 Liatirr drill bina
18 — Quirleito 4archi d«Ib Radi» 

hlbina Ewcatoii: Errato Giae- 
ron». primo viali’«: Urtaiilla Gl- 
lardnuhl, aerando viri:-«; Cleto 
l'»»i violi. Ef ji» Rov-da rio 
toacr’o • Maibnu. Second* luar- 
IXIa: ») Motorio allegro riva­
ie. bl Aeriac.Ir. r> Allegro. .

18.35-19 Drehestra dlrrtu di Cirio 
Zeme - 1. Coir-port«. BalUeda la 
beguine; 2. Oirviar»: Dsdy; 3. Sebi- 
MChemblrd: ParUgiasoll».- 1 Hir. 
ehrlli: Prrdutamente: fi Gerllar: 
Ritmo atonico; «. ra.te: lo t'ho 
incontrata a Hjpoli; T. Furnii- 
Criaaa- Canzone va: 8 3»>nf Dolce 
rum».

19.15-19.30 Cantaadn »I piamdorle.

Trieste.
1 Mmoea Uri toiongiorro,
7.10 Lettura pcogruuni «s «'.wno
7.15 Notiziario sovma.
740 Ny.2at io 'Ufiano.
7.45 CCxdaria.
7,55840 Mutlea vari» dri mattino.

11.30 M icube . tettano.
12 — (trchci-a »emonio».
12.30 Tram ijiex slovena.
13 — Segnale orano - Notiziari« Ita­

liano.

1340 D*n» npxa di Giacomo Pucriai.
14 -• Ranen« niusHsle.
1445 1440 Kuivanl» nolieto e dlxlu.
18— Quartetto d'archi della llarlia 

Italiana dircelo da Erode Giweuaa.
1840 Conv*r«»óon* daMUea.
19 — TrasmlMloM star*«a.
20.15 Segnale orario • Nol:ri*rio Ita­

lian*.
2030 It imi « melodie.
21.05 «La aprite». raurtoriUa ia 

tre alti « Lnbirke e Delactui-
23 Segnale orar.» . Wime n»Vzi* 

in Italiano.
23.10 Ultime nsllSe In sloveno.
234024 C-4 nottatno.

1409* m.MAUSU . **1-01.1 
ha ni i. piuauro . Catania

7 Segnale orarlo • Buongurn» - 
Stonale radio.

7,15 Natisi* utili.
7.20 M<«kh< ilei mellito.
8 Sfatata orario • Giorn»’« rad«.
8.1*3-8.70 Sarinarin [orai« - I pro­

trarrmi iteba zavrnal»
1040 1« Radio per Ir xunle.
11 — « risile undici all* darhci » riimi, 

rarxoni, tra tata.
12 « Soda via del ritorno ». »ot:

ne « io«’.i>ggi di pr^ntiói >3« 
loro fomign*.

12.30 lladlu N«Ja.
12,55 l utino torsi di itomi
13 Segnale o't'-o ■ Giornale radio.
13,15 Cbrtastr» Cuiupcse.
J4— Curisi* radio • Bollettino m*- 

temoiegico.
1445 7ra»*na,me * In '.orale ».
15-15,30 Loie A gn*«r» nendOL
17.30 «A: vostri Onlin e, la V«« 

delF Amerira riup-xnle ar'- atn.ri 
dittila

18— tostai« orario - GiOrn«« radio.
1830 H-ira kggera.
1830 II i-roguaiiua dei jsetolr « Le- 

rigsoln *,
19 CatoidóScapru.
19.15 tauoai
19,45 Trsemieaine• e in lari!*».
20 Creale radio.
20.15 Corvento X Unberto Calxs». 
2Ù.25 ùrrbruira R ni« Ilari
21.05 «ta dorai • il Ladro», sa ot­

to ri A .-radio Av«re*nliu, irad. di 
R. Kuterie. Regi» di F. Malie to­
na Tanrg»

2135 Csmtrrlo airitonéro- iulla da 
Hutaft« CagsUiru NeTtater»rito: 
< l'<«x dop. Uwp» ».

23 - Segnato orano - Gtornai* radi».
25.10 Dolce nnisica.
23.30-2345 « BuononoKc >
■ <■ it- ■■ » sr ■■ -ai stasa w

¡Ionia
S» Palomba

10.30-31 La Roi' » per le arili»*.
12— «Sullo via del «tonta», aoticM 

» re*«a<{p di prigiosàeri aito lore 
fematle

32.30 I »»granimi della ^ornalo.
1245 Sabati «Man
13 — Orehsscra Rad» Bari
13.30 Cornai* radio - Haitegna delia 

starne« Inglese a cui* Sella BBC.
13.45 Urei«»« a *U'ltOlia-ia,
34.35 Mila -he di Ciaikirmky.
14.50 (tonwe-artate.
15 — Stirato orarlo - C «nato radio 

- 8»llalioo meteorolcgico • Ras- 
ie<ia della stampa tranme a cera 
della • Rad oiitLuto." Fraagalsc ».

15,15 c»nmni napoletane.
15,30 sta »ni.» del Iwrbi*«», eoa 

vv-««ioa» dri prad. Caconi»
15. 40-16 M.siche per orrhcniea dateliL
17 < B'winevty dine» ».
21 intra) dorerie radio.
21.15 > l’gr I xatleri iena araste* ».
21.45 Tersa pan«.» ragotook-x
22.15 d’»n«r*.
2240 La ax* di Londra.
23 — Musica da hallo.
23.20 Gtornae radi».
25,50 2345 a B'innannite a.

Firenze
8 - Sognai« Mario a Gtorn»!* radio.
8.10 Xlegri aiutivi.
8.30 lontani • mcloie.
9-9.05 II »dioprogramma

12,30 Cxrapina ed il in* quartetto ■ 
«orde.

13 — Segnale »-»rio e Sfornale radio.
I 3,10 Mugtoa «raionira
13.45 Cmveraxeon« tntzfk
14 - Stornato rad«* e listine borsa di 

Firenze.
14,10 Intervivt».
14.15 1440 Korasri «d eicnchi di pel. 

CIMICI
1730 ta ex« di Londra (B BC.).
18 Musie» da baite.
1849 Robrgna dea» riaupx
18.40 Mm.-.aggt ci «tonchi di peigi» 

m*r.
19 eli imtfbtoro al miefiteao », raa- 

stgr* del diletlute presentata da 
Silvi* G»p».

19.45 La vote dai Partiti.
19.50 Dutlù.

20— Giornale radi* a cemrrceto ■ 
Umberto Catesso.

20.20 Musare »»ria.
20.30 « I cinqrt niiKtl della BteSbaM ».
20,35 Si.iy<a operwóca.
21 — « L'or« di tolti » ■ Regia <U 

Cianai Gishiianmito.
22— Franerà«» Ferrari « li sua «*■ 

ehnjrra
22,50 Am-tnto tMnamirh*.
22.25 Fi«£uercgnemme.
25 Seccale «arto e Gtoraae radio.
23.10 23.40 Club aoUurno.

Sardegna
B — Ettenrrtdl ■ Otri «xriterat«^.
8.10 Giornale radio.
8,20 Cnnzcni 4d trattine»

1230 7ea«nis«ia00 gei!» C.C.L. di C> 
cheti

13 Segnale oraro ■ Glornat* radio.
13 .1(1 F-cyrattaia »arto.
14— Ciomtlt radio.
14,15 P-rgratiiia ».trio.
18.30 P.-eqranm» vario.
19 Culvàleaeupio.
19.15 Pregtsesnra «arto.
20— Segnale orano • Giornale radio.
20.20 Corriere di cittì, settuubale ra- 

£ohm o, d trtuMitl, n. 5.
20.50 ta me dai P«rtiG.
21 Prispaman» verta.
22.30 ta »oc* di Landra
23.15 Mirata jlxe »«ineitoa.
2127 lettura dui mOgrunnù ili r» 

vedi.
2330 < Bt»sr »noli* », n«{oc dettatura 

dai liofielbno meteoenlnctoe.

nA ( U.VOITE
r ora »irai I» anuefmUle In. .1 n«l 
HI K. l.nMre»r «» ,*. Ilelnexner

DwOnun laiou-nr. U giuiv!c Ta- 
bicta. m»'«ue n r«;rtvi «al MIS 
r-a i c^nro e pii lavo*», w-r««« 
dal feconda torittore dd Secondo 
Impero, La cagnette C uva dati« 
viapllm-l v pià csteti mryrez.viiml 
dei Torsero Comic* fetmeat.

Mavinelencete per io prima lcR- 
ta a Pougl ri T«l»o del JMlaXzo 
Reale. U it fc^O-olo .'Ite. ebbe 
un» toanpo e*r>* <p rnpCich’ * fa 
poi ermUmn m »urte Ibaycr * P«rr- 
erno tn rtialMCez mrla.-MM« pitto *• 
l«l»!i>: »1 uaiehctl da Bctt»!*?*.
Ij. eagnoltr na: lingvagvv* dal 

giocatene. 4 wi prei’cva'Z.amCv cAc 
se fa ncUe tAncHe c ohe M*vt a 
eoitrcuire ut fondo costa con a 
qnM* < giocatori uzono fare dcUe 
bieS-icce » ifn/ie »«■ -vepnpnaic in 
tancc 'irNpsm; fn IttlMno ni»« h«- 
»1* tu ;airc£a i-rwim'nidtn-e « n 
ara tnJ zpwe QaOvdi C uocàbuia» 
/«nocete t.\c e cowprceo da UM«.

La tnHM 4 guaito uvei i»ipo'- 
bv^jtlitta e m'emcispne*.

Uva verrclwi. zitnla a in -.nnuao 
eralsb« <b p-'nontno. che A ViCtan- 
trono notitauvicoir da tent'anol 
e sulla U »ere, «•Upondauo en ««- 
pie» c contemporoncammite at- 
»'ajyaocracntr ttnwaxreo. mexmo 
net parMi, ¡tu un apevee niocrl- 
montar* ni ru-itri. tranalto net­
te eUpUaic, JvL* ri amo recali 
p'u.U ai denari cccumubxH e"n 
la *• ca vnocte •. ’.a vx-ciMo zicrt-« 
c l'anncup cr.'tbe *> pe*»u»iic«o 
presso l'epmce per Snctattror« rS- 
«asaautvcnmvta l'munus 0em«Lu SO- 
smatu malia torri corvinpvndCCM 
c!*ndc»:in« c si t’OiwMO dlrintpcto- 
la rafia cM'a-'i'o

Qiwro le zpunc« aneriiizrxe 
crnirate* <J»< «»voto, coirtelo a co- 
«funi» C'm tata tnacecrla che ho 
b*n ppoa M vecchiata. e pop-iteti 
ai pereaxppl cxa'Icntte’Oii. prw» 
a p’eollto do'la >x<xd deU'epoca. 
ma che «sciano ancora uno in­
cera ftcrilU eimm.

I» ftrni-n dai >n»laen:e eam- 
pannate CttempbéureiZa del «RZa- 
vmo tSMmiax, dei /ut moeirlo drl 
»MXNrte Cnedamboi*. dM fondete 
da motri»unni (biwel, daC c*m- 
ani*«2ru> di Poiizta NCchW. tri n4- 
tre minori fanno da conusmu uà 
palo qua-iro ccnValc ed K>er*e- 
«l«i unti «eri« «ri comici cpL-urt 

'che ravotane te itlur»i>Uca obU'id 
devi a« t ir e neira’tw'To« « !» ma- 
Uuae e W.bropìla’e le sttvszivnL

Uno palo murice drSl'cpcco. ri- 
ctviunun Ori XSanvLm r-orUio, 
er>il"lmtxi le eeent )>’»nr»po.i 41 
quuM* diverDmetao di m>u-ba 
ette l’ione preoentalo n«<<ta mura 
traduzione « riduzione rodvcd'mun 
di Ctno Lesni. Inaiente airi ettari 
et«::« Compoipnta dt Proto de.hi 
BacUo isoilano. partcclpooo alta 
haciwm ™ provaci «Oamrsul dei 
vccchui coltro d’oiieeetu.

La cagrzill* fu negli utalmi ura­
ni ’tanimata con mcvcaM rull* 
•c-eve leditene, tirila pc'fcue m* 
ierpretaztanr di SKhei e di Gon- 
daMta.

G. LEONI

IM.S9.sa
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IOHIVI - VENEZIA • »»«IVA
I (Duna 20 illa 01 : HI HT« ARNIZIO I Dif'e »«>1« 24: MILANO II
; ■ MI KT«» AMMIZIO III

; 7 — Xoliutario.
7.10 Mimiche del mattino.
8-8.18 SecmUe orano . Principiti! nel«» «tri mnltlno.

IH Nei enagazzini della radio.
af 0*1 >rper*.vrm Ioikiktaltro
bi Oi-ehOHtro L'evo di/ctu de Beppe Moietta: 1. Filippini:

- Salta corrane*.'«: 2 MojoU: Soo pocMJUf. » MlltMt;Cica
caco cl: 4. Ctarnoe Se^fimenfate; S, espi: Sono rati per 
fare dei ritmo; 4. Olivieri: Jneontntmo: T. Ver. Btwra- 
»1/iulolando ni vira xlet'o. « Mort‘orili: Amore perduto;

• » llwklnn: Ou» miU »pattai.
12— MUSICA SINFONICA:

1. Cnn*‘u»a: ti Malritnonin reventó, sinfonia dall'tgrtt*: 2
[ Blict Ltarteilcno: a.) ir.iecnezzc, bi Minuetto; i Cita­

taci: La Wally, preludio dell ulto icio. t. Gloiduro: Ss-
L bersò. La Pasqva; S. Berlioz. Freno e valzer ùoLVcgen • La
• dannatone di Faust •
Í 12.28-113 Vedi . Repon tilt Noti?».
> 13 — Segnale warn* - NMIii*r1c intirnaifaMMle.
’ 13,12-13.30 vedi «RrpronnK Word».

1338 ORCHESTRA
diretta da Carlo Zemc

, tTrasmisiione offerta dalla Ditta Italfnrl
1 PI netos» : Bwl« woopta. 2 l'epa, rw.crigpio fa non-

* input: 3 Pajero: Un ivo sorriso. «Fxdi-Nù.u: richiami
mammola. I Sino: Sempre; 4. Pasero: Son portilo «a te;

• 7. Cardiettl: t»r« voy«, benda; « Doatlncuer: Frenen».
14-14.3(1 Vedi « Repinnali Nord •.

EIMIAHI)« MAI.TKMl 
della <Map«Kulm di proo di 

ttaalla 'l'erlaa.

L>— Segnale Eano • Notmario ito- 
baco.

1330 tVcbealea da rsemrs.
14 — La rubrica dt nmlxo
14.15-14,30 Riaaiunto nnli»< » machl
18 < La vita, l* t»«, l'Hoore »,

ruteies dilla tonti».
lfi.30 Musica fa canee«
19 Trasmissione stavena.
20,15 Segnale orino . Mollino Ha- 

;i*n*.
20.» Iidovlnifi alta radar..
20.50 Con.m*i-1.1 ale ceatrrrnn drl 

IX» N V.
21 — « La ma^vrrida a. ire atti di 

Cdidnt* trinavo ri
25— Stonale acaria ■ Ultima «.tibe 

la italiano.
23.19 Ultime nótirie r sfavato.
2340-2« TroMnìctfan» per r. Italian 

in tixhilierr» « n Egitto

:
Í

!
:
:

17 — Notizie, commenti e eorrtapondemr.
'17.10 T0 «Imvunle:

I, IXnùtu; ÌHWJK&ziirtt* : 2 Garland: io Id* Tnr**t; I Salta: 
ÜC{)rc\t/4. VnldMmbnm: Cwr< tltfaraydma, & Rgmv 
Rojc. e. Gruppully: tM/uc.

n.30 LA VOCE DI LUNDHA.

F

F 
i 
i 
i
1 
: 
:

18-19 Vedi • Regionali Nero».
'19 t.A VOCE DELL AMERICA.
1935 I-errane di (npfere
19.45 • RIFLESSI SONORI > - Orche»«» diretta da Intesto 

Nìcchi iTritsrnasicine offerta dalla Ditta Far!«*)
20 - Segnale orarlo - Giornale raOio.
20.15 4’omrocnto.
20.35 LA TOMBOLA DELLE CANZONI

Tranmisnon« offerta da Giovanni SofficntU’il
21.05-21.20 Vedi • Repionob Word».
81.20 La scuola delle mogli

Commedia in tre atti d; MOLIERE 
perzimnqtrt e Interpreti:

: 
: 
: 
:
:

F

Amo-to. altrimenti detto Slcnoic 
dell» Siniche

Aim*** giovane rnnvtiiKn. *1ie- 
VHla il» A eroi tu .

Crucici hin*rtui<Mlo rii Apunrf -
Cioigim. contadlii», domestica 

di Amelio......................  .
CrMaldo, am:» d! Arnolfo . . 
reooie. padre oí Omito . . . 
ri notaio .......................................

Traduzione c regia di
23— (.Hirne nolis»».

Guido Be MonccdU
Bnrkù Coati 
Fc-zcnao Faroe

Zito».» SuIvhKiiu , 
(aurippe CiubeiUiu 
Gliesooio Roui
Cirio Dein nt 

Enzo Perrier i.

23.10 Chili notturno.
24-1 NOTIZIE Dt KX-lNTERNATl I PRIGIONIERI DI 

GUERRA.
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tenrlhr-, li.art'hi; SeoAt* ta ta 
minore: a) A Ulto Moderata b) 
Aitato, e) Alletto ».vate. 'i. 
Bach: Andanti .teli* «Teca» rtr.it* 
ger doliti* «*>lo»; I. Putti»».- 
KreXer. Peduli io » agro.

13.30-19 Dueeii daminr da o|>«re li- 
tieb. - I. Deaiaetti. Linda 41 
Chamanix. duetto deH'atto ffioc; 
3. V«edi: Li VAviZU. duri lo dri­
tta«* tene; 3 MBca«fa: L’arroto 
FriQ. ducila kilt meze; « Ver­
di: Otello. Anali driruto pra»,

21,05-2120 («»die MPmu II « Un 
Ito Attilio I e lt> I problani dal 
«iotto.

• farri Uno rreleaieoota - R*» 
ito«« tolta uanpi tranrne a (Fa 
della • R*4a»din«»on frantoti»«.

1515 Cantoni.
1540 XMlnarto di varice A
154016 Motiva >«g«r»
JMJS UtrM d OMCtaW
1A.30 «Traini ita cnoU ». i»»«r- 

fau to tatuma Siena Qurtur» 
denteo ietoara

20 — Giornale rado
20.1S CuàvdtaaHnter |«»lrm
20.75 I srugtietiaa «i iu«u * »r a ■ 

o rimi».
20.30 La vece dH Aneotl.
21 — « Bmlovcn ». |W<(HII««I» aiu­

tartelo t (Civenlatr da l'«»»» X* 
labicva

21.35 Cemer«*i»>r«
21.45 Orcitaafa Ruta 8«
22J5 »Il vrstio »talee» «pcat»»- 

eia d. mode* tautHl'ia)
23.20 Giom.ta rade.
23.30 23.35 • Bum.nette».

MG «re 7 - U.'4ri • • 1.1,11. 14 • 17-IN
19-21 • «1,13.01 vedi t-ep»». s.^«l

Bologna
12.28 Leitura tiri r"te.iamrui
12.30 Oirhedr« hm •<•« < tlLymimd 

Sret c«ni Miiter, Jinny W.l- 
Ini).

13.15 1« »0<* dei Pllta.
13,25-1X30 • ili’-»»'» rin«r.-.«rrufi- 

ez », di Ente Buei.
14 — Noiuiftró «beccale.
14.05 Cuuvercwione
14.15-14 IO Crœni.
16,38-17 «Po rd. b. .iLni > .»reti 

■li Zi» Ita iJ e Stellina.
18 — Ho»: diir»'i>»r* « L* brìi del 

d>n«r» .lì Gluseipt Ver*.
18.45 19 Me noto »«dcr.l wx E«O- 

I»'.
19.45 20 U ««» de. risimi
21.05 • Ci'eiiihrn », rndiiir -ozi» rit- 

tsilir»
21.20 23 All* do»«, z Newdol, roti* 

tf- Sandro Bnlrhi

Bolzano
12.28 ¡alluri ¿«I pnuimnaik pOiA»- 

Lire.
12.36-13 Nollzisrio, romanzili (in 

1-iKin icdoril
13.12-13.30 CoeunlCMi - Li vxl del 

Pirtft
16.Î0-17 r ronturri« dei biaUti!
183119.15 Programmi in loju tr- 

<!«<»: >) OnverMiionc. b) Ditelli. 
Q Nvtto-urio « Cnaunicat

2O.J0-2030 CcnriniciU. innuo^, ri- 
-hwo naeirir

li .00-21.15 DimM.
23.10 Chiusura. '

(ignora
8.10 Munì* r nittiale
8.I2-&.15 Riaoii'i'u del gneromm*.

12— Rada Unita: AaM.^iu«« p«r 
' ticiam. iatccnati politici, retaci.

12.28 Rifilili« 4ri prvxr.rana.
12,30 »»nini nascale. 
1258-13 Rtanca nirttsrnT 
13.12 Li ree Mi Pittiti.
13.20-13.30 Rm<* vari*
14 Rmiyu ihll* stani* Lrvre. 
14J0 Borre 0 Ormva, Pm e To- 

rino.
14,25 Miw u«:« 8*1 pò:"».
14,35 ramli «licci.
14,40-14,50 Rilettine miUzmkoxo.
18 Per : aia grandi ito Ili: c l.y» ».
10.30 Muriti Ir ramerà.
18.55-19 )Lrlu«:c 4*11'11(850 di «il 

«acAemnta
21X15-21,20 Omikamni Hit* Co. 

mure dr- Umore.
23.10-24 Mimi .1 baita. irumlMA- 

11« dal «/‘rata dri fie-i.

Milani» 1
12.23 laltu-a dri procrannl.
12.30 Trasmutane C.I.F.
12.55-13 Ultra» 'tpeltacoli.
13.12-1330 U «oca de- Partii.
14— Notle'u» «eiimal«.
14,10 Raaccju della staaniu »wmw.
14.15 Li»ti>n itili borsa.
14.20-14.30 Bttdlinii del» neve • 

Dischi.
13 - - Ccm«r*.i ihl vtalmioa Renato 

Vaiesio . Al plùoforl«: Klno An-

Padora 
Venezia • Verona
12.28 telluri Or p,-«*:i»ttn..
12,30 OrArttiic* Melode» diretta « 

AuòHo Pule • 1 (innn«ttt. Cm- 
>uM: 3, Zaniltou: JoUnda: 3. 
W*«iL Serenitelta; 4. Cort«(u»n: 
Can««ie Itaprle; :• Patiirri: Stcon- 
pelili» emoitw 6. Su|t|H-: CiviL 
lerii ktqcri. *uv«itur«.

12.53 13 llubrii. ^tUtoh.
13.12 La «ore dri Firmi 
J3.2O-13.3O D ari,
14 a) NotUUr.o repellile: bl U 

Miao dell» boro* di Veneri»
14.20-1430 «e rotaehr tralrab a, di 

Aldi« Zorn.
¡6.30-17 La mna'icra òri tursre.
13-19 Cuitvrlo ul ioni« - 1. Brin­

dici». Liniera n, I (Jemmalil: 
»3' Prcphrcy, L> Rite, ó lane» 
lalil«i «»oinrin Jcm a Tararti) : 2. 
HÀtfh' Marci Hi ftetta: 11, G«r 
»buia Coacerto in 1« per piano- 
fotta a oerlmlra. a) Allayr«, b) 
AnAaMe tee lieto, e) Aliepn tun 
brio ({¿iniila Orzar lavant)

1935 20 (P«Ua*l Le deU Oro. 
rrnHÌ.

19.45-20 « Ciliari. Itimnó.- », di 
Gioarao« Fuvhtiv.

21.05 al problemi 4el Veneto», A. 
Am-tlc Hafarikian.

21.15-2120 Dìm l.

Torino
12 28 Uetu-a Ori inurnminii
12.30 Cooptasti ei.iaiten»txi . 1. 

Mreurc** Sotto; 2 lc»oto: Rioni- 
ha thipsoda, 8. Barrai':; Si h*t- 
ranto; (. ignoto La korracha; G. 
Morra: Mature* p*«un*.

12.45 Cr/.ira taatzalr.
17,50-13 Kvbrlc» iptrtAecU.
13,12-13,30 L* rer dei Pittiti.
14— X«icario mai..!..
14,05 llaicefa» .ief, «imp» teràieae. 
14.10 La voce del lArotattne.
14.20-1425 Latini. «MI» Ut.*-
13 — C«o<erto r» violinata Renio 

Vatatic - Al paooforla: Nino Av 
lonritil 1 Uoiyli,. Sanata In I» 

»! Alleerò oNderzu, b)
AAni»>. c) Alinea vivace; 2, Hxb: 
Andarle detta « Terza tonai» j«r 
v'mlian mio»; 3. Fógna»! Krclakr: 
Preludio e iiinro.

1830-19 Duetti d'imore 4a ot«r* X- 
rirJiv - 1. Dmnertf. : Linda di Cha- 
■nonix, duett* dcll'al'.o prime; l. 
Verdi- La traviala, duetto ddltat- 
to Ina»; 3. X»>ca>fii: L'amico 
Fritz. daetto itali» lilurv; 4. Ver­
di ; Otello, «vale dell'atto prino.

21.05-2120 I fai giorno.
■ M«M II- Il -Il 0» «»■ a» MOO

RCI9A H.UARIll. 9*Pi»l.l 
BAIll I - ■•AIHUIli . CATANIA

7 Sto”»1« ararlo - Buorgocno -
Gurnale radio,

7.15 fiorir.« alili.
7.29 Mu. tbe del aulii»*
8— Ston*la orario - Giornata radio.
8.10820 NeCiaiario Beale 1 pre. 

IpanUl fan» rwnite.
11 — a Dalle undici *3r dml.o a. ritmi, 

tanroi- nekdie.
12— «Sull» via M ritorna a, anli- 

m r meaneri di pedcKtiicvi alle 
I«» tamfalc.

12.30 Radio N»p
12.55 E.tm* boa» d Roani
13— orario - Giurati* radio.
13.15 irrrhertr* iZ'llaiUH*.
14 Giornale radio Boltatlira me- 

itKaiog'«.
14.15 Truani ■■«■«il* < •• locai«», 
151530 Scalci«, tip«»« srilllirm.
17.30 La «oc» di Landra.
18 Sconare otarie • Gtornafa radio.
18.10 Vumcu legscra.
18.31 * |Vr i pirruli « Cw> una 

valle ».
19— Lriiemr di iraere,»
19.15 L Unii ertili, per radica
1935 l» voce dei Uv*r*toti
19.45 'h*«mi«;*ne «ni liw.lea.
2C Cornale rato».
20.15 Cenverurione »«¡¡Sica.
20.25 Tr.uatiarioae « in kw.le i,
20.35 Miivutaa riehietie rem tmeor» 

* penti (irrcmiMlM« «ireriiiwita 
pei .r DialiPecar Barone ILrliardi 
di PrSinil .

20.50 i Vpr: L*|lr » {|r*inii«iire «e- 
«al arala prr naticuto lorutMj.

21.10 « L* hplia «•! borsaro nero», 
■¡Mn'fai-xinm r+nlocxln

21A‘j C.-ittoui.»mi ridiidciuei (Un- 
«»iti'mne nrcanirtila pei Radar).

22 ■ Sigillo orn s
22,35 AUneiiti Ictfaruiv.
22 45 Sri-itti celebri
23 Seinaf* erario Cernii« lidio, 
23.10 .Mucicti fa ballo
23.30-73,35 « H.ion»nFl» ».
■ «■a II •«».!»•»• n ■» il unto

iloma
S. Fa tomba

12 «Sull* va del ritorno a. redi eie 
e mrviuxx di ptitiimirti all* loru 
fnatnlic.

1240 t piceerin.mi ilrili «Mvnti*-
12.35 Orbnsirz amr/irana.
13 — Nvairbe di Gitoti,
U.JO Cornata rado - Rasseina delta 

Mirri» In,lese a cut* Cela BBC.
13,45 Crinple».! direste da Mirre))» 

Vita.
14.15 Preludi r tal«rmer*> d’opera.
14.50 CoavérDoiao«.
15— Sfanale o-arn» . Giornale rodio

Firenze
8 Scgiata orari* I G-« n*lr a»l».
8.10 Acuì , vallar
8.30 Cantoni regimali.
9-9,05 Rld:it>ro<fa«l,e

J2.30 ,Muv<* vrri’talii*.
13 Segali« orare r Giorraa radio.
1340 »»«re^n Furari • Li tu. *r- 

rbrtlra
13.4$ «Le Arti». Itrararot wma- 

■ulr.
14 — Gloriai« radia t latina leu» fl 

Firaan.
14.K litri«. »
14.15-14.30 Mivirti rd rlrr.-lu ». pii-

1730 U roce 0. Lorde» <B 8 « >.
18— Multa» da fall«
18.30 II aitaci» falli iltraju
18,46 Meaiaxti ed «lembi il arici» 

iveiL
19 — la eovellt falli rtdiv
19,15 Caiirini » nalwlie
194$ La voce dei Prrtdi.
19.5C DitrM
20 Cornile rado t comnerrto
20.25 (bramite. « N.|fa.mli>
71 — • Au Maria e. ir« «tu breenlà- 

ir di Autuul.1 Novell. Regia A 
Silvio C eli

27— «I direi minti de) rotei«»», 
cnfarerrotiuM.

22.10 Mita» a pei «rimira tTerihi
22 30 « Hot Culi 4. rie«!»«», » roe» 

tl Mirri il OiAki Srbxl « Vari» 
Cart'uii.

22.55 H.uli«v’fa*»miii.
23 - Srou* «alia « Cornali rad». 
23.1023.40 Cbtb itatfarao.

Sardegna
8— lff«iT«ndi ■ Op» aKakamr—
830 Cierna» rade.
8.20 Cantami del rs*t*i»o.

1240 « Dall A Mia Zoe rp i».ri «.i A 
, uotivl

13 Stonai» orarii . Gfarialr -adiro 
1330 Diurli
13.30 Canvcrfulimr Mtcraiu.
13.40 rrogniuma varia.
14 Giorralr rad».
14,15 P'mrinmie riti«.
ILX' NMinarki deh» re«« Rota li*- 

Uaxa
16.4$ FroK'»o.mc varia.
19— Rubma etlrotata.
19.10 Pr«xr»n«na varia.
19.2$ 1» nera’ma iMI'a«rirall»rr
20- Stonai« orarlo - Gloriale radi».
2020 I diro) »muli fai.- ep»niv-i
20 30 Fragrami»* varia.
20.50 L* re« fai Partiti.
21 — Fregrimma viri».
2230 La voc« di Landra.
2345 Mure* ina óefmuct.
23.27 Lettala del Xto'C«-<oi A se- 

tordi.
233® Buora radie. Ggar d^l.iuu fai 

InHiCtiao luetewafogico.

Trieste
1— Multa dt! hocoaxtiio.
7,10 Miura prtgrannn. lu ilo»»
7,15 Notzlirio « staveno.
730 Notrlirio itali««.,
7.45 Ca'tndirlo.
7,55-8.30 Moiira varia tM mtilNa».

1130 OrditMr* diretti di B«vs< Mo­
ietta.

12 — D»!* opere di llirrardo Wwnrr.
1240 Trzset salone tiottn*



12 - radiororrìere

üloiid n»
1 boi «un* . M>ir«X9 . wm>»< ■ mila*«! • r«»o»* 

TORINO . TKSFXIb . IKROU
<D»"« » aito Mi Mlurro «MilZlu | Oli » n all» Idi HILAMO il 

: • Burr» * un aio il»

t 7— Notariorto.
; 7.10 Mu»lch» del mattino.
. »-».!• Segnale orarlo - Principiali notate del matUae.

• U — Nei mapaxzlni della radio.
, a) Pai i «per torlo fono a» a Orci,

b» Criebri compie»«! americani: 1. Ru»eLEnin(toa: Do 
. uoeam tiu gou neo» (rom me; > Caho-Stem; ni vari

mima; > Nobie-Blabup- Far ¡’appari boU; « Pope-Monroe- 
W attori Rooap urlili tha moon; l Jonro .Stop look and 
lutm. 4 ri»ttlMr-WUII»m»- Super blu««. T Rodriguw t* 
rumporetta: I Jumea-Mathlea NtpM «peculi; t. Jarnan- 
MmriiM SL lume* Inttrmairy.

* it— MUSICA OPERISTICA:
l Catalani: Kilinca. pceluell» atto primo; 1. Ceninoli: muri.
• Dio poaoemd. D.o d'amor•: ». Verdi: I lombardi. -O 61- 

1 (Mi •; e. Dell bea: Lahmi. «Aria OeHe campanelle •; ».
Verdi: Lo forza del ■teatino, ilnfonla dell'opera.

• 17.28-13 Vedi « Regionali Nord •
1 13 — Segnale orario - Notiziario In Urna stonai«-.
, 13,18-13.38 Vedi • Regionali Nord.
' 13.30 ORCHESTRA CETRA
1 diretta da Beppe Moietta
. I Bau«: ftahv don'i MB on me; l «liberti: Feneundo a

le 1 rrualacr Tu. wlomanre tu; « Moietta: Tenerezze;
• 5 De Meyo: Tre pie tra vguole aia», » Dl Cunroto: ln-

Oulerudine: T. Suand: Un buco »«Ua rotta; * Ha» JoNe- 
aon rag

l<-14,30 Vedi .Regionali Nord..

• 17 — Notiate, comm'AM e rorriapondenzo.
; 17.18 ORCHESTRA diretta ila Carlo Zanne:

l Peli» Milla: Corno di caccio; ». Ricci Trai»: Prima di 
: direi 0d4«o; I. Pule lui Ci una carnnrra; I Mancheroeil-

Testoen Dar io »doti; ». Junmy De VtXy: Lo Cintone del 
i «auto; a ValUOI-FraU: Il ventai ma ho contale una caruoue
. 17.30 LA VOCE Dl LONDRA.
' 18-19 Vedi - RcpionuN Nord..
5 19— LA VOCK DELL'AMERICA.
1 19.14 Rmtgua dello zttimpa umoriztlca.

119 JO-M Vedi ■ Regionali Nord ».
20 — tarnalr orarlo - Giornale radio.
20.13 Cvaniucnto.

: 20.35 Ut ROMANZE DEL, TEMPO CHK FU
TraamInaiane offerta dall'Ente Profilattico Italiano

20.55 RADIOCONCOHSO MUSICALE delle Edizioni Cavalla 
21.9S-21JS Vedi « Regionali Nord».
WJS Concerto sinfonico

organizzato dalla Radio Italiana per ionio ae«a CaM 
Fretta» Ballai A C dl Tor.l», iMretto da ALBKltTO 
EREDE. con la psrtecipaUOM dei pianala ARTURO HX- 
NKDKTTI MICHELANGELI - Parte prima; 1. KcaLnl; Ut- 
taltami in divari, «Infoltì» dell'opera: ». Schuoiana: 
C'-mceno in la mino»«, op fri. por pianoforte « orche»-.»« 
ul Allegro »neliut»» - Andar te - An«ufro - Al-
;«gro mollo, b) Ae-xianimo »fTaiMumo llntoemezxol. e) A4-
Mro vivace ivrUla: Arturo UenedeiV MKJietangmi) - 
Porte Kf inda l Revai: Concerto Hi ri per pkiiohele 
• orche«:«» a) Allegramente. b; Adagio «mai. t) Previe 
(aitata: Arsirò Benedeea Mlch«lan«c*>; ». MuroMgttr 
Quadri di un <vp uni urne

22.49 (circa) CARNET DI BALLO.
23 — llUme notizie.
J3.it Club notturno,
84-1 NOTIZIE Dl EX-INTERNATI K PRIGIONIERI Dl 

GUERRA.

■e : La cunMx di CoeneviMe. 
« Uuu ne..«.; 4, Sappi: Bec­
catele. «evetlura.

18.30 MiBobÜL
18.50-19 AM<mro..M Rrgan* Italiana.
1930 Schubert: Sonata» a. 1 b re 

magglere. m UT, 1 (vidiaiale 
Starti a pùaaita Aadar Paid«»).

19.45-20 Tr.un uron. MTA.N#L

Kolzano
12.28 Lrtlura ilei progrimma goen» 

tono.
12.30-13 NeWùrie. coouaicag - La 

rote dal Parliti (ia lingua «de- 
ma).

13.12-1330 Comunicati e garbi
1830 progratn"* b !•"»“* lit lire: 

»> Lettura, b) Plichi, e) Noliuarm
19.15-20 A.iieÇM 4« Uraealon, »ee 

crmuna >h vzròii Jrgialnalo a 
cura della Camara ÇMilatarUa M 
Lavora di BiUauo

2O.10-2O 30 ConmnxatL me.-.Uip. afr. 
ehimla notiate.

21-21.15 Di»rM.
23,10 Chucvra.

Adipe: J. Fm»< ròridi Toccala. 
1. O.ape Studio a. 7 Ofr. 25: 
4 LvaAon: BaUo caogurre; 4. 
Cìitaownky. C»»to d'autiii»«; E 
Vin Geena: Schaan.

19,30-20 « K™ànl a FwmòMro ». 
21.0521.15 t »roblwnl del Itorm.
a •» «a M ai ai ■ nvii.nm

Tríente

Genora
8.10 B-iUrtuoe aciotreoeele.
8.12-815 K.i.«m.io ÍM pr^ramo.

1238 Ku.ainto M prt<noaai
1230 M.ech» nri»M«i«.
1258-15 Rubrica »«xllaraA
13.12 Conversaaon«.
13 20-23 10 Manir* nni
14 R.--a«na drHa alampe Ugaaa.
14.10 B>ot 4¡ Goiwa Milano « Te­

rina
14.25 Mrdmrn:» M parta
14.35 Caaibi eaten
14 40-1430 Bo'.kttiae o«l rrl^ma
1830 Caoxuni^dialr liali
14 55-19 HxhK»te taD'UlbeU a «ag- 

mmtft.»
19.15 I oian<i> 4 laana
19.25 20 Onhealra t Ktoro ritnw A 

trfrMnlrilone »•canluata p«» te 
Dilta « Nuevo ritma» <0 Greavn.

7 - Multe» del butngiorno.
7.10 Lei luti prtgrunmi ia rtareno.
7.15 NeLrìard Uavno.
7.30 Notziaro rtaliano.
7.45 Calidario.
7.55-8.30 Munta vana M «altana.

11.30 II Imi ♦ eaowni
12 Duelli tfopvra.
1230 Traionuione novena.
13— taOA» erari« - Notiteario Ito- 

Ilare.
1330 Drchealia Areale da i»gpe M» 

¡.ila.
14 Varimi.
14 15-14,30 B anunte noririe » -barite
18 l-rngcan.na ntaeieal» vacm
13.00 LczfvlM Fingi««
19 — Trav».«»oitt »«»ni.
20,15 tannala Muro . Notlciaria Ita- 

nano.
20.30 Mueich» p»r voi,
21 Conrerti dxFAinerò*.
21.45 TraiuibilOM faletanalMei Cte 

tal an.
22.15 Ceavaraanoi» Damò.
22.30 Api uni amante louMeate.
23 im-vato arane - Nociate la Mo­

llalo.
23 10 Ultime notine M lieve»«.
23,20-24 Cl-rò »«luro».

Milano I
1228 Lectur» dei prograaiail 
1230 RUM tniuio-t.
1235-13 Rubrica ipettacalL 
13,12-1330 La ree« dm Partì* 
14—• Netiaiari» meinaa'i«
14,10 Raattgna -Scile Piuma milanaaa. 
14,15 Lali.ao dalli boni.
1420-1430 a E «n:»aip<.-ane» », a*, 

br.ta tui-ofooita culturale.
14— tl i.atro da. ra«uaL
1830-19 Concert« deila <,nominata 

Zela PoleaniM • Al pantdoela: M- 
roloy -Pmwity . L Pria<ter: A 
d«4.o; 2. Frr-Cttbald,. Toccate; L 
Chacim: SU.-*« n. 7 ap. 2$: 4. 
Abaalan: Ballo tamaaeco; t CW 
koanlty: Canio d'autaaM: I ma 
Gum» Se berrò.

1930-20 Drniro e laon la eerehta 
dei nirigli

21,05-21.15 I prvblem. M g torna.

Hologna
12,28 l.«lluti dei |xo«'Amini.
12.MI Muirtett» Vuoto ¡Mie 1. le 

. •<: Cl «aio chiaro; Ï ll.i'tenon: 
FiaoHMe; J. saie: Sp«ta da8- 
.•'1 itom»; ». Kranet: Aitatone 

ixnxe; J. D. Festa ÍV
«M: f. Righi II melino wl Lume; 
i Waller. Traffico * iUeta.

12.55-13 Ruberà iprttM<a
13.1313J0 L» »oca M FartrtL
14— .V.Kiliario rotead.
14,05 CMvettazicae dal Cnype I>K 

Minali «A Lebrato ,.
14,15-1430 Urani da uparvrte . L 

L*hÀr Pi<Jnlni. ou»»vturv¡ J. M 
1er. 9 rendite» d'océan, « A v«*- 
t’Jtuu pira d enloe»; 3. PtiraiuM

CONCERTI SlbFUniCl 

BALLOR
Il volto musicale delle Nazioni 
iKolrora VtNEAOi 12 labbri» 1*4« alta ora 21,11 ■ 

»«CIMO C'OMCKKTO
Fa ¿rande neme: BAUOR 

ft ¿rande arodoflo: PRUNELLA BALLO!

Padova 
Venezia -1erona
1228 Gltura dei programmi.
12.30 Concert» riuno «hifonice.
12.58-13 Rubrìca «pruxotL 
1J.12 La vóce dai ferini.
13.20-1330 DiKhL
14 a) Notinirto rcgluiete; b) 14- 

alino Orila t.irM d Venetea.
1420-1430 tCrouda dai tema», 

ab Fraoee*cv Famnacia.
18 Umica operistica
18.3019 Concerto 4el pannta hCrm 

H.in,<-. - 1. Berihovan; Treatadee 
vanarìacu .n do naior«; 2 p\»- 
«iti: 0« un autunno pi lontano: 
■ > Sua mattatine, b) lo una par- 
nati teuv.»« naC barro, e) Al too- 
tir •»; J. rngUapiatr»: Quattro 
preludi.

1930 La voce MrUanontli di Pa­
dova.

19,55-20 Dicchi.

Torino
12,28 Lettura de> proci-luni.
1230 DaCa moalngn» al
12.50-13 I! »brìci ap«Uri<k 
13,12-13,30 La roce dei PartiU.
14 - Noticiario rcatinnile.
14,05 Rk«zuo dulia »taaipa tonAOie.
14.10 U voce cella j—isl».
14.20-14.25 Ltettao 4SI» Iwu.
18 — n laalro dri rigirò
18,30-19 Conceria dalla violoncaíbata

Zela Patewvka . Al pianoforte: 
Nnofay Podemly • 1. Prìnjler;

Poma
S. Palomba

1030-41 La »ròte per te «mota.
U — « SoHa eia Ari rilern» », m«A» 

' '•"•‘H. di pcgioaieri alte tee» 
f.njli-

12.30 I prorramm 4»lla rumai».
1235 Malica uprcrtlnltea.
13 — t»ou>H
1330 Cioccale radio • Rallegro delta 

vtampa ngleae a curo tefla BBC
1345 Muiica openaiK».
14.15 O rhriUa Riviro Bari.
14.50 Conwciarionv
15 Segnale orarlo • Giornata radi» 

• H»-ktUno melaocotopK» - Raro 
Mg"« della liampa francese a curo 
della >Rad«di«vuen FrorgaiM».

15.15 Canti ixrjioin
1530 Ada Beai: a Cuoia» Ci««
15.40-16 Nostra Pcv»-
18,45 Lvaone di <r-e,B_
1915 Alte note Ha»»/.
19,35 e Parigi » parla ».
19.50 i L'Italia ria«. »« ».
20 — Giornale radio
20.15 Ailailili
20.75 llatsrcna dell, stamp« in tare» 

cien-yta
2035 Coen eri» m»^hw arvete do 

< arto .Man» Gotem.
21,45 L'un, ri »«zone.
21.55 BivMi
22,50 Cimicic-.o di mniea da a««^*»« 

(riovuui cvnce.-tku.
2320 Goto te» radi».
2330-2335 « Bueoaaott« ».

KOWA M. M ARI* . N4P1MA
BASI I - rALlOUM . CATANIA

7 — Svenali ortAo - Boutade«« • 
Cicenale radio.

7.15 bettoi« atllL
7.20 M ><i. h< .W mollino.
3 Sminale atrio ■ ÌM/ruit rodta. 
8JC8.20 Noi «orlo iaeak« . 1 pae- 

r.ruimi della pornata.
1030 La Roteo par. k mrò
11 — « Dare ut«Dd alta 4-«liè a, ritani, 

eantanl. n» mim.
12— «Sulla via 4d ntomaa. Mte 

x» t. meri A pi^vmiarì «Aa 
loro famiglie.

12.30 indio Naja.
12.55 LiaM« »ru A Roma.
13 — Segnai« ararlo - Cionu;« rodio.
13.35 et! voMr» anace a. monca lag 

«ara.
14 — Giornale radio . BoAttne so- 

tei «Mugico.
14.1$ Icarmieiiao« < ia tocala ».
15-1515 beateli« ocit crit'ro» fe 

racePerta
17.30 La vota A Landra.
13 — Se»-'»* orarle - GmrMte rateta.
18.10 Muairi ilnteruca.
18.30 «Capila» «»limare », roti tata 

linaMk per i beataM.
19 Creidoiroj»».
19.15 Lezione di lagl»«
19.45 IratmitaOna «a locate».
20 C et naie -»die. e
20.15 Attuali:!
20,25 lli-,Mg«» daOa riempe interw»- 

d«1a!»
20.40 Botta « riaperta, piogeno»» A 

mdivinem waanim 1» Stiri» 
Cupi.

21,20 r^n* 4«« ntdic «menta.
2135 Le arante loppe dei reami»» 

•m.mo: Novecento, di Albert» So- 
• ili»

23 — Segnate orari» - Giornale radta.
23.10 Mutata Za ballo.
233023,35 « Biiocaaotce ».

Firenze
8 — Segnalo orano e Cromata rudta.
8,10 M-j-ir» varìa.
3.30 Vrvch aeKn
9 9.05 Ha-flopregranm».

1230 Muiirha nrhkita.
13 Segnale orari» e Gkoirò» rateo.
13.10 Q-i rk-ri. cirritaroròa Gora»-

13.45 Rancata te»-T»to.
14 — Gioendo ralla a listino ber» t 

Hre-ze.
14,10 Irterviu».
14,15-14.30 M..,w ri rteeeta 41 »ri 

«iimirri.
17.30 La voce dl Unita tBAXX
18 Murici da baila
1830 Hav/gna de!b
18.40 M«M<agp ni ilencbó A prigta 

nirrì
19— Motivi da ogervtU
19,15 Cani» Giovanni Viri'Artaai
1930 Cidi Seti« pròeri».
19.45 1» voce dri fertiri.
19,50 Diaeta.
20 Giorrale ratea a covrii unta.
2035 Vafcr
20.40 • Botta a rovini» ». proz-amtt» 

di i-bivlirell »1 »tota
Gigli-

2130 «k •.«itaglto bùneea, tot» 
tirerei dl Ce1» Yen H rimanneChA - 
Regi* -H lactgra Trave».

22 — Cenagli « melodie.
22,30 Mûrira ùntavi*.
22,55 Rudi^tiec.-auma
23— Sognate orario e Gloriate radta» 
23,10-23.40 Club naeturn»

Sardegna
8 t^emrridi • Oggi asgoriareta_ 
8.10 Gró-aalo rodio
8,20 CancMii de» aaltia».

1230 Li uezCora tet x.id*«»
13 — Segnali orarte - Giornate r»dta.
13.10 PdWrroim» ««rie.
14 — Gorga.» raro.
14.15 Pn<r*mma curro
1830 Pi■>« uMii ««rio.
13.40 Solidario E.b'.A L.
18.50 Diari!
19 Raxwxna ikda II aiuta.
)9 )5 Programma van»,
20 ScgiMe tnun ■ Clorute mdta 
2020 Piapanma car».
20.50 La .oca da» fertiC
21 P-iKianuna vario.
2230 U »oc» di Londra.
23.15 Mei «ir a pju ri« io*, ina.
23.27 Lcltuta dai «nr-»-» di » 

tot».
23.30 bixu rolle, -tegua det-.atara dd 

buiklline metcvròacKO.

Pcr illustrazioni, acquisti o 
prenotazioni rivolqers: ai 
migliori rivenditori o 
direttamente alia CETRA-

SOCIETÀ PRODUTTRICE

C E T K A Lpta
T O R X M O

VU Avi.nri«. M Tri4l->7Z - M-ZZI

11 più moderno ed 
RlAQMito pprodut- 
tons. ♦ P munito di 
arcuilo di arnpliñ- 
cïiaicfie a 3 valvole, 
fur-ziona con tutto 

le tensioni.
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OÜ1EPD MO
J BOLMIAA . BOI.XAW . »IMITI . «100 1 . PADOVA | 
. TOBISO . VKMBSBA - VP4IMA
' <D» • 10 «Ih 01 : BCMTO ARKIZIO I Dall« 10 allo 24: WIU1O 11 ' 

.«iNni «itMtzio tu ;

: 7 _ NottaUrio. I
: 746 Musiche del mattino. ;
» t-H.lO ringnatf orario . Pr.ndtNUi noti aie del mattino. .

20 — Net magazzini della radio.
e> Dal repertorio toltoti alleo.

• b) Musica sintonica; 1 Usai: t pretadi. pooma «infonlcn;
» Jerger: Mutato barocco o) Concetto dai Duomo b) Glo­
riti d'acqua: ). Mu«loresky Vaio no*e atri «irmi« Cotfc

12 — ORCHESTRA diretta da Carlo Zen«:
1 IL iuiw: strettamente Kramenur. X Potette: Siane« ; 
tema. 3. ni tartaro- L'ueltznoio canterà. « Redt-N»»: Ve<- 
eMa fiume: » Kromer Ma non u tacerò; ». Fioravanti- J 
Grazxlnl: Martin: 7 Glucsanl-ArasBcb: PocM roUH: * Par.- 
VJU-PmU«kI: JMtm«

UXS42 Vedi « Regionali Nord ». •
11— Segnale orarlo - Notlróarto InCernaikmAle.
16.1511.30 Vedi . Regionali Word ..
UJ» » IL MUSIC-HALL DELLE SORPRESE.

Traemlan. offerta dalla Dilla GolU-C»remoli di Milano > 
14-1430 Vedi . Regionali Nord «.

17— Notisi«-, eontrntaiU e corrispondenze*.
1740 Musiche da alma:

l D'Anzl-Mtrdbesi: Ktoren«; 1 Fenl-G*bdlerl: Tl lascio 
un fiore. 1. BiXiO-Cbtiriiblnl: MocnrinUta: A D'Ani!: Ta ; 
morirà divina. I. Vaienie-PineO: ixnru a*« a mu «more 
m tu: l Rota: Canzone d«< Mima ;

«14» LA VOCE Dl LONDRA .
16-19 Vedi « Regionali Nord-, 
11 — LA VOCE DELL’AMERICA.
1945 LA MUSICA STRUMENTALE DAL '500 A MOZART. : 

Corro di Motta detta musica tenuto de Alberto Mantelli. 1 
Ottava lezieoe; • La mugica per organo in Germania ■ 
nel Seicento ».
1. Johann Jakob Probo? g«r iiext-iearr. Toccata; 1. K.muM 
Ketmun {1MT-1B4): Corale n> • Cevtl p««tei«va dalla 1
Croce 1 tohar-n FtochWbei na»-lW>: «I Corale ni ■ Dal­
l'alto dei dui« to dirre^do ». b) Ctócccna In re «tnorw: I 
«■ Georg B-Mirr. n«c:-:n*): Corate sto . Glorta »; » DMriCti 
n-irrehudc !:W1-1TOTJ: •) Cosale n . la. datari fu»Uo ». a 
b) lUfencaoHa.

1* — Segnate orti rio - Giornale rodio
10.15 Ra-wgna di politica internassi opale.
M3t> Opera lirica da un teatro 

Tr»xinliMfone offerta dalla Casa F di M 
Negli intervalli daH'npeia; Convertazione ed Ultime . 
notine. •

t3J0 Club notturno. f
14-2 NOTIZIE Dl EX-INTERNATI E PRIGIONIERI DI , 

GUERRA. •

halte are 7 * IV.VA • IH . iA.ia • 13.11« ■ 1« • 17,1« 
1» ■ «1 redi Uruppo Nord

Bologna Balzano
12.28 tallir* dei prlVramiUL
12.30 «Gieitia »»ikale », nnumu 

gì p.mche rkhwnte
12.55-13 Rubrica apettav-ub
13.15 1330 la >«c «et Pircr*.
14 — beriawne reperir
14,05 « R..*.rax .«tthnasab 4.0» 

»tan?u tolcta ». dl J»niia».
1445-14,30 Canuoi da B au.
18 Quinlaiio diretti» à»l M' Maria 

Lochi 1 Scanni* : Corugjia tar- 
tara; ?.. Idtoctvailo: La rejlnetta 
dtito roto, valzer tu enirri dell'« 
pwen». 3. Kanutu: ScraiaU sa­
lante: 4 I».ar Lo zarneb. tan­
ta« <l»li'»«i*r»«ll» ; $. ; Cam-
pant » lira: 6. Sdiulrvbirr : Pu»- 
zia Marcia.: T Monti I! Natale 
dl Pcrrot. i.ami»; 8 RanrM»»: 
Quando i» violino parla al in VK- 
lorctllo, inUrtrrzt'.

16.45 19 « lX«.a Frsnroar» nceve ». 
progiaaiML dilla donna.

C« U vosero fornitore A .provvl.ro rioMeOotefo aitai

SOCIETÀ LIMON INA
Ofipure aliai

SOCIETÀ LIMONINA SICILIA ^77^

12.28 Lettura dai paociM."» «ioina- 
lirra.

1230-13 Nttzurio e conunkaK (■> 
Un«»»» udacal.

13.12-1330 CemiankaU - Diali.
16.30 Proonnna In lingua tedetea: 

al Dl.rlr, h) Xw»nan® e cau 
Mean.

1745-20 Tramituont ptr « terze »r- 
mai* br tainlthe

M.1O.2O.30 Cauuaxati, *muy. aà- 
rfiint, nviinr.

2340 Quim.:..

Genova
8.10 BnlMnto ortofrutlxah.
642-8.15 invito dal p-rcunma.

12— Radio Unta; Amoti.ii.ne por- 
ti«i*oi. ¡«tonali paliti« reicc.

1228 R .3Molt« d«l praarat.lto,
12 JO Canmii

12.58- 13 llulwv. gwilMou.
13.12 Gnverwrimo.
1320-13.30 MuiM* varia.
14— Ra.wg« «Una >t»epa Hpm.
14.10 ftr.rae da latrava, Milana a To­

ri»«
14.25 Mm-nnrnli »ri fili
14.35 Cambi «alari.
14,40-14.50 ll<;te«Utte rvi-Mnk«"
18 — Tnmnir.iiM. oa«;«niuat» dal 

Comitato di Coardu.aatlt« Posa 
nini Ir.

18.25 la d'ime««« «porti»».
18.40 U r»ida «Ulto pollalo«« 
16.5519 Hactue>> deU'UffitiO ili ed 

loctMnin.

Milano f
1228 Lallate Ai juigrKuHiL 
U3tOTrawni»doM U.O.l 
12,5513 Rubrica .peliacuì 
D.U-D30 L» «ore d* Partiti 
14— HMmann rrmxrto
14,10 RMWina «Ha Stanga «>ila«e»e, 
14.15 la.rinn deli botta, 
1420-1430 Mu.u «atu
16— GnatV’ »tiineent»'» da Gune- 

n Afa IIadir It.ikani Aree!» 
da Man* Surov - Damali. QuM- 
tetto in 11 rtowwe. op 81: 
a) Aitar’«■ ma non ianUi. b) Dunn 
ka (Aedam* rto moia), e) Srl»r 
a» {Furiant), d) Finale (Ahmra) 
- bceatori- Mario Saltino, ivano. 
Imt«i llerna Hltl-Mi, x«n» viali««; 
Iunior lo Romzi, a-rmdo violino; 
Uge Cani»««, «laidi th'mdn* Pe- 
trini TMionretn

262019 Ritmi midern l«-<he>tra Ce 
bri (irrita da Bo^x Moplla) 
I. fanoni. Si chiama bropd «oo- 
«le- 1. Aittnr« Simplon/; ». Cai 
■a; C3>* noviU; 4 Kaniau: Nol­
te. 5. Di C.tL Bwtlt »rndie : 
» Wirre«.: On thè AUtiton. I« 
pela and unu fi.

Padat'a
Venezia - Verdina
12.28 Lciuia dti proara«»l
12.30 Meoira irv^rro rnpnr« «aH'or- 

ehr»«a Da—io»
12,58-13 Rubricai ipetlKub.
13.12 La vac« dii Parlili. 
U2O13J0 DimL.
14— al Nniizvano regimala; b> U- 

«t-on All» bona di Vrirt-r
1420-14JO « L« aiuti» « I eMuml ». 

coovcmaiose. »
16 — • Stt.ta Read -. eualtodM la un 

atta ii P.-iuici nelTinterpret «none 
del» C/xnpa^t..« Zaro-Dal Fabbro.

DJ&n (Padova) La vate teWUnl- 
msdi.

Torino
1228 Lettura dai procrminn
1230 Wnic» t«ax<is per Mihetm A 

arehi: 1. Gtanmtar: Quadriti»
naneio; 2. Mna.io: Serenai-la tial 
tapi Mafgimt; 3. Zieher- t!*tam 
di Vi«Ma; 4 Kromo: Sola m Ca. 
prt; G. EtoObar: Canto « UntOeru

12.50-13 U«e>rir* -penamr
13.12-13 30 U rat* dai PartlU.
14— Notltiar-» m ruiale
14.05 Raimrna orli, «Umvo lorinom. 
1440 L'nar«r»aimM.
14.20 trotino de1’» hot«»
1425 14,35 Humxu «viumiita.
16— Gratto SUvibantaR A Correrà 

della Radio Italiana dirada da Ma 
no Sakriiu - Dvetak: Quintetto m 
U m«fgi»ra. ty SI al Alley"' ma 
evo Unto, hi Dumbx (Andanre 
eoa uiAol. e) Sdit.-m (Futiu»O. 
d) Amie (Alacre) F«etili*;. 
Mariti Ritorni» pi*nn(onr, Reoatn 
RdlM. privo vldliiu. Umberto Rt- 
«mn wm •• vialia«; Uf* CaMU 
So. »iota, GiiutMSia Patemi, vi«, 
tomolo,

16.4019 Ritmi modm«ì («rebostr» Ce­
tra «-retta da Bov^t M»XH«) • L 
Srr»-u. : Si chioma boarie ««oe- 
gie; 2. Aiaituw Simphany: 3. C»J- 
«: Cbt novità ; 4. Barcata: »01 
te: 6. Di C.rr'ir- Booqia *eot*; C. 
Wanet. On he Atkdon, ToreL» 
ine Santa Fa.

*a>««a -im»n l«»*n »«P--I» «a «

Trienio
7 — Neixa di', bennslomu.
7.10 tartara prxwainm: in «lo<«ne.
7.15 Ntbzurio »levine.
7,30 Htmrio Italiano.
7,45 <*aev.ì»n”
7.556.50 Mulleo var'.i dii mattò*

11.30 Pr««ra.r.ma murede var«.
12 OrchrMr» ditterà da Carle finir 
12.30 I Mimi tuona donna.
13 — Sognai« orano • Neiitiari* ita- 

HdAC.
13.15 N«tTte rogiti» e.
13.30 Mrodie di rnvrrUi
14 — Orila*1 Ir wlntKii.
14.15-14.30 R1»»mu'^ M4ltw e dnebL
11 — Ttimuiaoio«» dal gievasc aiutta.
17.30 Malica d* tatto.
18 — Maricb« per eneo.
18.30 Canvrruaimo d»r.t«e«>.
19— TratmisiloM >.ov«u.
20,15 Segnai» «rari» - »Miliari* ha- 

li«n».
20.35 operi line« d. »n i»»iri 

N.rfi mtervalti dell‘op«r»: Cerner- 
«Areni ed uitùt« naCàe la ita- 
barn.

23.10 Ulti«« noU» in «Ivi»»«.
2330-24 Club mutui un.

1 Segn»« oorio ■vaatiorv» . 
Glorule radio.

7.15 Noli» Hüi.
7.20 Muutb« de) mittln”
8 — Sc«-alt »<arM - Coria» rirti».
6.10 820 Nkinarto total« I pru- 

gzauimi teil« giamaia.
1030 U Rii" per R xuuW.
11 — « Dali« «r«d>l alle .*>«Lr. ». ntod, 

eanxvn «aairdMi.
12 «Süll* va del morao a, »oti- 

»» < mr«‘»«rg: di pri^nia«» *11« 
loro lmm<L.

12.30 RmI. hap
12,55 Laotino lne«a A Rarer
13 — $*$'»>• Mario - Giernaa mdio,
13.20 « Ailanli Mrb diir-i » llrtonn 

»im« orimiraail« pi' •» DiAUItrie 
Hute« e G)

M GW»!)« r*dio - Bolletllio me- 
«•omloi1'’

14.15 Tratn.ioim» ■ i«. Iota» «
15 — NM-ex Ijaaetlve
17,30 «A» rmtri ordn.i a la »ara del 

FAmerica ri,|mnda -tl «e-e d'L 
«aJ».

18 Segnale verio - Ciorrek radto.
18.10 Mmlca todara.
1630 (I Programm* dri pierali: «La- 

ticnrto i.
19— (xnrae 4’ Iranern*.
19,15 a Sparilüal »oiiin •
19.30 la roca del tovreslerl.
19.45 Travmiavvine « in toeab >
19.55 Etlraalm« Lotto
20 — Glorr.aie 'ad.«
20.15 « Ra»nma dl politir» i<t«nm- 

ru.na.'c », i3 Lu«. SaIr«tortC.
20,25 Vairina di bb-
20.30 • MttmL del CnHn ».
21 — • Anwntaneatto i3« nwt«.
2130 OrrLttr« Radin Bari
22 Cureael» op«-rl*uco.
23— Saonala orano - C eeaale r»die
23.100,30 Mure« da boHo - «Du» 

aanOtie ».

Borna
S. Palomba

103011 la Radio per H —wie.
12 — • SuÄa m (bri «Morco ». noti lit 

» mevMgci di prigionieri ale tore 
famiett

12.30 t pragranani atolla prinala
1235 Conti Muionati.
13— Pelaalle ai p»»f'4»"«
13,30 Giornale radio • Selli

ttampi -t>Sn« A tura della BBC.
13.45 Mutlcbe di Sitailo».
14.15 Orrhevtra kula Bari,
14,50 Convmanmiv.
15 — Segnate orerie ■ Giornale radio 

- BMiatLue in«t«eeoi*«k« - R»>- 
ieyna delta lUmpa trincete i cura 
d«Ua « RailediHvaim fia”t»ÌM a,

1545.16 Nuhu re**''*!''« XelTin- 
tervaile: CM>eoabane.

18.45 lài-mr di Irsur,"
19 — Per gH Koinioi d!*6aet
19.10 e 11 Carde d. Moitetreto a 

(quinta putiate).
19.50 a L'Itali riavere».
20— («male radio.
20.15 • Rar-recrn A ¡njitire ¡»ternari« 

naie ». di Lassi Salvato««!!
20.25 1 prograiMr, di quest, »er» « 

di dotti aas
20.30 La voce di Lontra.
21 Maaiehe e pattatici
21.45 Convcnùiiinir.
21,55 Orchestra all'Italiana e core.
2235 Mulle» ¡azr.
23— MutieAe per o'thejlr» tTarrbi 
23.20 Gtoenale radio
23 30-23J5 e Buiuiaovit» ».

“la lc»lon« per capelli T. òi 5H. 

è un-, precotto òi Acrprenòanlc «fflcacla 

«>>4m<I A. «• ~. . MILA ••«• MHv«« PHHre 
Oi«Ji** uva —HA LGm «r • Vitior.« cimo.« »,

BKAMDft »TALIO3B LIRICA 

Casa T. òi yìZ. Affilano 
Aueelima* MabM« A3 l'ebtermta «Ita me £A,iMi te» 

t rti ìn x i o n e
di un'opera lirica

lAlbA TRlKHMl
■■*«»« "NA>lla»„ del turai« • 

■Iella Kndlo In Amarle«

Firenze
8 Segnale orai»» e C.uult lidia.
8.10 Muli», di operette.
8.3D Conivi! nspotolan».
9-9.05 Had.d'tre'imn.i

12.30 Sai >lram«ntl e um >■"'
13 — Segnile orine e Gnenilr lad*.
13.10 Morire aprenti:*.
13.45 Rawe«'a eiirenatagrabi*
14 Gtontal» ridia » H»t«n botta 0 

F rena
14.10 CenverteBoue a «uro del (xeni- 

telo redur.
14.I5-14.ro MeriMBt «4 «tombi A pri- 

yiiuum
17.10 U voce dl landra <8 Hi).
18 — P-ocnrM»» per I b«n8ini, 
1830 RaMCtna dell» ■«•1:4.1.
18 .-IO Metiitsi ed «letichi di prto«-

19— a tl » iti y—irr ». tr»i«iieu«4 d» 
diri:« »ili aireketeri anc<o.«ivui«i.

1930 Vaiar: edeLl
19.45 La vaca dd Partiti.
19.50 nimbi
20-20.25 domate radi» « <omne«to.
20.25 M11 rea ritmo aufonira.
20.50 e La «euri «In ipttr.lm ». «*«. 

vertanola A Vatetltoo Bkc»
21 — Cono»««* del Are Abmn Finire 

lini
21.30 «La vece dalli HaA* > 

Danto irtlinuaul« dell'« Ota A 
tutti »

22 Mutua toner...
2230 e Lo »»t.e dei fan.
22,5$ Hadieprofran.n«.
23 S«anil« altre « doriate radio.
23.1O-23.4C Club ««turno.

Sardegna
8— LMeeteriA • Oggi atcoHerele— 
8.10 G «reale radia.
8.20 Muafcbe dri mattini'

12.30 ut mtirtfi mi maritali
13 Satinala orar.* - Giornale rad*. 
1340 CaiieHi
14 — Giornale radio.
14,15 Dinriu.
18.30 <F«n. dii btnebi », OnvMiv 

ai » cura dell'Avvertano«»» Ùtuftoeti-
19 lte»>«t»t>.na vailo.
20 - Segna» «cario - Giornale rada«. 
20.20 Pr»«ratima vari*
20.50 L» «0.« d«. Partiti.
21 — Prsgraruaea »»rie
22.30 U va« di Lonàr».
2345 Mutua >iu uidonloa.
23.27 Lettori del prece*'-*» * *• 

meni«»
23.30 Bu<<»«ioite.

provvl.ro


I l - radiororrìere

PldMiHAHHI ESTERI
STAZIONI HNTHHE

alelí«- »»unii ai riportnwo 1 prugriunnil

FRANCIA (provr. Nmonal.) • W Marr hCd

UmogiM < ihoo pa K) . 120 461 64«
Urnogoa II (dopo < It) . , 20 160,6 812

20 115.1 19S
10 4M.S 749

NltXa ..aaaaaaa 60 2MU IIU
FmM ....................... IM 411.7 60S
TolOM a........................................ 40 120.6 911

FRANCIA (progr. p*r-1gln«l

Parigi Romoanvllla .... 10 «6,4 776
L.ono ............................................  . IS 2IM 1191
Limogoa II (Arvo alia 18) . . . 20 160.6 832
AnOboa . ...............................a. . . 25 222.6 1348 I

INGHILTERRAtprogr, Nation.)

London ... .............................. IM 142.1

:

877
Midland............................................... IM 2»M 1011

IM 767 191,1
Want England................................... IM SI4> M3
North England........................ IM 1054 205.7

INGHILTf RRA (profr. loggoro)

B.B.Q.................................................... ISO ISM 200
B.R.C..................................................... IM 261.1 1149

SVIZZERA

Beromiirater . .... IM S3M 556
Sottam.............................................. 100 441,1 677
Monl««n«n................................... IS 257.1 1167

nOMEMC A
FR ANCIA 

(Programma nazionale)
• — Ateviarv
9.1? Man (te «W<1

la - «nu M-—*
11 < U >l»w« dril» ai««s », »aw

-tona 4! Itetene Mutate.
12. LU «m ptelteu»
12.» xmiiutu
12.45 Lama» tolte »tote 
U» U»* « «ww».
M - Ateiaur»
1«.K Ita naoa tolte l-t.teto - à» 

ut t Inauri.», la duna »uà lata»«.
u.a i—rM tou'Uidetu» teli A-mta 

».«• tei ItoMart; l.wuvw»
19.30 Lana a IH MVl l-.ilfm-oa ».
20 lni.UK 
».15 rinomo. I fwt. M MU.
Ir a ti a»>u par Ma» a.
UiKti limila te M«™i ikriaw. 
23.30 amila tau.»«a » te m» trUvMr* 
84 Vii uro

l Programma parigino)
D09< aita 11
4 » Wu.vo
9 I IM« Oc ive>4(lnd

lu WMMate cauli
lu.» tanca ton1* ' «anutta
IL.» to .»« multo» il mi* 
12 II olio tei »-Me-r»
12.lv .lite», a «uto li -.ima uxfr.tr» 

: vati« a. fvfiaito fiato
12.11 toniate Italun i a uà aoduMlK 
U.» .Nn » ari».
U.M > •■ !» re i'«« il lUchL
14 Irak 
», u v«l analto 
14 «ai» llu uri e ha 
LI.»I la. »
1. ha ..a aia
19.14 u.-.pa * .1 m'.loenl«
19.4$ caline u 4« t ■ •' uaU UH.
20.15 tor «.a ara n Travi t
20.4$ a Mia VOtma lliiua-e •
22 Mu»« ma 
E,W Naia toa

INGHILTERRA 
i Programm* n*«tonale>

V - .tamii« 
lu.ru amu» 'nullte. ó.mirti«, 
12 aaa.xie a»**à.

la.» Ma.» »u>r< 
1X10 i.m.m« .nl'u aa 
UNI lane.'. .alma., 
V.fO »viel*
14 ’ me — tot oar I Uran rei
19 Sr ito.
19J0 tau'» irr MM»
20 «-a
KLM twtaila a» N«mO»<*
ZI.» in»*«»
U Mmmun
22,30 ton-ik *«—ir.l.
21.» «auro 
24 Iter > v»

lpm<r«mma leerer») 
10, »a.a...»
10 a) tevaa n«ck>
12.30 VmU « u.m trtlrt 
ly.*> Knau»
14.« CMaana all rllaaa
14 - V« »U 
15,13 mit u»eta, 
M.» Maa«. * aal» 
17.» N aama aw.ala 
18 - *.« ito« 
1815 Otoh. ton«
19 V*r«4
M . Maate..
20.U tu. Ann- V-tl» • W*«- »tato 
2049 Wuair« tartt .
21.» v-w«l
22 I- mu -• *Va Jaamai 
21 V «toar.
21« ».« -U«*

SVIZZERA 
BER0NUEN8TER 

? — 3i«ln» toi ulto. 
Effi Um. tprufbU. 
» Ptoate a otalWi

10.4S «auew Qautrtt« taten in ate 
bell» na»

U.» alMlun .» xal irufv».
U.J0 Omxrla ■ 1, II >/«>.• Sa»,

ima. lauf,am a. «; i H<«*n lute, 
late: 3 V»rU •) Viatica del taalMla 
<UI « Mubub », ») Aw Maria. <v ten­
uta 1(1 xalMta DUTaOUtoa

12.30 AaMtete
12.40 l*l<«u» eutrnt» dirute to Mm 

lane. »MMa tonatola RawlL
11,45 Mutlu rimatori* 
U — Mialu rvr.MlL 
U?o Mvamw miraaa an -MaMutar! 
19.15 Wt*i«.M wavtoall touad.
19.» Nml»te
19.40 Bear Aal e»ri»; 8»«:
19,50 Tiartoa« U ltori ala (koala «liti». 
21.» I o») he. n»ir«atl di CMMI» ten»

»•mil. itolrl e premiti! U 8*« 
Inhrm . J till (uartu wlin. del am 
trijm OH lota .) » ». un <wi. 
twit* Mita una; b) q»elra>g«ilin 
»» U(t* M»u «..Mi, wrote 4i lite 
•am flunurla . 2. tu) «naia «Mire 
tel »ul: «ah il !«« »ran», ma 
M». 3j «««»li n*'i (««tetti: ej c 
«ri a «Ma a me, »Mte t « B. 
Imitai - :t nill'xuao wlit». to' m- 
foia—a lai UM. Aura cavata Ta- 
nert: »> Tu ai intuì $m * Cn- 
we alimi.

22 — Nualr
22.10 M.« e« tuli

»«ITI CENERI
lì 'h-n * l,Ua frt, Can (atteOl).
1? - Il a» »WIU Muazbs il i-nrh* , 

94UIHU
12.» inzuí»
12.40 niMi -ul,
13.20 Uiuul- «I »«ma« mW », m- 

nuwi a rnMac«
14.20 tl ntetWvni '»QtirWe
I«.» teMte Mite toto (totea Fu*, 

malica d* WuiteaM
12.» Crwat « rMdtaU *W.»L
IX.t5 InwMa 'n» t ■>« »itn>U ainUm 

bui
19.» ’♦»•«mu
TONO («tento: atolli m pai«,» nwln. 

Ualllna tinti 1. 0 M>>» U
lima «•• teilte ditto .fiato a*, 
cunte Mate« a; 1 ArtM tragga, 
(ini ve

a - -Mu ftht» l ata Idaami 
a.» I pai la. nlto^M a WaiimanL 
22 — ICatlllwll
2210 Ktelabui 4- Qent-il« j(Mk

sornas
8.« U -/.I eateau

11.13 <wa»r-0 «lUltaMl« Ma il anvaM 
Ir! aatrtaxa (aw W>"<<-<nter a U. 
l'UdnUi luci» rLtemeaukia

11.45 lin«>0> al »ut di Orna (di 
arto»

12.« Naiaian»
11 U ta»«« »rara.-.n»
15.13 iVmiu «atnai
Itolo Waaa-a la h»>a (blivt.'l
17.05 (-«.xiu dacitrauaUi la gnm 41 

Umiuu I Ou- : TwtWw lt Cou- 
, «aal»: X Tata-» DiIIMl !W Olut/toV

» artav.ti S »taiflll CancnllhU. 
PT »totod«-. t toatuatra; I Bittof; 
Tarn intuii*

18,40 i'amxulatv f>l«nM «ai lui va.
17 15 ILcntrn-
».« nudTat a Ciati« a. «- «U Bt- 

«4 n ut itti, m.i di Iteuuriav 
atonte. *•»•!

n — » I P» IV a a. «oli ».««la |tl>: 
tnaa-mlani • Main »Hl. Ca««l« |-* 
IMrM t taaatet

II.» . trw Uet* tcantute » atta c'Ila ., 
22.» Sotiai ut».

L 1 X E « ì
FRANCIA 

I rrn<r*ninia* n**lonaLcJ
9— «MU*»»U — Item»«.»., a La miraaM ».

17.» hat.vaiai
12.45 Ordamua « UUn
14 - Sxliurto.
1406 ttoauvu taukala
14.55 Hanrtia l.nmmte
19 - Mela«« dl C B-«*» « ¡. HMO.
W.» lAuratu» mriKUA natterna 
a NHioant.
».» 1 a»u .lai Orcnaaea .Ubnaau» -

1. OtoUima. Ottm Sittnda. 2 Mieto: 
Slim XIX; 3 II »-inn: Till tul»-
MMftl: « Attui: ai L»»a, S) Cani« 
»lui» Mainila. «} Saín» XXVII; S. 
telili Rattain io»|r«L

n -- a ladina |«r>«>M e
22 » la «» «I aaaalvrl ».
23— Xtoawrto
15.21 heal llbtaatac ■ te aia xtauU*
24 Nte »todo

(Prorrxmm* parigino)
4.15 »«rat».

12 - lltalu.
1215 H-<-> a Ludia U tklteaa g ad rata 

4 auto a. ’«««> paga
12.» Ari m» «timar« ai .*»«*
124$ Ma rnai» 4 aladul* <u*xml
13.15 Atojarte
il.» éuiMBtott dmruteaU.
18.» fatìl
19 — 'M Marte.
B,M Conni tntiA ivi*
1943 (turkr Kuv a a A* anbMra 
»,15 Orala utt ir.wn.
a.» Arttv «l-Ml'.irenM T0 <nvn te 

<<i u.mtea»,
21.15 a Tra «uuU d ir*. • pM ■» •• 

ava». ».
22 a«'»*» a liulto».
2240 lu» p »àbito.
22.55 Scrtiterte

INtiULLTERRA 
I Programmo nazionate)

9 .tu «ari«
IO Mn<» da »alta.
LO.» trutn- Il amwvivn tl viri »«t- 

luaute
li.» tutoli
14--  .VX IJULU.
J4.X0 • 1b»UI "-•• I «MSI ».
in Muta u Mite.
lb.Z5 Cmkvw >r «tm
1543 Virar*
11.15 l. lutato ik«U orikUl
12 T ut U lte pw ; MnblaL
¡9 .N« aiuto.
19.30 Vvn*
19.45 Ut«« Iv^in»»»Irate.
21 — Vtrw»
22 — Atotaarla.
2215 üu«M*
2X10 lltràia
24 — AtCnarto.

(Progruntna leggero)
10 NMViuto
10.10 MauIic *i Mania*.
».40 Carama tolta lutai
12 1. liti» M 4*oa
13 Mucca (K< xc«au
13.15 Vantali* cl earonl
13.» NMVtorto
14.15 ienret'.» «darulral*
17 Ttalr« del .lltab» atra 
IL» H«.na Mora.
19 _ M»"m d. balia.
20 — Mor*
Jtlib VuaO. «a «torli« ClxM«r.
21.» cui 4nw*M< tirila B.3.C.
H.)L limai t» «tu» la lutea
li — AtoucvU
23.15 «c't ItWate
24 - Veto«» hvàavn».

SVIZZERA
MRDRIUENSng

T — Milita <M nuli».
7.05 l'ncuanu ■».-.* ».wtM«.

1215 «5» tran » irto... a. aanMaU
12.29 tkvàlr orbo.
12.» A4XÜS
12.» A.i.-t ■nàte»»*
13.10 Catti urrui
16.99 »«Mb uulu
JU CO Htaiau Ovetti la »v ardii M» cM 

rimila ia la m. ap II».
49 Nwim rokOta'a
19.» A«toi«
19.55 UMe.tr« tltar Kuba
»20 than tata * ix.-ina .Iqpl am 

■ hi
20.» Ilurar*» Hary; Coevi* »v navate 

a vdrto.* Or. »tori KatmluUv. m 
Iteli i*»>n ÁvmlKUt (Tria* » 
nrrairvl

W— Atatrv
1210 1« narHAr »«•" Utam: a Dilla 

nume p-r I» ■• Ttnpv-e “ di ilcUv 
tifiti a

MU4IK CCRCRI
1230 3M piar».
12.10 "nr» CrvrMtea : l»r»t 
LS.’.U tu.Mwur idtoO.l 
17.45 9«" lu*
18 — l a.» « t«n*
19 - I.. nrn'ttt api divo
19 » Aa tiara
20.» • vii Wa riteriM li Imrln ». ini 

»Alti» d daramwlt t (I fitti wr trr. 
wo »r- 0 iitann «II» »N» itoU. « m- 
alraxxi « in. «raía» dc-awariMi nt. 
»Trata

zi c.-w-'i« «tollerili I Mute: 
Fritti»! fimvu-r, « >4wr*«l‘ tun 1 
Sta-*» (Kiria: % u.witora itlnn 
II » a Sputu Rlifmtl »; I. Rat; Ri- 
terra- 3 tate: Mam*aai. wir«

22 Xilteaui
22.10 Rem»« .»««mir .«infill.

sorra*
12» Mu-te chal Arana .<a luma.
12« Ata icari.
13.10 It lx» ñauo 1«
IMO .-.««Ai Qtetniai 1412 (WrtJ.
17— Cr»*rb» O» OM.nl. I delta dr a- 

•ni truo-n. Iurii» li 8tmr* Iwl 
u-uy mil". K* .»I Muna ■<>»

».43 a l-atmllK« rdlil Uiv- ».

H A H T E » 1
FRANCIA

{Programm* nmxioniüe)
9— NalMar*

12 lima da rum
12.30 .NX matte 
la.toi lanA-to >*tvaa.
14 — IMtmri*
14.05 Trul »UHM. < I marwU tramad 

» ta u-n.li» ».
18.15 ivllwa Itarm.
19— limi» tr«««» . r»Ki mtw: t. 

Prelult» «Ufatac«; 1. Uneita »»MaM 
(al ra.no; 3 VarlM«m. entarte«.* • 
latito. I V-llutel* KT »an»».

20 XMOIWM.
20.15 r«nr ; a La na(*«lrta» a.
2? - . Trlnm >u‘<m a.
2220 Otar: Sleali
li — AoLxaria 
23.11 !■*<« mien » la »1» mvtaua.
24 — An vari*

(Programma parigino)
8.15 AOturar.»

12— ILarnl nurall
12.15 H»M>. a litato U -,'IB». «acmaat 

4 «ori* ». ronina» colla
12» A l ma uivtor« u atto.
13.1 > XKIilv*.
11.» ivi*
18. .0 >■.,•<» t gru» «tal! an»U di m 

nrl*
19 8wi»Ur»
19.10 nwuilc palliai
19.« rotarteli atinamnt.
2015 O«~1» ut» ■ ftuo».
2U4S II :-»b PuM Vloul, 
ZI» i»wa fc-..'0-rtenr» 4 Tom* 
215* SUMltrax

INGHILTERRA 
(Programma nazionale) 

9 — »unni
10 - IrUlaUlltatou.
11J0 Mu ra ite dl lu«a
13 — llu-«* li oinutra
13.» luzU rauti-ap» nt I UmnKirt 
1« • • A.« «tur!«.
14,10 r-mraatli >
16 talli «Ita »tra
HM l»«tll 41 Mula «KMWttif.
19 • A-Matana
19.» bcniioia al pn™ai. fra rinddA 

bil» r «Il Sa'., I.C4I .rAuore*
20 3 aneto 
/u.XJ liMcrr:«
21.15 I i «wm« dTtl nleji.u.
22 AutLute
22 15 tor-iau .»» um-ti 
23.15 ttearari« 41 pltadcrl« 
24 - fiimari».

(Procrarnina leggero)
10— .Vtouiun
10.10 >MuIk M mKU» 
lu to l'araitau «rUi Im■..•«*.
il,>0 Mito.» mp.fi
12 - L i inn in 4M»
13.15 l uiU.il k cmU
13.W A«i*an.,
16.» Mieli» pii Ma la»«
>?.» Ximoa li tutto
19 »«.»-a Inatoa
20 '.gl.>«..
»,» MOórto la tnlli oaa Autotu • ‘«e* 
ZI — li-r). tm Cmd Uata
23 .VKitur*
23.9 ) Mluvu tn di’ Uni*
24 Munto «acme

SVIZZERA
dEAOMUEASft«

7 funai»:.».
7.36 t'.on»ma 4M rimo

10,» ni*tn
12.13 31 uj»r» dira Ktolu«.
12.29 Kvii a «uto.
12.» .Vila*.
12.40 *M.'| nur* - «Tur» ab-wian 

acUan.-w a .viura» (ima pin’acaj; 
la rem

13.» »•"■■« » ritmi
13.« »«.»ia e tteitoli*.« », lagne tarsi. 
16,99 ri ir lo
17.« l.-ua PI AiabM- a BUM » va­

lili »
18 lUrOn 5«fa»« dei tri* H tam 

l»tr
18.« Mwir« mein rkmdtit*
19 Muir» pö.-«x
19.» A-«:«.
20.15 Uecvo orearlo «■>!<«■ dlrraa o» 

Mtlbtr Arri-na . |. llar*' Srrrfmu 
k 36 la te va«*.: 1 Snirtoer; Sinlte 
ira n. 7 ic ni watt.

22 — batto«, luti »irai di Urite«
VÌNTI CENERI

11 - Cu.XTb. uometaa V>tt.fo dl Ito. 
f»kVt-« MircruO. :. Cenarlo ><r .»U«. 
■nhtota autHl t iamtn*». S l«r-u 
«», Oew. t»tew fur tam* « ».Mi : S. 
Sulla il !» null«» tur Suit* » 
fratult.

11,10 iimiuv.i « ta r»«ri ». »Mrtter« 
fato»? »4 ri <$ X opera

12.15 « IKilkl .«¿Ml on ItaUr K-rcuni 
>2.» Aui.ua»
13.10 1 «■ r neMali: lUmn.)
17.« Wh» rtowali»»
IH,» l'rMi.«. menurrr.ill « dtmlv* 
19 - La iru'-i kl fax.
19,31 Un ili-«
20 — Canore- «»—.-ita;« . ; fu.* croo 

• Uri : nr«» I li a Mi ri- ri ara»» 
«I. ! I.<—r etri-. I Vi" Il u- 
rrl fmCM». .. I 'Cou»'«lr. tàtor cd

Knut, null rdlrra .li Hite Wtet 
iO.« Cuxvteo >1 tru.lr ib c.-anea L 

r <ul S»»ta in ta rt»|iu« frr it*, 
irvi ■ provarli; ¡ RrlaMwtn: Dal». 
tatto ia ni lanería «ta»».«« ap 14

22 Vriraitov
22.10 Cwl awtt (iranio

som Ni
17.» T»r«e" mitili e rui-l !d)Mll). 
17« tonili«.
14 — Il Itmcarit» li rato ILt-nta.
11,14 Xuuri <i. torà.al»

1X20 »MaK. * La wwa dl »MW ■ (ate 
«•via f «wrtekaj.

17-30 Swita. M. a te ed
(ueorv wr pmoafan«

Ul» U tattnfat» ™to rito.
19J0 Vark<L
2015 Motu: «-Il l.au rfwtH»«« ». •»» 

mia a Ir* atti.
a - liKb4u4 « 0hr- .M4a.Mln».
22M NKlilute

MERCOLEDÌ
FRANCIA

tProgrumina nazionaiej
9 — A-n tatuw.

JI — Mmru ¡-< «<»4.
U.4S • I puvtrt X H-nwxwU». 

■tendl« furmt t 1 t» vclrr.ri
14— A-.l.vui»
14.L0 C.»W4 * llrrl-totra M ««tetef* 

: fcki m» wtrt fOr»; * wo«-.
F>MMi» per null wie » »clenra: X 
Hart: Card« 41 hllu: 4. ?t W ’M»- 
OI t»(»l.

18,» Motta p.« U|U t Bw.a
19 Tettti uuirii: a L'unuiita dl •* Jt- 

.luurji < a Leiliri a to («la««. 1.
19.» Hel»«» cunii» .ta » J-a«i ■ 

t f«.ur Le )r«l»lr«; ). H.neapvt 
l» untu»; | luvr«: II *o»te IM 
-mau

20 AHcteUla
Zill» Tltaiiu. A.V414. coeca * 6 »*U.
22 — a 'f Ilim »M*lua a.
22.15 V Ulte» »e rik- Ltate . ta r «*'*».
21 — \<,<ri.rr.
23 11 Hut na 4» MtoW».
24 — Mirlrw.i.

¡Programm* parigino)
XIS Hvilrrn.

12 — Uorll
1Z.1S Hrii-/: < M»»e tl « i m motar* 

• lerebl t. tirimi puUu
lì» A. IM .»»»•’er» ri Ote*
22« Itn-ln, uro
1X13 No.teurri.
1R» turil
19— NiiUlks
1£i 1) f'MUtMitu M I hm Uni
1941 • I’V U •
20.15 «Vita Wl« ‘4 frantu.
20.15 IL.I>to^ri-'arta.
21.L» 1 1. NM . 1 ‘WtU «II 

n«» *
2145 daatre '.tu.
22.15 tl 2»iv da iriiuu oueWi
XtM Nn’.teiUM

INGHILTERRA
i Programma uaziotikle)

9 AvKUro.
9.» Ilrre«--.a iL Nialia lr«»'i

IO.» Diali: Il 4. >i«ta -t-
l:MM

11- UmSi atolli e pte*«Ul la iai* 
leoemlM

Il — A.HCUUH
14.13 Mute» ite rii«*
16.15 Mno 4» hi».
17 — Ita » inni»« a dei ««.<«8
19 IkAUH.
193» Spati »'Mi 4 urite»
2U — C.nrr'l» eteTMlN. dNeli* .1» lei!» 

Rirblt>4l:. o» 1 iuma del »»IvUl 
Mm IIMeui. oubl Hlpl-r firn ¡a. 
•o. tm W 'Iltev. t >MI» l-ulato m- 
tof tette S»i - Vw»: Vena d> 
ntcuar

223e V r lina» »nan * .
23 f'UHi'dt».
23 34 A»«i«ifi U ririM*.
24 A’.it > ina

I ProtfTanima leggero I 
10— Hnllai.u
11.40 Citala:» «III l-aitwra.
11 .» llo ra ì-wr»
12 — fMoam », dote.
1X15 1 xeiaaia eli anvnl
1413 M»u Hall
Ito» Naif; rii idi !»»»»*
IX — l’re«r»»rti» remale (kr !•»'« tri 14 
l'X.lS MwM» ndilaela
20 — Militari*.
Z3.25 rwmnila <■ Tnltrnirr«» * Meleto.
21.15 to'«» «in Ve morral» W r
2) ..» »»rrlMi.ia Tir»»-'»» • »«rato
22.» V» «fog»»
21 - Aiav».
23 » Mu. w >« de li-«*
24— Sta <1-1 tvna-taka

SVIZZERA
BtROKUEVSttN

7 — A.KaiaiM
?n l••'ecl»n^•» iW ».v-uv a ra»lra -ve* 

Il - Tta-rliru In mere*
11» Olutvr» •> parto
12.1S V..»»>4*iaiKt Sitai: Koto rwar- 

n»an «■ ilteow C-t-abi >’aa«u>
12.29 »tarala xirn
12.» Noe ir
12.» lint«»» ite rimi* M pa«»t»«L
11.« Hwevia del mia» IBri.
13.» Muda rtoroMtUi - Tunal II trito 

te lei li»»l*. .vetuli* ili T-diah ta­
rdi n

16.5? U«d«> wuàx
1? — llr.-wul-i di He w'mru tfltU ta 

bui • 8«-rr»«i ! lIviK' Cen-
certo o-rae (VII). U maini All»» 
KiM; 1 (I Oevldll: twer» ia »»I 
mite e. »1 Mi-in: dr.» (U Mruurii. 
ri llUdrl* -arcali in la nitvv tal 
HU« <»1113 Otlltrttrl 3 414«: 
file)»» r— eK»«»a; I lluttu»; 
f»’lava ut «<h«lr» l'uehc

17.45 Loia JeUn )»ir* i l* iifwm 
tuli • ...r-r.«rn-

18.» Miwi» t>»t<n«re .«Ira»»»
MJ5 Wert» ulb ritto JI Rbtr«M.
18.5 $ 4iMIH««maiL
19 Mima pori«« ww.a rru-vita. 
UM Sol àie
19.3 $ Cm. di nun.

. ■••• a rrr iimti.
21.15 a lt 0-»» a «ei—r*
n - ¡taunt
me eanu-io itoli» 3tetaiu.ee, .. eànir» 

il BuMcJntor - totog. MalMritn*

lni.UK
lu.ru
3tetaiu.ee


MORTE CtUtili
»2-30 Soltek*.
13.IO Onlr*« Bataan
17.45 knaU
18.19 Muaka ora
19 — ta BMI'«* tei I»»
1».» SoUritto
» »thad-w. 1. ita: !►

tzWuliax I alleni set arra «un M-
arimwrio ». n.iìM, < <
*-ml; a IWw Pitaria M «min* 
«i MI tara 8 Rata-M hurt Jai a 
19» tate «tee a xahaaul

20 :0 rznm . la Ittu um Frani a, 
«malte M V« auf

82
33 Ì0

smuimU
naPAK:

SOTT »MS
12 15 Cada 1 l.oxe De ffrfl».
12.45 Mrfttiart»
12.55 Tir5iMa»> IKramiriictr.
1520 tVahaia Dna wr ire ratti«*»». 
13.45 Vaste« w!«.- tacavra
14 r«»> <t nJurajia.n chic*: a Cnae

'art aU'«4nMt ».
17.45 Ito hlvtr raolana pe wi
18 Atauirroece <Sù 5,-iloir4
19 15 KuIMmu.
19.25 Muto .al a
30.15 Coecntn «llCaill* fWttU »1 Ora*» 

to tei nvmf’<«l • tr«m fraaca a 
tl piatti Urtivi l.a*e - 1. Vautakv: 
Rie dt Sdì. R»w a Ve'»; a Mi. 
ni r-t Ine. ntuii' . Wi'IMtracOZ 
ala ri-rt rarroXl h ¡a tarmi fttt- 
V- nn*v»..<>'i a - X Itane Fu 
willin. p» jlfit.rf.elc r xM.n; a 
Mw.tetr It arcete llntauMt.

21.» Kuta u trattai tdwnlj.
22 T,«;- Bri e II w -ai'.»«
27.70 Varls*!!.

« I O V E D ì
FRANCIA

i Programmi» nanonah-l
9 S.iUatarm

17 Miaalca U «min
12.45 a In UV»' patita 0 llwx a
14 XceitaMl»
16.15 GrOli: <tMlB vai ;ra*
17 ■ 1 Maki« delk «alita ¡et (U u

xelunti t nroeratal.««
18.C6 ll««CU »-Ila cernali
19 MI Irancta I R X 8
19.45 Gl u va cu. Mita.
TU Smelati
20.10 Pvn^t» ArF'Ofeiolrt tokcsalc • 

l>avr.adv; CaUntiaé; », iimm: S* 
rato Sere tt<H'« Ar/ear* a ; *
Uiw SiWaaar. rat»1«» 1»< «inin 
«ila * 'risii. 4. lM«*y-Rxnl 
SarMarW» • Datun; 5. 7« rasarsi So- 
(créa Irsi tetrunar),

» . n»ini »Micie» r.
22.X a Melate tei laawa a.
2311 J.ee
24 - IXanm

(Programma parigino)

1Z — «»rti.
12 25 HKw: a 3rw8* II Milka UadUat 

» airi* a, c*uw cale.
12-30 S’! erta WMllcee ai enti
12,45 kan (Tauatta * I» afa arUrrtra,
13.15 IKUtllI 6.
11,30 tira rvlel a pascal.
19 KulBíwí..
19,10 Mie» te nmr'l
19.45 I Cira, a F*rta.
70.15 Ql'ete v't lai Franta
20.45 teaU : « OjiMima Dar»»« ».
32,25 Wra'XA >«»••
22.SS Suri start

INGHILTEKKA
(Programma nazionale)

9— h.."«Urr
10.OE Ooeui II lialra da talla
11,30 »iwm w cui >nui
18 — tur. «ecra
13.20 Variti i Puaa'MlrH per I lenir neri 
14,75 le Mltat prwiia .
1620 Mtek» yr nexar» te reren.
J7.13 ha! Wtirr (.utin. Alia« Manata 

r li »u mtcdlra.
10JC tou*.
X — l'am-rre vrinttdt.
2X10 Taetott
32.30 i aeir~.JI(
21 Urlata Hiarxeral» tei «'ItaUa < 

iwn ««scia dee» li n <
24 — 5'XalwU

'.lT«r»mm* leggero)
10 Fce'Jtaeai
10.10 KiMG: tei tarata»
10,40 Itonleau tuUa Malva
12 fWtaen te< di««
13 Miaic.1 iox»ea
13.15 lari tarla u»-xa¿,
11.30 .IW xiMla
16 llarilw xiv
17 Marne dieta.
18.30 r Cluti tela rata
19.50 to raa^u tei «taf
20 Xallilan»
7015 Vara a. e.tMÌ
11.30 Vrata to ataataa
23.30 mimi tea Monueie Xokìm.
2J _  jMGaiaria.
23.30 MaiI-a pi tei toraci.
24 litera te Mi» ganci tmfl.

SVIZZERA
BEWWUEhSTER

7— HMV.trn.
7.05 Pneraiaeii IH «tata • rr-Mic pa. 

ttarl mirteto c Ito:»»
10.30 Calti fO'Ui.
11 Vixtter itUta« nrlaacmnee «. 

rie t «Ut.
12 - • lljrte.-.ri Tira Kart»,
12.29 8e«iiik «aita
12.30 Serralo
12.40 Maire li-la vaiaaM M ««lueeae.
1S.1C Muta riamiti.
lo.!« tatuai- rrvrt
13 — «Kiei te rinct« e cerale Waeei- 

wr Riateli«! lemuatr.-ar. nafta.- ,v>. 
te» lux*, lava.: Rad Htnheiger, 
tata .la «ut»: Hata lia-te. vieto«- 
WIH: tri* CI Hutto Tulli. - ; Me- 
alr'.CiU di RM-kr. MirteiM < Le tema ;
2 0a*rW; Cornee iati»« oíanle et 
MMIMla. («e r.rflne. |iU.i. atei» A 
tuthi r «nial»; 3 RiUb CMl 
alHattMhl. tot rm e »'Maiiete.

18.00 ne) «WUlrrreiaetaC Stellati: Burnì. 
•MI» La lutervdi. Irarlra «rtoto. 
«tria. U Ikil*. Ixmlnta. »il tener, 
incarto. FVr» 'un». Bari, hv» di 
•rmicrei «eUrolana.

radi&eorriere -

19— Miara funata a.
20 Fitte itn<- tasta a aartadin». aa- 

Metu-e »».«ceri
22— Stallia
22,06 Veni: aiaalt M Lenir.

BOTTE Ct«IMI
1230 Itatela k 
lAiO F w-*>• »••erti ««o«l> 
IJ.te IteMta »1fr» . | levitai 014*1« 

ai Ut-r ata, dal tataataM : al ani 
l'Emilia lrtl'to*i « F«.v Itaav- 
ia ». -la Arte Ocil'to«. a Owee la 
l.^rvmi; ». »ec.«: Car.en« >» 
er«Malv rau; k ....... a arto 41
raro» w ut»a. e. tari n«iu„ 
e tri» ta ut tulnL

1840 Irt-xA i. UaairMe
19— La nei- ta «aa
20- Trio«. «Ili etnee
20, JO l eenre ontmeta • 1. tnml: 

Il Sol arai >m etmnut 4’artel. »> 
CwHCvti to' »tara» 8, u «tinaie». <<* 
tel; S. l-fU Tamtici > Jtaiu. h- 
temerei tell'e<.vi • lato e Utu'ta- 
L. Ita >.l«K«a; » IxtaelMv: Se»»t 
r. Km; hi; Valor •tume.

Zi - Kottlll k
UlOOnia». a B-znc S»x.» Çdtoííi

WTTTRS
12,30 Mllfta >mra t:nvm (<V<X»^I 
12.15 SdOlac;»
1310 n -tal naae!.
13.20 IKm .<n»»r-rei friwni - 1. Mai. 

rxt lailae.; La canne* «i Tana 2, 
F. Pxiau. Autata

17 30 a I O»<1 C j' rw<sXav . di Mwa- 
r»w<Maa:r e -an»k«.,.

18.15 La ««liltoiM klura-U
18.45 H tacVec» Cata r.U, 
19.15 «taraarti.
19.40 Semra arato «ata
20 Iteukt: a ta tata «I Mra Leto, 

tal », La tei utotwa tifarle. «T
20.45 a t Karl ratei »Ml: i ■««. 

e . »erzwir ».
21.05 l'ark tiri» data
21,40 II ;me; a ta -urra I M.rtei ».
2220 NvUrUrl»

V E X E K D ì
„ TRANCIA 

(Prngruwima dmIoimO*!)
9— NoiUton

13— (» rtw niakaU.
12.45 Rai« IMiea e la vu «rtortr*
1340 KaataBi »«»«»k.
14-- Nalntorta
1«.«S «tal ■•» df torae> ».
1435 Mivra ,b ramerà tonar!: Tirali 

»a du» p»»vtMh.
19 - a li l amé ». rerx « A Kl««fr«l 
18,13 Colte.-» rrMaeec
15 Ita to' e *1 rakn
19.40 .trita torta Bai a 'Mi
20 Ntaikaa.
20.13 iorter t 4-. Untato ! Urtr# eterni 

i (tarlltr Concert« pi»; i Via*!»: 
Ccvcano, a U !««»«(!■; 1. FtvMeJ: 
Farine t il lapo; I Iter: Varlubnl 
•tr pttaWtoa • tothran: A. Mlltaaai: 
turala a i. uav» a.

22 - fr hip farge* , •
22.30 I'aiiW; a ta aitar»« Flaien a. 

6t» radUCmav.
73 Ne-2e.-k
23,15 < Kfie g jnz »: Rrfxn IX* Il 

e L aua ^rimira
23.0 rnn.lc c rea«!.
24 MtCótam

1?“
12. r.

(Programma parigli»*)

12. »0 
12.45 
1X15

.Voti «ar». 
D»eK, 
listar; a rito* E «tolta tradii«* 
Stato a, raaraaa stetti 
MM rate manta* il «a«ta.
Citrato*
>T«Uxtate

13 
18.34 
19.10 
1V.4S 
20.1S 
X.AS 
22.15

Tia*»ew « tatare.
Metre i da tanti.
Medi.
I »*<> • 1 tee* *»x*,Ü.
Uran ara ti Fn«l*.
Alte rtoTlaU.
tara: «Rr taf me» uo'taXa 4*

tnu a.
22.65 .««Wi,

ING un, TERRA 
i Programma nazionale)

9— XMlna-:«
10.30 bmv,t: Il e*rax«lt«e 4-81 »KU-
11,30 w»xa >*e et. tara
13 Oàenl rale » «rfaKlll di wu fer-

KO tg 
13,30 Va wU.
>3 lutili <H taoinr <rd><U«le. 
16.45 Irrorali n-n ,
17 M*. Hall.
19-
1930 torta di tal*: ll«aM>
20 -
22 —
22 J0
23.15
24 -

<• averta uretra L-aJr 
tirali.
’tatuarlo.
Trai! mia mi*
1 a del .w 
MeUrielo.

tua

(Programum leggero)
io l»<MMi».
10.10 .toitok tei m*ra «r
10.40 Cartola tali Imita«.
17 L'eùer ita <1»,
13 — Mik.x ivi 
13-15 t aauea di <a»al.
13 30 Sn.MMle,
14.15 Ml«<» de JsJiJ.
15.30 la <w te' tri M
U.30 Mtee* (ra a; |>w<1_

I*» w‘"" “ K«l«.18.10 e In ■tato a
ta15 <**~KW<A*.
20 — NH<tar‘o
io.a d

a — a AUara kl «tortol », ftotleaa «e .rù
22 Va-ki 
n- Nuunrh 
23.90 Mr« utf th tatara 
24- Atakw Sita, ratrat/a.

SVtZaERA
BEROUOtTSTCR 

Hitrecta

U — il ora 
1230 Ita««,

»»torra ri-

17 40-
13.X Meta'«» «i -tus'»a ««mitata: 1. 

Zelter II rad,Ira gofCtMIt 2 Petto-: 
Uki n U d-euar htUe. 3. MlhMw: 

»rw: 4 .tortea« la Ml« Elf- 
ear }, tacar »a*Mlfl: « Ratam: 
Oue tal «ehi

57.45 O-t teni doía*.
18.56 Graeravteert
19 Mata* ricmalvn Hewlel: Cat- 

M«m «I Comitj
19.10 Ct rerae iK traída
19 30 tonka
19.55 t-vrifUto da Tuli» »«urtate 

■K Tutto«
22— Italie. Iirii m-v» 41 (tote*«.

«ONTE CERERI
1230 «MUtal»
13.10 a VUoc* ia «teirx ». prrantta» 

M Qarttol* Jau
15 3 Ararti : e .tat CkM fra li ao­

rte* ette a, radrarau-
17—ChóH* onteoesal*. • r«ai to- 

trai Fatato ».
17.45 Muri mela.
18— Wklnl nluirr
18.30 tatuate. Ni« »li
19 — la aea vr, tei dtu»,
19.94 Nacrauefa.
20 — Weetrl: e 1 «taaala itesi tei 14*- 

* IMI ». lene <*ralk

20.30 a Pitea terttíno», 1* UMc.U dai 
nni di Me««H

21.3(1 < *»ra « rana « «anu'i i o» 
ra *•» «.*o»h 4 AMirte* »far 
lato.

22 Xutaa»
» 10 faro ite (CuxC^a «tata'.

SOTTI «
12 45 X«tea».
13.05 Qiairre onttewl tilinar*. vetrari 
13-30 H» .a raalart.vara . RtrvHal V-

Itr.r» fri ttaùM a tuntimi.
17.45 IO ¡U1ÍMN aulite - 1, CateUra: 

S*>* eruM»; J, tartari 0». ce» 
Mil • tort «ni; 3. ttelara : («w r M 
tu di Ml I teottei Km «l- 
K»iwa; l ttaetni. C1«« u« oMvt 
dee ra Iran iwt»,.
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9 NfrtbUek.

12 lioiur, (l nuetet arele*
12.30 Siiteurto
12.45 1'10-1 terca « le m* «terara.
14 Xxiakrai
14-05 Xr«5 -a.»> Ita* -U
14.10 Ra-.f«iu franaalra e Itnxican*.
14.30 8n ■ ai* MI Male»
13 — («r*«"« ihtaite - I, Iteri : al 
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(Programma parigino)
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12.15 IIHey e «nete 3 art«»® UMlm 

» atina », nttttiaa ¿elle.
17.30 Sci Wo ewltee» «I tanta.
12.45 tra«««
13.15 Sai löten
13.50 gira*« '«OtelaXi
37.10 VAOtaka i la »Mir«.
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3830 ne« «te «la.
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22 ina pítete ta
22.15 Xa«. < Lfwai.
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(Programma nailon oír)

9 toeniM»
10.30 IIUdM B r.a*f.ll<e» delti »til- 
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¡3 llbetC: .»ratta Ut» <M «tee* tasi- 
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U — »••>« da tea».
14— tatet»!».
14 10 VteMA
14.40 »MX. to» »«l*
15.15 l'mau twtwilen.
17.30 Matte da «tea
20— ta.»a » tede d'alut laopL

Nwa Bu; 
XMataw

«Programma 1*CTW<>)
10- tacici..»,

13.30

19-
19.»

10.13 
»M 
a.;i 
a.

Maria«! ■ rara 
Mete*» 
te.MfkaU Al abam aera

toteifa.
a.U MuaV» to Ivrilto 
24 VarMA 0* MUÍ*

SVIZZERA
Kj»o«»tASTin

7- tod's» del nrtlla», 
3M Atanaé Mai», ora rane *1 t'vat

11.» Tra em ult »tenia mutiru - 
testa; S-rltma M, 3 it te «kart

»»Cerarti Bert: D»! « L«>i .
12.» .tara Im »II
1333 Mmo «i fu» te- »<•«'*’■
>3.»» <w~ »t*»rt
14 Mia Ita vnprv AtaterRf
14 U Lena drl Itati
;« 31 Meeiro r wnra» («HmAImw •
Si» . L’«ra tei tir. «team ll'tali*
17 Oneriti, tei 8r«t»U> «art. w— 

rivi.
17.45 Loca Ola staetfO
18.» row< tei <ta~Pv Tr* a
W.» CMauV«*l«4L
19 (m«ra «al t H.F« 4> U e-
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1».M WMI»a.
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20 Cera ite tri Or*»« dt e»«« «a» 
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SS AUll' 
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»2 M NetWar*
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t»n •
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Mule. I« utna'-o.
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(edteixiv M«teL*ea),

22 Stentar».
v.lf n-rt»««« »ater Ita- KIWM
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«18«)

12.30 «tori teta Bvtow« Fn*ra«
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1315 M pu-irta »-üw» Itela.» 

lita Marta iraataea • i; I 
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U.yi lueirvud «.»e rate
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14.35 Muaxt te r-wea -
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15^ . B lai i BA. Mtasrar*
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20 - Frmnnb! . DtalMte« ». »«*♦ 
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■MPl.
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un Harnero lire 12 SCOSSILE'corriere
Ina volta

unta delfaffrtto pmdi-

...Uno volta. ho muto 
alle Radio un ducorurt-

esempio, un notiziario 
international», il com­
mento a una »coperta 
»científica, due liriche

l'altro di un opera rum- 
; intra«: i qumdici a I 
; venti ' minuti net quali 

“ W l'ascoltatore.1 ionie, per

•* delle tensrezze del (cioè qualche ricordo rad io Ioni ce) 
suo ammtr«Mle Iradail- . ■»

TORINO
HA MOIA SI

TEL. S22SS

torà Carlo Baudelaire.
per me. a gotto non era che un piccolo quadrupede ncghittoao, 
infingerà. dtsetmulatore. culator*. egoista e Udrò. Apri» 
meta' Nello spazio di cinque giorni, ricevevo non meno <* 
duecento lettere. ip»dit» da iurte le regioni d" Italia, dallo Spingi» 
al Capo Panerò. con ioli e tanti insù!« da fare arrossire un 
«veatMle Dirionarlo del Turpiloquio. Un'ascoitatrice di Mdifetta 
rondaitevd citai: • Non so quando avverrà, ma in qualiia-n giorno 
della mia vita avrà 11 dnguito di Incontrarla, due echiaffoni non 
glieli leverà nessuno ».

Quindici giorni dopo, tengo un dncortettd »ul cane, Fornico 
dcll uomo, il buoni», tl fedele. il commovente cane, citando fra 
altri Ceaempio di quello del generale Rapinone, che moriva di 
crepacuore sullo tomba del padrone Però, tra una frase c l'altra, 
cerca da riparare parzialmente nel riguarda del gatti), dicendo 
che dopa lidio anche l'ozio e un'arte, che tl decorativo anima!» 
domestico è motto mena egMsta di quanto non ri credea. che 
certi antichi attribuivano oi tuoi occhi un potere magnetico, 
eccetera Riapriti cielo! Cento Iettar», nelle quali si »olitene eh» 
ho tentato di rimediare loltonto perché impaurito dal!» minacce 
precedenti, ma che non avrebbe imito a nulla, L'ascoltatrtcc 

(Vhwnlrer lludso Zeitung).

!• v«ag* ani tiriarn llum«. ro 
M • langa comi renio rano« e

■lede più di caula...
La Kegliu dm Selvaggi — Viene proprio a prapo«

di Molletta mi nscnv»: • Tardiva q«anU> ella resipiscenza; I 
due Khuifoni. li riceverà la stesto • Ora, pensate a un dugru- 
nato che da qualche anno appelli di ridere «chvaffespiato da una 
lionata, ri onorimi o niella di Moffetta, la quale dette apparirgli 
dinanzi d'improvviso, rune un'Erinni, a ditemi che cosa pud

...ttna volta. Dina Galli sta trermeltendo una-mia leena, nella 
Quale figura in virila ad una fabbrica di dolci, insieme alla gio­
vane irrequieta figliala A un certo punto, con uno di quelle sue 
inimitabili tonalità prorompe in dialetto milanese: • Mariuccia, 
lassa >l4 l’vghMfaf » (traduzione: • Mortuccia. non toccare lo 
zibibbo! »A ia »era, in va teatro, una »ignora mi fa: «Diverten­
tissima. quella «ua faccenduola ella Radio: alla "battuta" d»l- 
rughétta, poi, è «coppiola a ridere lutto la famiglia ».

Fra la mìa ballata che io non avelli scritto. Non pare, ma 
quelle tono soddiifaziom.

l'tm volto, sono Edoardo e Pfppino de Filippo a recitare 
«» altra iceua. Scena presto raccontata. Edoardo va la cerca ài 
«a apfairumento, » n» Vigila ano al quinto piano d'una casa 
nuomi. <Piv» l'asceuzore non e ancora in funzione; Peppino, por­
tinaio dello stabile, lo accompagna «buffando fin lassù c poiché 
è la tetliMia volta eh» Edoardo lo vinta, senza deciderai, ad 
affittarlo, li secca e pratastu • Senta, o to affitta o la manti, 
perché lo »» ho abbaatanz« », Allora Fallro, avvicinando^ alle, 
scale • Le dirà la varila.- io non cerco alcun appartamento; tee 
ho uno magnifico di diciàtto lucati: ma vengo qui a visitar» 
questo pcrch» il qiio medico, dato che ho tendenza a Ingrassare.. 
mi ha ordinato di fare del molo .. £ giù a precipizio. Inseg.uilo 
dal portinaio. Tutto qui. Pot)ò, se vughamo. Ma con atton iti 
guelfa forra, anche U poco può diventar» molfùstmo.

lo ascolto la trasmlitione a caia mia.- mento'ognl tanto, qual­
cuna delle mi» frati, e aspetto quella ffnale. Ma quella non 
mene. Con mia somma »cuprei«. Edoardo e Peppino Incomin­
ciano a dire d'aver» malta fame, mollissima fame (un ihotlvo 
che ricorre co» qualche frequenza ne! Igro repértortof. e che 
sperona di mettere le mani su qualcosa di buono infatti ce le 
mectuno, inrominciano a mangiare « ImpravHaano a bocca piena 
un daalogo di irresistibile buffoneria, pteng di trovate, che dura 
parecchio tempo e xi conclude in modo inaspettato Un’oro dopo, 
incontro un amico « PracevoUirtma, U tuo scena coi de Filippo. 
lo e Gabriel!« pero non abbiamo copilo bene, forse perche fa 
cameriera # venuta per un momenlo a distrarci, in che mo«<a> 
seconda parte si innestasi» atta prima, ma ci «unno divertiti ■«■ 
mondo Quel dialogo a 

Non pure, ma anche
bocca piena d una cannonata. Braiio«. 
guerre sono soddisfazioni.

..Una rollo (ma no: malte volte) mi è accaduto di far parte 
eh colora eh» in ran modi riempiono nmcrvallo fra’ a» atto 

jndibltcazUMwi «ulortarau dal A J> H - N p n» 

Dysttme nstponcsbile: LNiaw C'AJIKARA 

«Tu» famosa poeta itrantaro e l'elogio della barbabietola da zuc­
chero. Tn set l'uitmo • parlare, e mentre sella cabina dalle 
fiaren da gomma, isduto a un cavolo ingombro di microfoni e di 
cronometri, appetti eli» un altro abbia finito di leggere un aua 
• pezzo », prima d uacire in punta di piedi miniando con un 
cenno, vieni ailcnziozamente avvicinato dalFimMusciatOrg, il 
quale, dato uno (guardo all'orologio, ti porge un foglistlo dove 
ha scritto: r()rs lei. invece di otzo mlnùti, ne ha »ti soli: veda dt 
■tagliare ». Preso alla iprovt>L»ra, » con qualche orgasmo, lu ve ài 
di tagliare: ma, strozzato dal tempo, non ti »està che incrudelire 
In qualche modo, con la matita rossa, r.u quei quattro fogli 
dattilografati che pure ti sono co»l«ti qualche fatica. Loco: 
l'altro ha finito: tocca a l»; viene annunciato II tuo rincorsene: 
Felicita coniugalo. Mia l'hai appena incominciato quando ('ine­
sorabile ànvuiiciatore, l'occhio fisso alla lancetta dal crono­
metro. ti fa cènno d'accelerare. Zìi accclczL Altro cenno. Fu 
acceleri ancora. Nuovo cenno; • Non csagerpzmo, tallenti ». Tu 
rallenti. Ma rallenti troppo. - Non cosi, diamine ». Acceleri un 
paeo. Devi 5nir» al.'» 21^1 precise, spaccate. Q bene a mole 
et arrivi Ma a quale prezzo: aggrovigliando le ultime *ru»i, 
impapepanduti. strozzando la chiusa. Quella povera chiuso che 
ti rembrava indovinata c che. su un ultimo perentorio cenno 
del tuo agazzino; è »lata aosttruita do gi.ejte sinpdizaime pa­
rlile: • omletlcamevite: essere o non essere felici? Mahf «. 
Roba da o'rouire. da vesgogxarri Ma l'annunciatore è a 
postò: si accorta sorridente ul «iiicro/rmo : «Avete ascoltato.- •; 
poi: « traimeltiamo dai Teatro alla Scola tl terzo atto dell'opera 
Boris Godanoti di fdiuiorgehi. Personaggi c interpreti... •; » 
tu peni! al primo amico che in'allibilmentc Incontrerai do-n.inl 
e che tl dira mentendo, che il tuo ducorsetto era carino; ma 
che però gii i rembenta Ihf che in certi momenti tu accelerivi 
e in certi «Uri rallentassi, e infine che la chiusa gli ha dato 
l'ImpreiiUioe faste rbapliota.^

L anche guest», mon pare, ma nono belle soddirfazioni.
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_.C'na volta, alla Radio Svizzera Italiana di Lugano, recito 
con ta gentile cantatrici Meme Bianchi una scena musicele, 
avendo collaboratore al pianoforte li maeitro Rerpamini A 
un trotto, nel volgermi verso LI planino, urlo il leggio lui 
quale n trovano le mie corteK» dattilografate: il leggio cade, 
lenza far rumore lui pavimento feipatinimo, » le mie cartella 
si sparpagliano qua e là «volarzando: Mem» Bianchi che, soc­
correvole. tenta di arrenate nella radula il mio leggio urta 
a aua volta i! suo, e anche le sue cartelle, giù. Momento dram­
matico: naturalmente non sappiamo la «par!»« a memoHa, 
ma come sempre Oobblamo leggerla; è indupcnrabile ricupe­
rare le cartelle, la cui numaritaipne i sconvolta, impazzila: S, 
11. ¡6-, », ¡3, 2. 5. 4, fi., Sudando freddo, ci chiniamo per 
raccogliere i fogli, imprqvpiggvdo a soggetto qualche battuta 
c gridando mniprn jmù /Orlo via via che ci allonlantumo da! 
microfono u »reto; immaginare la faccia impietrila di Berga­
mini. Il quale, aliarmatUiimu, abbandona il piano per darci 
man forte, c gli occhi »barrati dei tecnici e deit'nnnunciatorc. 
che dalla stanza accanto, altravereo le donnie lastre di cri- 
■ tallo, vedono I tre Interpreti della scena musicale in ginocchio 
sul 'appeto, in una gituorione grotteica e apparentemente di- 
epervta. Invece, riusciamo a dominarla. Meme Bianchi si rialza 
di realtà » intona ta Canzone ae! jtnalc; dico al msertro: «.Se 
permette, «soniamo a QuiUrv mani •; Bergamini mi rirponde: 
• Anzi, moni lei: io recito.' », e commenta argutamente la mn- 
zone: la trasmissione procede a rovescio, nei riguardi dell» 
noitrr ormai dimenticate cartelle, ma animata, briosa, bril­
lante. in una seri» iti intoppi, di riprese, di bruschi arresti, di 
estrosi avvìi, che gli ascoltatori crederanno creati apposta « 
resi con ammirevole affiatamento

Successo. Un giornale, la mattina .dopo, trovnna parole molto 
luzinghivre per la nostra scena, elogiandone particolarmente 
* Findiavolalo parixliitico finale ».

Si- quella volta almeno. <1 stata u-m bella soddisfazione.
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